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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
Nella grande giornata di diffu
sione di ieri le Amiche dell'Unità 
di Firenze hanno superato di 
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DI MALE 
IN PEGGIO 

L'astensione dal lavoro di un 
milione di pubblici dipendenti ha 
profondamente colpito gli ambien
ti politici. Il fatto che ieri a Mon
tecitorio i deputati e i giornalisti 
non parlapseio d'altro e che gli 
stessi quotidiani governativi fos
sero costretti ad arrampicarsi sul
le cifre del Viminale per cercar 
di smentire quello che ogni citta
dino aveva potuto constatare coi 
propri occhi — e cioè la paralisi 
completa del traffico ferroviario, 
l'arresto del servizio postale e il 
vuoto nella maggior parte degli 
uffici statali — dava la misura del
la riuscita dello sciopero. 

Il successo della lotta ha rinsal
dato ancora di più la completa uni
tà d'azione tealizzata tra le tre 
Confederazioni e ha rafforzato la 
fiducia della categoria nella pos
sibilità di concludere vittoriosa-

TOGLIATTI 
A BOLOGNA 

Se abbiamo ben capito siamo 
dunque di fronte ad un'altra «so
lenne dichiarazione » come quella 
fatta dai go\erni occidentali per 
Trieste alla vipilia delle ole/ioni 
del 18 aprile 1948. Questa volta 
però di elezioni non se ne parla 
nemmeno e l'argomento della di
chiara/ione non è più Trieste, ben
sì il trattato dì pace italiano. La 
< carta » nuova, che De Capperi 
dovrebbe al suo ritorno trionfal
mente sbandierare in Italia, per 
dare ossigeno al suo logoro regi
me. sarebbe quella della famosa 
revisione del diktat. Di quali or
pelli c s a \errà vestita, per il mo
mento non è ciato capere. Quello 
«he si \ cdc in\ecc. fin da ora. è 
f l ie si tratta di una truffa di pro
porzioni ben più gra\i delln 
precedente. 

Che cosa significa per l'opinio
ne pubblica la tensione del trat
tato di pace? Molto semplice
mente questo: modificazione del
le clausole più ingiuste che, mag
giormente hanno ferito il senso 
patriottico degli italiani. In pri
mo luogo,_ dunque, quando si par
la di revisione, si pensa automa
ticamente a una restituzione di 
alcuni territori sottratti alla so
vranità italiana. Trieste, Briga, 
Tenda sono i nomi che ven
gono subito alla mente. Questo 
pensa dunque De Gaspcri? Nem
meno per sogno. Egli ha dichiara
to categoricamente che per quan
to «jj riferisce alle clausole terri
toriali ormai quello che e fatto 
è fatto. Non solo, ma poiché il 
territorio di Trieste, appunto in 
seguito a quella famosa dichia
razione tripartita, è rìma>to in 
mano straniera, il Presidente del 
consiglio ha tenuto con insisten
za a precisare che intende dis
sociare le due questioni accon
tentandosi della sola revisione del 
trattato senza affrontare per il 
momento l'altro spinoso proble
ma. In quanto a Trieste, il go
verno italiano si mantiene come 
sempre in posizione di attesa, spe
rando di poter giungere, quando 
e come piacerà a Tito, ad una 
spartizione del T.L.T., che il trat
tato di pace prevedeva invece in™ 
trgro ed amministrato dai suoi 
abitanti. 

Dunque, niente revisione delle 
clausole territoriali, come qualche 
ingenuo potrebbe credere. Si trat
terà forse di una "revisione delle 
clausole economiche? Macellò! 
Anche su questo De Caspi ri ha 
categoricamente dichiarato di non 
avere più nulla da chiedere, dato 
che i rapporti tra l'Italia e gli 
altri firmatari del trattato sono 
ormai regolati da accordi com
merciali. Sicché chi pensava ad 
un eventuale gesto generoso da 
parte di quelle potenze che con 
la emissione di miliardi di am-lire. 
con le requisizioni e i sequestri dei 
beni italiani e con altri e sva
riati sistemi sì sono ampiamente 
ripagate per danni di guerra mai 
subiti, chi pensava a tutto que
sto. farà bene a togliersi ogni il
lusione. 

Clausole politiche, allora? A 
questo De Gasperi ria già prov
veduto. Con il trattato di pace 
si erano abrogate le pesanti con
dizioni di armistizio che paraliz
zavano l'indipendenza italiana. 
Con la politica d.c . dal '47in poi, 
Marno tornati allo stato di prima, 
con la sola differenza che la no
mina dei ministri e l'attività del àr"prù""prMto.*anchr7enzTdi5cuV 
noverilo anziché essere soggetta 
all'approvazione di nna Commis
sione alleata di controllo è sog-
eetta a quella esclusiva del go
verno di Washington. 

Che recisione è dunque quella 
preannuncinta da De Gasperi se 
nulla di tutto quanto sta a cuore 
al popolo italiano verrà mutato? 
O piuttosto che cosa chiede il go
verno italiano alle potenze atlan
tiche? In pratica chiede soltan
to l'abolizione del preambolo. 
sulle tesponsabilità del regime fa
scista nello scatenamento della 
encrra di aggressione contro le 
Nazioni Unite. Qncsto è esatta
mente ì'opnosto di quanto chiede
va, alla Conferenza della Pace.. 
lo stesso D e Gasperi. Allora l'Ita
lia voleva che si sottolineasse 
maggiormente da nna parte la 
responsabilità fascista e dall'al
tra il contributo democratico del 
popolo italiano nella pnerra di l i
berazione. Oggi invece si chiede 
nn colpo di spngna per annullare 
nna cosa e l'a'tra. Dono di che. 
cancellate le Tespon«abilitè ino
rali del fascismo e i titoli di me
rito dell'antifascismo. l'Italia po
trebbe, secondo De Gasperi. pro
cedere in condizioni miffliori alla 
discussione delle «incoio clausole 
colle varie potenze interessate. Ma 
che rimane da discutere quando. 
come «i è visto, sulle qnestioni 
principali la decisione è stata già 
presa e «i è dichiarato in anti
cipo che non vi è più nnlla da 
mutare? Rimaneono, soltanto, le 
rlansole militari. Dunque aveva
mo ragione noi quando diceva
mo che tutto si riduceva a qne-
sto; all*autori7zazione cioè a riar
mare oltre i limiti stabiliti dal 
trattato. • 

Ma il boccone è tanto amaro 
per gli italiani che lo stesso De 
Gasperi ha dovuto accorgersene 
Cosj, con nna frase che la stam
pa americana non ' ha mancato 
di rilevare, il leader democristia-

DOPO IL GRANDIOSO SCIOPERO GENERALE DI MERCOLEDÌ' 

I sindacati affronteranno uniti 
il dibattito alla Camera sugli statali 

Una dichiarazione di Di Vittorio - 1 socialdemocratici si impegnano a sostenere le 
rivendicazioni dei pubblici dipendenti - Minacce del governo ai sindacalisti d. e. 

II compagno Palmiro Togliatti 
prenderà la parola domenica 23 a 
Bologna nel corso delle manife
stazioni della festa nazionale de 

- « l'Unità » 

mente l'agitazione. Su questi due 
elementi si basavano i commenti 
raccolti in serata negli ambienti 
della Confederazione del Lavoio. 
I dirigenti dei eindacati unitari 
sottolineavano il valore del comu
nicato emanato mercoledì notte 
dalla CGIL, dalla CISL e dalla 
UIL, nel quale fra l'altro si affer
ma che « l'azione continuerà fino a 
quando il diritto elementare alla 
reintegrazione del potere d'acqui
sto pi ecedentemente acquisito da 
tutti i pubblici dipendenti sarà 
stato riconosciuto ». 

Dichiarazioni di Di Vittorio 
Questa unità avrà modo di ma

nifestarsi ancora una volta nel 
pro.^simo dibattito parlamentare 
sugli aumenti proposti dal gover
no. Ieri il compagno Di Vittorio, 
interrogato dai giornalisti di quel
la che sarà l'azione che le orga
nizzazioni sindacali si propongono 
di svolgere per appoggiare le ri
vendicazioni degli statali, ha ri
sposto: « Ci riserviamo di esami-
rare il testo del disegno di legge 
che contiene le nuove tabelle' del
le retribuzioni degli statali che il 
Ministro del Tesoro ha presentato 
ieri l'altro alla Presidenza della 
Camera. Sulla base di tale esame 
— ha continuato Di Vittorio — 
elaboreremo gli emendamenti che 
subito dopo ci proponiamo di illu
strare ai Presidenti delle due Ca
mere. ai quali chiederemo di ado
perarsi per la maggior compren
sione da parte del Parlamento di 
questo grave e delicato problema. 
Mi auguro che il Parlamento rie
sca a trovare il modo di risolvere 
con generale soddisfazione que
sto problema, contemperando na
turalmente le esigenze delle parti. 
Posso dire fin d'ora, ha concluso 
Di Vittorio, " che «e questo tenta
tivo «ara intrapreso noi collabo
reremo lealmente con tutte le no
stre forze per garantire il succes
so del tentativo stesso ». 

L'unità di azione tra i sindacati 
ha fatto uscire dai gangheri i mi
nistri e i loro portavoci. La paura 
che- nel corso della discussione 
parlamentare possa verificarsi una 
frattura in seno alla maggioranza 
ha indotto i circoli governativi a 
operare le più acoperte pressioni 
sul Parlamento e a ricattare^ gli 
stessi deputati d.c.. Per fronteggia
re questa eventualità il governo 
si prepara a porre la questione 
di fiducia sulla legge per gli au

menti cercando di vincolare alla 
più ottusa disciplina di partito i 
membri della maggioranza Nello 
stessso tempo la .stampa clericale 
va sviluppando una serie di at
tacchi contro i sindacalisti d . c 

1 fogl! più reazionari hanno ad-
d'rittura creato un ..caso Pastore-. 
Ma tutto questo baccano non può 
smentire un fatto di evidenza cri
stallina e cioè che la stessa Con
federazione de. ha pioclamato lo 
sciopero dopo che la stragrande 
maggioranza della categoria, inter
pellata con un regolare referen
dum, si è pronunciata per lo scio
pero. Il conflitto vero non è quin
di tra la D.C. e Pastore ma tra la 
D.C. e il suo governo da un lato 
e gli statali — a quals-.asi partito 
appartengano — dall'altra. Se per
fino i pubblici dipendenti iscritti 
alla CISL hanno deciso di ricor
rere allo sciopero per ottenere il 
ripristino del potere d'acquisto 
delle loro retribuzioni evidente
mente le richieste dei sindacati 
sono giuste. Nessuna pressione, 
nessun mercanteggiamento, nessun 
ricatto sugli uomini può cambiare 
questo dato di fatto. 

Le reazioni della stampa 
Le reazioni della stampa governa

tiva servono solo a sottolineare i l 
fatto che lo spostamento su posi
zioni di lotta avanzata di una ca
tegoria tradizionalmente « m o d e r a 
ta ,.. ha aggravato le contraddizioni 
nello schieramento reazionario al 
punto che ì vari Gedda e Missi-
roli non rispettano più neanche la 
vecchia regola dei panni sporchi 
lavati in famiglia. Si assiste così 
allo spettacolo edificante del l 'or
gano del la D . C , il «Popolo». , c h e 
ignora completamente il discorso 
pronunciato dal d.c. Pastore a l 
l'Adriano e dell'organo dell 'Azione 
Cattolica, il •< Quotidiano. . che 
presenta il comizio in questo mo
do: «L'on . Pastore, che ha par'ato 
ieri al teatro Adriano a Roma, l'ha 
fatto in maniera tale da meritare 
da uno degli oratori seguenti lo 
elogio ("diciamo cosi) di non essere 
uno dei trecento; e infatti qualche 
giornale si domandava ieri se con 
il suo discorso il segretario gene 
rale non sia passato all'opposizione. 
L'argomento è tale da non poter 
esser posto così semplicist icamen
te né risolto mentre durano accese 
polemiche. . . 

Nel lo stesso tempo si sono ria

cutizzato te vecchie polemiche che 
agitavano il campo cattolico a pro
posito della capacità della CISL 
di trascinare ì lavoratori .sul ter 
reno dell 'appoggio inoond./ionato 
al governo, qualunque sacrificio 
cost! questo appoggio. L'organo 
delle ACLI nel -,uo ult>mo numero 
attacca Pasto ie e sostiene l'oppor 
Utnità di costituire ima nuova or
ganizzazione sindacale dichiarata
mente confessionale e strettamente 
controllata dal l 'A/ione Cattolica. 

Ma, a l lo .stato delle co.-e, appare 
piuttosto difficile che il governo 
riesca a bloccate la discussione 
parlamentare. Ieri il gruppo s o 
cialdemocratico ha deciso di ap
poggiare alla Camera e al Senato 
sia le rivendicazioni degli statali 
dei gradi inferiori, sia le rivendi
cazioni dei funzionari. Il gruppo 
ha inoltre invitato l'on. Saragat 
:: intervenire nella discussione in 
assemblea. 

AVANTI PER I TRECENTO MILIONI! 
— — — — — — _ _ _ — — ^ _ _ _ — _ ( 

Centoventi milioni 
raccolti per VUnità 

Roma lia versato 19 milioni, Milano 10 milioni e Genova 9 milioni 
Per la grande sottoscrizione na'/io-

nn.p a favore della stampn comuni
sta e htat«i regolarmente \er»nta fino 
H '̂O o:e 12 del 20 fiettembre 1051 »'.-

Ant:nmifctrn?ione centrale tìe' Par-
t.to la nomina th 119 873 386 lire La 
tjriKliiatouH delle Federazioni e per 
il n.omento :<t seguente: 

ROMA 
MILANO 
GENOVA 
NAPOLI 
BOLOGNA 
FIRENZE 
RAVENNA 
REGGIO EMILIA 
TORINO 
LIVORNO 
SIENA 
FERRARA 
NOVARA 
MANTOVA 
ALESSANDRIA 
LA SPEZIA 
FORLÌ ' 
PAVIA 
BIELLA 
TERNI 
BARI 
ANCONA 
GROSSETO 
VERCELLI 
MODENA 

19.000.000 
10.014.297 
9.0OO.00O 
9 000.000 
7.000.000 
6 000000 
5.250,000 
4.500.000 
4.050.000 
3 499.996 
a 000 000 
2.804.199 
2.398.818 
1.800000 
1.720.629 
1500 000 
1.600.000 
1438.554 
1.195.000 
1.104.231 
1.050000 
1.005.000 
1.005.000 
1.002.006 
1.000.000 

AREZZO 987.338 
TARANTO 870000 
VERONA 825.000 
PERUGIA 810877 
SAVONA 810 656 
PARMA 741.807 
PISA 728600 
PISTOIA 720.000 
VICENZA 675.000 
BERGAMO 827.738 
LECCO 668.000 
PESARO • 655.000 
PESCARA 501.000 
TREVISO 451895 
FOGGIA 451.500 
COMO 460 000 
ROVIGO 450.000 
L'AQUILA 400.500 
REGGIO CALABRIA 378,000 
COSENZA 376000 
TERAMO 354.000 
RIMINI 317.002 
FROSINONE 300.800 
RIETI 300000 
CROTONE 300.000 
CATANIA 300,000 
MESSINA 282500 
BRESCIA 267.483 
PADOVA 260.697 
VITERBO 267.049 
TRENTO 255.264 
VARESE 244.500 
OAGLIARI 223.000 
CREMONA 225.000 

LATINA 
OHIET1 
CUNEO 
SONDRIO 
CASERTA 
POTENZA 
AVELLINO 
NUORO 
CAMPOBASSO 
GORIZ IA 
IMPERIA 
OALTANISSETTA 
SASSARI 
LUCCA 
BELLUNO 
ASCOLI PICENO 
AOSTA 
ASTI 
AVEZZANO 
BOLZANO 
MACERATA 
LECCE 
RAGUSA 
BRINDISI 
DIVERSI 

225000 
217.500 
174.988 
165000 
150.000 
150.000 
142.500 
141X300 
118.500 
117.810 
105 000 
105 000 
104 272 
1Q2.SO0 
100 SCO 
100.200 
100.005 
90.000 
85.515 
75.000 
76.000 
69000 
30 000 
23-250 

4.700 

Total* 119.873.386 

Non hanno ancora effettuato ver
samenti le Federazioni di: Pordeno
ne Udine. Venezia, Piacenza, Maeea 
Carrara, Benevento, Salerno, Matexa, 
Catanzaro. Agrigento Enna. Palermo. 
Trapani. Siracusa 

L.A R I U N I O N E A T L A N T I C A Sf fe C O N C L U S A I E R I 

Più gravi impegni militari 
decisi alla conferenza di Ottawa 
La revisione del trattato italiano annegata in una espressione generica del comunicato conclusivo 

OTTAWA, 20 — La conferenza 
atlantica di Ottawa -;i è conclusa 
oggi: le delegazioni che domani ri
torneranno nei rispettivi paesi por
teranno con sé un bilancio negativo 
di problemi non risolti e, nello 
stesso tempo, di più vasti impegni 
militari in prospettiva. 

Le due risoluzioni approvate, al 
termine dei lavori, sui diversi pro
blemi particolari riflettono le per
plessità che hanno presieduto a 
questi lavori atlantici, tenuti sotto 
il segno dell'avanzante crisi econo
mica nei paesi legati al carro di 
guerra americano. E* sintomatico 
che la principale risoluzione, quel
la che dovrebbe passare sotto il 
nome pomposo di « dichiarazione di 
Ottawa », sta completamente dedi
cata alla creazione della famosa 

Una maggioranza cinica e incosciente 
approva il bilancio fallimentare del governo 

Inconsistente discorso di Vanonl alla Camera - Rifiatato II contributo di 
solidarietà alla Sicilia - Respinte le proposte costruttive dell'Opposizione 

Continuando a funzionare a mar
ce forzate, dato che il governo 
vuole che i bilanci siano approvati 

6ione. la Camera ha iniziato i suoi 
lavori ieri mattina alle 9,30. 

Dopo la presa in considerazione. 
nonostante l'opposizione dei mini
stro Vanoni. di un disegno di legge 
del compagno socialista Riccardo 
Lombardi che fa obbligo ad go
verno di pubblicare sulia "Gazzetta 
Ufficiale'" ogni atto e provvedimento 
amministrativo che implichi ero
gazione di fondi, è proseguito il 
dibattito sui bilanci finanziari con 
l'intervento del relatore BAVARO. 
il quale si è contentato di dire 
puramente « semplicemente che le 
critiche mosse da tutti gli oratori 
non hanno nessun fondamento. Egli 
ha fatto con l'Opposizione una po
lemica da prooagandista dei Co
mitati Civici. Hanno poi parlato, 
sempre respingendo tutte le criti
che e !» proposte costruttive che 
sono 6tate fatte, gli altri relatori 
della commissione competente, e 
quindi l'ori. ANDREOTTI che ha 
difeso l'operato de! governo ne! 
campo della cinematografia e del 
teatro. Dopo i discorsi dei due 
sottosegretari TESSITORI e MI
GLIORI. che non sono stati capaci 
di dire nulla di concreto e dt seno. 
la seduta è stata tolta e rinviata 
al pomerìggio. 

Alla ripresa, è stata commemo
rata la storica data del 20 settem
bre dagli on. PERRONE CAPANO 
(liberale) e SMITH indipendente di 
sinistra) con i quali hanno pole
mizzato CONSIGLIO (monarchico). 

ALMIRANTE (MIS) e 
(democristiano). 

E' continuata quindi la discus
sione sui bilanci finanziari con la 
risposta del ministro VANONI il 
quale ha iniziato dichiarando che 
non c'era nessun bisogno di fare 
una nuova dichiarazione dinanzi 
al Parlamento sulla trasformazione 
dei dicasteri finanziari perchè non 
solo nulla è cambiato, ma De Ga
speri fu chiarissimo nelle sue di
chiarazioni propagandistiche. 

Grondano demagogia 
Vanoni ha poi cercato di dimo

strare che è molto diffìcile appor
tare modifiche e variazioni in un 
bilancio già elaborato. Ma non si 
è accorto di smentirsi subito dopo 
quando si e messo a fornire una 
serie di cifre per provare che il 
bilancio precedente ha subito, do
po la sua approvazione, quelli che 
egli ha chiamato miglioramenti. 

Passando, dopo questo lungo 
preambolo. <i -ispondere agli ora
tori di sinistra intervenuti nel di
battito. il ministro se la è cavata 
con una tirata grossolanamente de
magogici e propagandistica rivolta 
«ai cittadini che credono a ciò che 
dice l'opposizione.* invece dt ri
spondere concretamente punto per 
punto alle proposte fatte. Vanoni 
ha continuati a mantenersi sul ter
reno della genericità e delle af
fermazioni senza fondamento quan
do ha ribadito nonostante tutte le 
documentate argomentazioni della 
Opposizione che il riarmo e gli 

BETTIOL investimenti produttivi sono per
fettamente conciliabili, aggiungen
do, per sopramercato, che è possi
bile contemporaneamente difenaere 
•1 potere d'acquisto della lira. 

Continuando a negare tutto ciò 
che è stato detto e dimostrato dagli 
oratori di tutti i rettori, Vanoni 
ha sostenuto; 1> che non esiste nes
suna stretta creditizia; 2) che il 
cred'to viene concesso anche al le 
piccole e medie imprese e non solo 
alle imprese monopolistiche; 3) che 
la produzione industriale è a u m e n 
tata in Italia, rispetto al 1938, p ia 
che negli altri paesi, compresi ia 
Francia, l ' i tghilterra e gii Stati 
Uniti; 4) che è aumentata anche 
ia produzione agricola: 5) che lo 
importo globale dei fallimenti è d i 
minuito rispetto al 1938. 

CAVALLARI: Non è l'importo 
che si deve vedere, ma il numero 
dei fallimenti. Eppoi. :I paragone 
col 1938. anno d: rovina economica, 
non dice nulla! 

no si è lanciato sfuggire una pre
ziosa ammissione. Dopo tutto — 
ejrli ba dichiarato alla stampa — 
noi siamo gli nltirai a desiderare 
nna revisione del genere. Veris
simo. Nfa allora perche* la <!ii"d<*? 

E" esatto dunque che egli non 
mira all'interesse dell'Italia, ma 
«olo a secondare i piani di guerra 
degli Stati Uniti. 

Il primo viaggio di De Gaspe
ri negli Stati Uniti. — tutti lo 
ricordano — nell'inverno del *4o, 
segnò il preludio di qnella svolta 
politica che spezzò l'unità na
zionale per ridurre il Paese al 
servizio di Tramai!. Il secondo 

viaggio, quello odierno, dovrebbe 
segnare, nelle sue intenzioni, il 
preludio di qualche cosa di peggio. 
Òggi, con la truffa della sedicen
te revisione del trattato. De Ga
speri si appresta a dare il colpo dì 
piccone all'assetto pacifico del 
nostro Paese per avviarlo sulla 
china di una nuova catastrofe. 
Il plauso dei fascisti e la prò* 
testa delle forze democratiche sia
no di monito a tutti gli onesti 
italiani perche tornino a unirsi, 
come negli anni della lotta di li
berazione, nella difesa dell'indi
pendenza e della pace. 

. . . BUCATO M U L I ' 

La questione delle ta**e 
VANONI: passa ad esaminare il 

tenore di vita del popolo italiano, 
e anche qui nega l'evidenza: :1 con
sumo di calorie, secondo lui, sa
rebbe aumentato, la mortalità sa
rebbe diminuita, l'occupazione ope
raia si sarebbe accresciuta, l'edi
lizia popolare sarebbe in piena ri
presi, e cosi via. 

Infine, il ministro ha parlato del
la questione tributaria senza però 
fare le minime concessioni alle ri 
chieste dei vari oratori. Egli, più 
che all'assemblea, si è rivolto ai 
grossi contribuenti per assicurarli 
che le imposte diretie, quelle cioè 
che colpiscono sopratutto i mono
poli non saranno aumentate. Ed è 
con un appello ai monopoli che Va
noni ha voiuto concludere suppli
cando in sostanza di pagare alme
no le pocns imposte che il governo 
chiede loro 

Dopo una sospensione di dieci 
minuti, il Presidente ha dato ini
zio alla votazione degli ordini del 
giorno sui - quali i presentatori 
chiedevano all'Assemblea di pro
nunciarsi chiaramente. TI Ministro 
Vanoni -ha respinto a nome del go
verno tutti quelli che implicavano 
modifiche nell'entrata e nella spe
sa' dèi bilanci, accogliendo soltanto 
come raccomandazione i meno im
p a l a t i v i , Dai Breaantatoci damo-

cristiani nessuno ha insistito per 
la votazione, tranne Von. ViUoria 
TrTOMANLIO. la quale aveva pre
sentato un od.g. per chiedere un 
aumento dello stanziamento a fa
vore dell'Opera Nazionale Mater
nità e Infanzia. Messo ai voti Io 
o.d.g. è stato respinto dalla stessa 
maggioranza democristiana con uno 
scarto esiguo: hanno votato a fa
vore le sinistre, i .«ocialdemocrati-
c:, ì liberali e una decina di demo-
cr;st:ani. 

E" stato poi respinto da: demo-
(Contln«a In 6* pag.. 8* col.) 

Sciopero a Parigi 
di 12.000 tassisti 

PARIGI. 20. — Lo sciopero di 24 
ore dei IZO00 conducenti di taxi pa
rigini. deciso ieri in segno di pro
testa contro una disposizione della 
Prefettura di Polizia che prevede 
continue e ripetute visite mediche è 
stato attusto nella proporzione di 
circa il 90 per cento. 

Da parte loro, i Sindacati dei fer-
rov.cn. che contano ano«» J " | " c n , « - Sigho Atlantico è il secondo colpo 
hanno respinto questa mattina wjj*» A^n ^ , „ , , , , . „ A, M 

.' comunità atlantica n sul terreno 
economico e sociale, ma è altret
tanto sintomatico che tale risolu
zione non esca dal generico; essa 
rimane una formulazione di prin
cipi astratti destinati soltanto ad 
ampliare il bagaglio propagandisti
co atlantico ma non certo a r iem
pire il baratro della crisi econo
mica. 

La « dichiarazione di Ottawa », 
che dovrebbe impegnare i paesi 
atlantici » a realizzare congiunta
mente legami più stretti nei campi 
economico e sociale, a coordinare 
le loro politiche estere e ad incre
mentare i reciproci scambi cultu
rali ». contiene una espressione la 
quale, secondo l e interpreiazioni 
che ne danno i portavoce autoriz
zati, dovrebbe riferirsi alla revi
sione del trattato italiano. Dice in
fatti la dichiarazione: « I paesi 
atlantici si sono uniti in uno sforzo 
collett ivo di difesa. Essi continue-
r a m o a lavorare assieme intima
mente onde consolidare la comuni
tà atlantica. Tutti gli ostacoli che 
si frappongono a tale collaborazio
ne su un piano di eguaglianza d o 
vranno essere rimossi . . . 

Questo è tutto; ed è apparso poco, 
persino ai portavoce italiani i qua
li si erano assunto il gravoso com
pito di dimostrare « l ' importanza» 
della dichiarazione atlantica. 

Se un sento si può trovare nella 
« solenne affermazione •>. esso è 
solo quel lo gravido di conseguenze 
per la Pa Cc e l'indipendenza del 
paese esposto da un portavoce 
autorizzato. Questi ha affermato 
che « l a rimoz:one degl i ostacoli 
ette si frappongono alla realizza
zione di u n a situazione di parità 
per l'Italia, comporterebbero, per 
questo paese, il riconoscimento dei 
diritti posseduti dagli altri membri 
del patto atlantico, che sono anche 
membri del l 'ONU, per partecipare 
rlla difesa collettiva nel quadro 
della carta de l ie Nazioni Unite 
La spiegazione, davvero n e b u l o ^ 
fornita dal portavoce il quale ha 
evitato con cura di usare l 'espre-
«ione «rev is ione de l trattato di pa
ce ... permette tuttavia una prima 
constatazione: e c ioè che la dichia
razione odierna può avere come suo 
esclusivo obrettivo l e clausole mi 
h tnn del trattato, visto che l'ac
cento v:ene posto ripetutamente 
mila - d i f e s a » e cioè sui problemi 
militari. 

Pacc.ardi. del resto, è stato tts-
sa esplicito: egli ha affermato che 

'a dichiarazione votata dal Con-

proposta governativa d. un aumentojd' P'-ceone dato al ^ d pa-
salanalc del 12 per cento. I ferro- ce -^poiché e.va . a f f erma che - t u -
vierl. com-c noto, chiedono un sala- e l e r e a z i o n i m ' 1 ' ' » ' *eJ * " J ; 
rio minimo di 23R00 franchi e l a p - tato ai pace :n ^ r . o ali alleanza 
plicazionc della scala mobile. Iverranno abol i te» . 

Il dito nell'occhio 
I n o p p o r t u n i t à 

La preparazione e I« compatta 
riuscita del grande sciopero degli 
statali ha suscitato una sene di 
spaesate reastoni nella stampa go
vernativa. FI Tempo ripropone il 
pccchio toccasana dello snellimento 
della burocrazia e del licenziamen
to degli impiegati. A riprova della 
giustezza della ma tesi trova l'esem
pio dt «funzionari che. con rego
lari decreti, passati attraverso tutti 
i vagli prescritti dalla lecce, han
no sottratto quasi mezzo miliardo 
alla assistenza del tubercolotici de
stinandolo alle case della loro coo
perativa ». 

Vedere, n Tempo In veste di fu
stigatore dei costumi * cosa che 
suscita il riso. Mezzo miliardo, cer
to, i molto. Ka che dire dei 250 
miliardi per il riarmo? Non hanno 
sottratto nemmeno una lira afta 
aarUtonxa dai tuearcoleticir 

TI Popolo di Roma, invece, ne ha 
trovata un'altra. Dice che lo scio
pero dcoti statali e stato « inoppor
tuno ». coincidendo con il viaggio 
di De Gaspen. «Tanto è vero che 
il Partito Nazionale Monarchico ha 
ritenuto doveroso rinviare il suo 
Consiglio Nazionale*. 

E che pogtiono di più? Cnixsa 
che guaio se il Partito Nazionale 
Monarchico non rinviava il Consi
glio Nazionale? Di fronte ad una 
simile minaccia il problema dello 
sciopero deott statali tfiotene un 
problemino di secondo ordine. 
I l fesso <••! giorno 

« Xassmansreuth. 30 — Quattor
dici mucche, residenti nella Ceco
slovacchia comunista, hanno «scel
to la liberta > e. superata la cortina 
di ferro, sono giunte nella Germa
nia occidentale». Da una notizia 
d«Ra agenzia americana VI*. 

De Gasperi non potrà certo me
nar vanto di aver ottenuto un «suc
cesso .. visto che. se successo è, lo 
è soltanto per gli americani e per 
coloro che vogliono Imporre alla 
Italia nuovi e più gravi impegni 
militari. Se il Presidente del Con
siglio dovesse affermare di aver ot
tenuto quanto chiedeva, egli am 
metterebbe che l'obiettivo esscn 
ziale della sua manovra revisioni
stica era di carattere bellicista 
e, come tale, nettamente con
traria agli interessi nazionali 

Oltre alla generica •• dichiarazio
ne di principi », il Consiglia Atlan
tico ha emanato un comunicato sui 
lavori. In esso si annunzia che ì 
piani por il riarmo tedesco decisi a 
Washington sono stati comunicati 
ai satelliti minori del patto. In se
condo luogo il comunicato affer
ma che - il Consiglio si è dichia
rato concorde nel chiedere ai go
verni membri di attuare, attraverso 
i loro parlamenti e in conformità 
alle rispettive legi.slaztoni, i passi 
necessari per invitare la Turchia 
e la Grecia ad entrare nel Patto 
atlantico ». 

Con tale decisione gli impegni 
di guerra dei paesi atlantici ven
gono estesi terrttorialmenta fino al 
Medio Oriente. 

I gravi problemi economici affio
rano nel comunicato dall'afferma
zione che « i rapporti dell'ufficio 
di produzione per la difesa e del 
Comitato economico e finanziario e 

la discussione svoltasi in propositi» 
hanno messo in evidenza un certo 
numero di difficoltà nel campo del
la produzione e nel campo eco
nomico. Il Consiglio ha constatato 
l'esistenza di un pericolo di in
flazione nonché la gravità degli 
oneri che pesano sulla bilancia dei 
pagamenti dei vari Paesi in segui
to all'aumento dello sforzo per la 
difesa. Esso ha constatato anche 
che i problemi dei prezzi e della 
ripartizione delle materie prime 
rendono più difficile la realizza
zione di una difesa efficace ». 
La Conferenza ha deciso pertanto di 

creare ima commissione di studio 
che esamini le possibilità concrete 
che ogni paese ha di adempiere 
gli obiettivi posti dagli americani. 
Questa decisione è quella che me
glio illustra l'impasse in cui si so
no trovati i dodici paesi atlantici, 
e particolarmente quelli europei, 
stretti tra l'incudine delle pressio
ni riarmiate degli Stati Uniti e il 
martello della crisi economica che 
non consente loro di assumersi al
tri impegni. La commissione di stu
dio dovrebbe permettere ai satel
liti europei di prendere un po' di 
respiro di fronte alle pressioni 
americane che, come è dimostrato 
dalle recenti dichiarazioni di Ache-
son, si sono fatte in questi giorni 
ancor più perentorie, 

UNA GRANDE VITTORIA DEGLI OPERAI E DEL PCF 

I lavoratori francesi 
ottengono la scala mobile 

L'Assemblea approva la legge con 410 voti contro 203 

PARIGI. 20 — Una grande v i t 
toria è stata oggi conquistata dai 
lavoratori francesi all'Assemblea 
nazionale. Con 410 voti contro 203 
è stata approvata l'istituzione de l 
la scala mobile dei salari (aumen
to dei salari ogni qual volta vi è 
un aumento dei prezzi) malgrado 
la tenace opposizione del gover
no Pleven. 

La discussione parlamentare di 
oggi è dovuta all'iniziativa dei 
gruppo parlamentare comunista il 
quale aveva presentato un pro
getto di legge che prevedeva lo 
scatto della scala mobile ad ogni 
aumento del 3 per cento partendo 
da un salario minimo di 23.000 
franchi. 

I,a legge approvata prevede un 
aumento del 5 per cento dei s a 
lari ad ogni uguale aumento dei 
prezzi riscontrato dall'Ufficio cen
trale di statistica. L'aumento v e r 
rà calcolato sulla base del salario 
minimo fissato nella legge in 20 
mila franchi. 

Pleven ha inutilmente tentato 
prima di evitare la discussione 
sulla legge, proposta dal Partito 
comunista, poi di farla bocciare o 
svuotare di contenuto: la votazio
ne di oggi rappresenta tma severa 
sconfitta per il suo governo rea
zionario ed antinazionale. Essa 
rappresenta invece un importante 
successo della polìtica di difesa 
del tenone di vita dei lavoratori 
condotta dal movimento operaio 
sotto la guida del Partito comu
nista francese, 

i democristiani sono stati costretti 
a votare a favore dell'importante 
legge. _ _ _ B _ _ _ _ ^ 

La defegaooiie skifiau ricevuta 
da Di Viltorio. Heani e Viola 
La delegazione del Comitato per 

l'autonomia siciliana ha concluso 
ieri la sua attività romana con una 
serie di incontri con importanti 
personalità politiche. Gli on-lì Ci
polla, Li Causi, Colajanni. Macalu-
so. Grammatico e il segretario ge
nerale del comune di Catania si so
no recati nella mattina dall'ono
revole Di Vittorio, segretario della 
CGIL, n capo della massima orga
nizzazione sindacale italiana fi è 
dichiarato pienamente solidale con 
l'azione del Comitato per il rispet
to dell'autonomia e l'appI:cazione 
dell'art. 238 dello Statuto e ha pro
messo l'appoggio della CGIL af
finchè il popolo siciliano possa ot
tenere soddisfazione. 

Subito dopo la delegazione si è 
incontrata con l'on. Viola, presi
dente dell'Associazione combattenti 
e reduci, il quale ha anch'egli as
sicurato l'appoggio della sua orga- -
nizzazione e ha ricordato il grande -
contributo di sangue e di acrinci 
che i combattenti siciliani hanno 
dato alla nazione. 

L'ultimo incontro la delegazione 
l'ha avuto con l'on. Nenni il quale, 
dopo aver ricordato l'aziona del 
PSI in difesa dell'autonomia sici
liana, ba espresso la solidarietà 
de] gruppo socialista ai difensori < 
dell'autonomia siciliana. 

— — Nel pomeriggio di ieri la delega
zione è ripartita alla volt* della 
Sicilia. . . . ^ 
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Veneti 2f se^ffre 1B5f 

Tagliando da Incollare 
sul questionarlo —* Cronaca di Roma BUONO REFERENDUM 

CONCORSO « L'UNITA' » 

COPERCHI 
sulla pentola 

e 
rjn.'ondaia d i buona e d u c a t o n e 

sembra sia improvvisamente entrata 
nella oronaca del Popolo: ieri la 
consueta colonna di piombo a noi 
dedicata recata infatti il titolo « Le 
mezze bugie dell'Unità »; « che fi 
già qualcosa e dimostra che un mi
nimo di atto di contrizione è stato 
fatto dai nostri amabili (N.B.: ama
bili; colleglli. 

Non possiamo perà essere d'accor
do — e ciò è più che naturale — 
con il contenuto della colonna di 
piombo, dato che le argomentazioni 
del popolo sembran prescindere da 
quanto abbiam loro ampiamente do-
cumcntato l'altro giorno. Tornano 
infatti alla carica sulla faccenda dei 
quadri murali della commissione in
terna unitaria, quadri murali che 
farebbero tera e propria propaganda 
politica; tornano alla carica sulla 
faccenda dei « distaccati ». i quali — 
Signore Mio Diot — con/rfbjiirebbcro 
ad aumentare il deficit dell'azienda 
che « viceversa potrebbe fornire mi
lioni di utili al comune »; tornano 
alla carica sulla faccenda del e refe
rendum * che — auspice la direzione 
dell'ATAC — dovrebbe essere il mec
canismo più indicato per convincere 
tizio o caio ad aderire al sindacato 
tale o tal'altro; ci rinfacciano, infine. 
lo a errore» di non aier messo « i l 
coperchio sulla pentola », di aver 
cioè chiarito ai nostri lettori lo Sco
po vero e unico di tutta la campagna 
del Popolo contro 1 comunisti delle 
commissioni interne- liquidare l'in
fluenza dei c\ u.i i.. 't su tutta la 
classe operaia cominciando col li-
qutdare le commissioni interne, In 
tcno alle quali i comunisti hanno, 
nella stragrande maggioranza del ca
si. il maggior numero di rappresen
tanti. 

Che dire ancora a questi nostri 
amabili • (N.B.: amabili; colleghi? 
Innanzi tutto che il polemizzar con 
essi comincia a dar nota sia a noi. 
sia al nostri lettori; in secondo luo
go che non è colpa né dei comuni
sti, né della CGIL se il governo pro
segue una politica anti-opcraia. co
stringe i lavoratori a stringere la 
cinghia, chiude le fabbriche, apre 
le porte a un esercito straniero, im
porta macchine già belle e fatte. 
Comunisti e CGIL, nell'interesse di 
tutti i lavoratori, non postono fare 
a meno di smascherare, denunciare. 
sottolineare i vari aspetti di questa 
politica: comunisti e CGIL smasche
rano, denunciano, sottolineano que
sta politica anche attraverso i loro 
giornali murali, anche attraverso i 
giornali murali dell'ATAC e — ri
petiamo — ai comunisti e alla CGIL 
non può assolutamente interessare 
che tutto ciò dia fastidio al popolo 
e ai slndacalistt tiberini. Volete scom
mettere che se il governo non chiu
desse le fabbriche, favorisse t lavo
ratori. difendesse l'indipendenza del 
paese, stimolasse la produzione nes
suno troverebbe niente da ridire sul 
fatto che la CISL (e in quel caso 
neanche la CGIL e l comunisti, stla-
tene certi!) facesse delta politica? 

' La questione secondo cui sarebbe
ro i sindacalisti « distaccati » della 
C.G.I.L, ad aggravare il deficit del-
VATAC è talmente ridicola che non 
mette conto prenderla in considera
zione. Vogliamo solo far notare che, 
mentre si deve proprio a quel sin
dacalisti della CGIL tutta l'azione 
fin qui svolta in difesa degli inte
ressi dell'azienda, per il suo raffor
zamento. per il recupero dei danni 
di guerra, per il pareggio del bilan
cio ecc., alcuni sindacalisti bianchi 
st sono fin qui adoperati per far 
assumere disoccupati, previo congruo 
compenso di trecentomila Hre pro-
capite o. nel migliore del casi, si so
no limitati — data la debolezza con
genita della toro organizzazione — 
a seguire pedissequamente le ini
ziative della CGIL allo scopo di non 
scontentare gli ingenui che ancora 
It seguono. 

Anche la questione dei referendum 
per l'Iscrizione al Sindacato, che do
vrebbe essere indetto dalla direzione 
tìeil'Atac. è talmente ridicola che è 
superfluo soffermarcisi sopra, Val so
lo la pena far notare al Popolo 
una piccola contraddizione in cui è 
caduto: l'organo de si e scandaliz
zato ed indignato che le cellule avreb
bero il sopravvento tulle commissio
ni interne e che quindi tutta fatti
vità sindacale unitaria sarebbe sot
toposta alle direttila gerarchiche dei 
politici comunisti. Avendo già in at-
tra sede dimostrato (e i nostri ama
bili colleghl ben sanno che ciò è 
vero) che simili interferenze non sus
sistono. come potrebbero d'altra par
te ammettere che. per iscriversi al 
sindacato, un prestatore d'opera do
vrebbe rivolgersi al suo datore dt la
voro. proprio a colui, cioè, con il 
quale non sempre e non per sua ro-
tontà può andare d'accordo e con
tro il quale, in casi di necessità, è 
costretto a rivolgersi per ottenere la 
soddisfazione da suoi diritti? fac
ciano la loro propaganda, espongano 
i loro programmi i tiberini, come la 
fanno t h espongono gli unitari e 
sarà il lavoratore, libero da ogni pres
sione e tnlimidazione padronale, a 
scegliere it sindacato che più gli va 
m genio! Giusto, no? 

P. * . 

A CAUSA DELL'AGGRAVATA CARENZA DI AULE 

Quest'anno SODO saliti a 50 mila 
i che non andranno a scuola 

Altri 60 mila frequenteranno istituti privati - Permarranno i tripli 
turni ' Le promesse del "Sindaco marinaio» - L'iniziativa dell'UDÌ 

La segreteria de l l 'Unione Donne del iberato dal Consiglio Comunale 
Italiane di Roma ha e l i m i n a t o 
nel l ' imminente apertura del nuovo 
anno la situazione de l l e scuole e le
mentari e medie , determinata dalla 
deficienza di aule che ogni anno 
d iv iene più grave a causa del l ' in
cremento della popolazione infan
tile, calcolabi le attorno al le seimila 
unità annue. 

P e r normalizzare la situazione 
de l l e scuole e lementari ne l Comu
ne, occorre, oltre alla l iberazione 
ed al restauro del le aule tuttora 
occupate dopo 6 anni dalla fine 
del la guerra, la cos tr i z ione di 2800 
nuove aule per una spesa comples 
siva di circa 8 miliardi. 

La Giunta Comunali*, non solo 
non ha mai presentato un piano 
organico che preveda la soluzione 
del problema dell'edilizia scolasti 
ca, ma non ha neppure realizzato 
quel poco che era già stato deli 
borato. 

Infatti, benché dal 17 ottobre 1949 
il Consiglio Comunale con voto 
unan ime avesse assunto l ' impegno 
di e l iminare entro 3 mesi il triplo 
turno ne l l e scuole e di impostare 
un piano di costruzioni edil izie sco
last iche, ancora 3500 persone v i v o 
no ne l l e aule, mentre m altre r i
s iedono ancora ufTicl di Enti vari . 

So lo in minima parte sono stati 
iniziati i lavori di sopraclevazione, 
costruzione di aule del iberate dal 
Consigl io fin dal giugno 1950 e 
finanziati con parte del mutuo di 
5 mil iardi . 

D'altra parte sembra che siano 
stati interrotti i lavori da anni 
affidati al l 'ECA di costruzione di 
appartamenti destinati ad ospitare 
le famigl ie ancora al loggiate nel le 
scuole . A causa di questa disastro
sa situazione, circa 50 mila bam
bini non possono frequentare la 
scuola, oltre 60 mila sono costretti 
a sopportare l e spese di frequenza 
ne l le scuole private, mentre coloro 
che riescono ad iscriversi nel le 
scuole comunali debbono subire i 
doppi e tripli turni. 

Da oltre tre anni n Sindacato 
Cronisti, i Sindacati degli Inse . 
gnanti e l 'Unione Donne Italiane, 
sotto l'azione continua del le mam
me e degli alunni che sono giunti 
persino al lo sciopero, hanno so l l e 
citato l ' intervento del Comune per 
risolvere questo graviss imo proble
ma cittadino, grazie alla continua 
pressione del l 'UDI e di tutta l 'opi
nione pubblica, alcuni risultati so
no stati raggiunti , m a la cittadi
nanza romana è costretta ancora 
una volta a constatare che a causa 
del la insensibilità del l 'amministra
zione capitolina, i l problema del 
deficit de l l e aule scolastiche è r i 
masto pressoché insoluto. 

L ' U n i o n e Donne Italiane, a l lo 
scopo di ot tenere a lmeno l a rea 
lizzazione di quanto è già stato 

e l 'elaborazione di un piano per 
la costruzione del le 2800 aule che 
potrebbe, ad esempio, essere finan
ziato mediante la accensione <l.i 
parte del Comune d! un nuovo 
mutuo ha invitato tutte l e organiz
zazioni interessate, i rappresentanti 
degli Insegnanti ed il Sindacato 
Cronisti ad incontrarsi per d'sou-
tere le varie proposte e l 'eventua
lità di g iungere ad u n passo c o 
mune verso le autorità. 

lflezza città 
senza acqua 
La Società dell 'Acqua Pia antica 

Marcia comunica che a causa di 
una frana verificatasi la notte scor
sa lungo la via Marziale nei pressi 
di piazza Giovenale, frana provo
cata da un profondo sbancamento 
in corso per la costruzione di un 
fabbricato, «11 è dovuto Urgente- «ravl irregolaritànolPuso delle auto 

mente sospendere 11 flusso de l 
l'acqua sulla conduttura di addu
zione dell'acqua de l Peschiera ne l 
la rete dell 'Acqua Marcia. 

Sono rimaste pertanto prive di 
acqua le utenze dal v ia le Medaglie 
d'Oro, del v ia le Tito Liv io al piaz
zalo degli Eroi, c o m e pure tutte 
le utenze alte de i quartieri Prati, 
Vittoria, Faminio, Campo Marzio 

Lo mettiamo lo stemma 
sulle auto comunali? 

Facendo seguito a un'interrogazione 
propria e dei compagni NatoJ, GÌ-
t'ilotti e Laplcclrella sulla situazione 
dell'autoparco capitolino, il consljjlle-
ic Zerenghl ha ieri intei rogato 11 Sin
daco per sapere se non ritenga op
portuno far imprimere su tutti gli 
autoveicoli (sopratutto se ìlservutl al 
trasporto di persone) de'PAmmlnfstra-
/lone lo stemma ben visibile con la 
dicitura «Comune di noma»; ciò per 
evitare le vociferazioni largamente 
diffuse nella città, che parlano di 

IL DISCORSO DI LABRIOLA SUL XX SETTEMBRE 

Quando la nuova Porta Pia sarà abbattuta 
le speranze del popolo diverranno realtà 

Migl ia ia di cittadini a l l a mani fes taz ione - P i umett i e 
fiori nulla b r e c c i a - Grande concorso di rappresentanze 

ieri aera, migliala di romani al 
sono dati convegno sul Piazzale di 
Porta Pia per partecipare alla cele
brazione ilei XX settembre, la sto
rica data che hesjnò la liberazione 
al Roma dal dominio pontificio Già 
prima dell'ora stabilita, la piazza 
presentala un aspetto imponente La 
folla convenuta si estendeva per u n 
largo raggio fin'oltre il monumento 
al bersagliere tanto che l'Atac dove
va ricorrere alla deviazione di alcu
ne linee fì'ovlaiie 

Sul palco, eietto sotto Porta Pia, 
prendevano posto rappresentanze dei 
bersii!»uen con i caratteristici piu-
metti, del garibaldini. dell'ANPI pro
vinciale delle federazioni provincia
li del P C I . e del P S I e di altre 
organiz/a/jonl Subito dopo, accolti 
da molti applausi salivano *>ul pal
eo I'on Arturo I abrlola orutore uffi
ciale della manifestazione l 'aw A-
chllle Lordi. I'on Tomaso Smflth, 

CONVOCAZIONE STRA0F DIN ARIA STATA
LI I compagni membri dti Comitati di 
Cellula. Cernitali Direttm Sindacali • 
dalla Commiinoni Interne dn millilitri 
td tati, ubalo alla 17,30 la Federazioni. 

che poco prima alla camera aveva 
rievocato ì fasti del XX settembre, 
l 'aw. Bruno dell'ANPI. 11 prof. At
tillo Ascarelli ed altri deputati e 
consiglieri comunali. Tra 1 labari. 
Quello del condannati politici dal go
verno pontificio. 

Accolto dalie note dell'Inno « Bul
la breccia di Porta Pia » prendeva 
la parola l 'aw. Achille Lordi, 11 qua
le lumeggiava brevemente 11 signifi
cato storico del XX Settembre e ce
deva quindi la parola al j>on Arturo 
Labriola 

L'autorevole parlamentare Indipen
dente ha pronunciato u n appassio
nato discorso affermando che nei 
1870 con la breccia di Porta Pia 
ontrò i n Roma liberata l'Italia del 
nuovo diritto umano La rivoluzione 
democratica che abbatteva 11 potere 
temporale del papi doveva però an
dare fino In fondo perche le rlvolu»-
zioni non possono essere fatte « a 
«pizzico ». Era necessario abbattere 
le strutturo feudali che si ergevano 
sopra il dominio pontificio e dare 
all'Italia un regime basato su nuovi 
rapporti sociali. Ma ancora oggi, nel
l'Italia della « repubblica fondata sul 
lavoro » sopravvivono le ete&se In-

I?IOV I t i U N T A T A V I S I T A I>f I M P K L U T T E R I IST C A M P I D O G L I O 

Il Capo dei Cerimonieri grida ai giornalisti: 
"Andatevene, tanto non ce ne frega niente!,, 

Eppure eravamo stati buttati dal letto da una telefonata di Kebecchinl - Le 
disavventure di Ceroni e Kocco Morabito - La protesta del sindacato cronisti 

ieri mattina m Campidoglio c'era 
un'almotfera di orgasmo. La riatta 
che il sindaco di New York, Vincent 
impelimeli, doveva effettuare alle 
10,30 aveva gettato in crisi tutti i 
funzionari addetti al cerimoniale 
Fu alle ore 9 che un funzionario del 
Gabinetto del Sindaco si ricordò che 
bisognava invitare i giornalisti. Ter
rorizzato dalla dimenticanza si gettò 
sul primo telefono, chiamò l'Ansa 
e. tramite l agenzia, riuscì a noti
ficare a tutte le segreterie di reda
zione che alle 10,30 il signor Impcl-
litteri avrebbe tenuto una conferen
za stampa. Quindi, sudato, si afflo
sciò sopra una poltrona per ripren
dere respiro. Svegliato di soprassalto 
dopo qualche minuto al grido di: 
e E i fotografi? ». tornò febbrilmen
te al telefono. 

Alle 10.30 i cronisti romani sosta-
tono. ancora Insonnoliti, sul piaz
zale dei Campidoglio. Davanti ai lo
ro orchi, imbesflafifo, il sindaco Re-
becchini cercata di cacciare a forza 
di urlacct uno stuolo di fotografi as
serragliati sulle scalette di via san 
Pietro in Carcere. L'ospite, dall'alto 

IN ONORE DELLA F E S T A PROVINCIALE 

Trenta milioni per "l'Unità,, 
100 mila firme per la pace 

Grande successo del concorso del sonetto 

La campagna per 11 mese della 
stampa comunista continua con rin
novato slancio ed entusiasmo in ogni 
rione di Roma ed in ogni comune 
della provincia. 

Mentre si annunciano Infatti per 
domenica prossima 42 manifestazio
ni. tra feste e comizi, di cui diamo 
qui di seguito l'elenco completo, tutti 
i comunisti romani sono mobilitati 
per raggiungere gli obbiettivi del 
Mese nella diffusione e nella sotto
scrizione e quelli posti per la pros
sima Festa Provinciale della Stampa 
Comunista: 30 milioni e altre 100 000 
firme sull'appello di Berlino, raccolte 
dai comunisti d'avanguardia, dai par
tigiani della pace. Tra i versamenti 
di oggi vanno segnalati quelli di 
Mazzini, che con un ulteriore ver
samento di 22 000 lire ha raggiunto 
1*82 % dell'obbiettivo, di Latino Me-
tronio che ha versato 11400 lire, di 
Maccarese e Laurentina con versa
menti rispettivamente di 2.000 lire e 
4.000 lire. 

Ma con I versamenti non si con-

della gradinata osservava la scena 
t cronisti si guardarono attorno 

intimoriti; poi un audace mormorò-
« Ma noi siamo itati invitati ». e sali 
per la scala. L'aito del tentativo fu 
felice Dopo aver presentato tre vol
te la tessera del giornale ai ta i t qtic-
sturini. t rappresentanti della stam
pa romana poterono accedere in 
Campidoglio Sotto, l fotografi ru
moreggiai ano ancora Mentre iniboc-
caiama nel {tortone sentimmo urla
re: « Sono della Foxmovletone, la
sciatemi andar sul ». 

Nella stanza adiacente l'anticame
ra del Sindaco c'erano ancoro gli ad
detti alle pulizie armati di scope e 
portaimmondezze e la stampa fu in
vitata ad accomodarsi insieme con 
toro La baraonda che ne seguì è in-
descriitibile; ma. poi, le cose si ac
comodarono Grazie a/* un'accurata 

giornalisti » La frase pronunciata ad 
alta mie venne udita dagli altri cro-
n'*ti che. dt colpo, s'avviarono al
l'uscita 

Un urlo. però, li fermò nell'antica
mera del sindaco: era l'assessore An
gelini che a squarciagola gridava-
« Non è vero! il Sindaco vi vuole 
con sèi » / / gruppo dei cronisti fece 
per tornare indietro, ma sulla soglia 
della sala apparve il comm. Cotta-
favi. capo del cerimoniale, ves t i to 
tutto m nero e con il monocolo, cot-
tafaiH pontificò: « Non è verol i due 
sindaci non vogliono la stampa ». Vt 
fu un a t t imo di pelo; poi il collega 
Ceroni, capocrontsta del « Messag
gero », imboccò la via d'uscita mor
morando: « Se non ci volete ce ne 
andiamo, ma ci avevate invitati voi ». 
Il nero Cottafavi non si fece sfug
gire la battuta e, attaccato alla ba-

tltXCO DEI WP0Ì0: Il fri*»* eaa-
tiliara i coricata U rismina itrstrel-
aeria par sut id t i f a t i affi alla ara 21 
•alla M<a «alla Fai. Saealiita. 

BUON PER CHI STA ANCORA AL MARE 

Oggi è arrivato l'autunno 
ma fa caldo come d'estate 

"" Oggi alluno entrati l a autunno. 
Sia quest'anno l'arrivo ufficiale del
la nuova stagiona ci trova ancora. 
per cosi dir», l a maniche di cami
cia- Specla lmeata l a questi ult imi 
giorni i l caldo era opprimente, <ua_ 

* *j quanto l a «Costo 
Chi dobbiamo ringraziare? — al 

éomanderanno gl i appassionati «al 
* mare che possono ancora godersi il 
" refrigerio di qualche bsgao . Chi doto-
' blaroo maledire? — «iranno invece 
' tutt ' coloro ebe nel la stagione esll-
* va conoscono soltanto l e tortore 

della canicola. In ambedue 1 casi 
; sembra c i al debba rivolgere ad un 
l certo • anticiclone », cioè — come 
.d icono i meteorologhi — un'area di 
alta press ione l a quale, piazzatasi 
nell'Europa centro - occidentale, ha 
sbarrato la strada al le masse di 

. aria fredda • umida, 41 origine 
" nord-atlantica che di «olito In que-
- s ta stagione raggiungono U Medtter-
; raneo • segnano l'inizio dell ' au -
; t o n n o . 
^ Questo famoso ant ic ic lone ba co

t i permesso ebe sul le regioni tne-
i d (terranee per man ««sa qoen'atrno. 
\ sfera estiva, eh» h a earattarlatato 

1« a l t im» «ett imaoe. C'è stato un 
jfMecoZo tentat ivo di rivolta dell» 
I • n a s s e fredde >, l e quali, circa die-
\ e | giorni fa, hanno tentato di «fon* 

dare l a barriera; infatti, et preve
deva che II tempo si dovesse « at -z-
zare» . Ma l'anticiclone ha tenuto 
duro « allora l e suddette masse 
hanno cambiato strada e , invece 
che dall'occidente, hanno cercato 
di farsi strada attraverso l'oriente. 
Infatti una lieve infiltrazione d'aria 
fredda ai è verificata nel le regioni 
dell'arco alpino « del versante 
Adriatico, dove, per qualche giorno. 
il cielo è stato nuvoloso, qualche 
pioggia ha rinfrescato l'aria e la 
temperatura è andata diminuendo. 

Nel resto della penisola però II 
tempo sembra che permarrà buono 
ancora per qualche giorno e forse 
domenica — come ci ba predetto li 
solito meteorologo — potremo fare 
ancora una scappata ad Ostia. 

Lutto di Ennio Cerlesi 
SI è sprato Ieri, dopo una ornr e stra

dante malattia, Ennio Orlesl. padre sdo
rato del compagno tanto, della redarlo. 
ne di e Rinascita ». Al caro competilo 
•nulo e a sua nadir, toccati in questo 
momento da una cosi grave sieniuia, le 
oandogHamv pi xlncrre di rotti I com
pagni di e «nascita», dell'apparato del
la Direzione dal Partito e del'» redazione 
delltralta. 

elude l'attiviti del comunisti per il 
« Mese ». Ecco. cosi, la Sezione Tor-
pignattara impegnarsi a diffondere 
domenica prossima 1.200 copie de 
l'Unità ed a raccogliere per la stessa 
data altre 1500 firme sull'appello di 
Berlino; sempre da Torplgnattara la 
notizia che i compagni hanno deciso 
di realizzare nel corso della settima 
na due riunioni di caseggiato per 
ogni cellula. 

A proposito della diffusione de 
l'Unità segnaliamo poi oggi alcuni 
tra 1 migliori diffonditori de l'Unita 
feriale. Essi sono: Cardlanali (Co
lonna. copie 35); Giuliani e Marconi 
(Tlburtlno. 50); Bacchiarti (Monti. 
20); Murano (Centocelle, 25); Sor-
bellini (Trionfale, 100); Maianl (P. 
Parione. 35): Contardi (Flaminio. 10); 
Prati (Ludovisi. 25); Rizzo (Prene-
stino. 70); Pacini (Appio, 25); Buo 
nacqulsti (Gordiani. 30); Riccitclll 
(Celio. 10); Cartonata (Prcnestmo 
25): D'Arpino (S. Lorenzo, 25); Qua
dracela e Bcccaceci (Tuscolano. 50); 
Panzironi (Torplgnattara. 170): Bal
dini (Cavalleggen. 80). 

Grande successo sta riscuotendo, 
intanto, il Concorso per una poesia 
romanesca lanciato dal nostro gior
nale. Decine e decine di poesie giun
gono ogni giorno io redazione. 

Le manifestazioni 
DOMANI — Flambai*: condi lo in piaz

za M f k m o da Porli alle 19 (Leporini); 
Monte O l i a : comizio alle 1» (Panaseli!); 
Appi»: comizio in r i* P. Camillo alle 
18J» (Masi); Crii*: festa In sex. alle 30 
(U D'Angelo); Grotta* errata: inaugura-
stooe sede sezione alle 19 (Laurltl). 

DOMENICA — GarbasetU: t o t a alle 
18,30; M a o * : festa lo sezione alle 1S 
(Osrritano); Casal KtrUmtz festa ore 
18.30 (M Branoanl); Vili» Certe»*: fe
d a ore io (Franchllluccl); Ciaarliecioto: 
fe»t* ore 18.30 (Bice Doraaso); Taf d i * : 
festa al le 11.30 (LcporetU); Eaevilino; 
COTI Ilio *T!c 18,39 via MamUnl (Jaco-
Tlello); Cetatoccllc: festa alle 18,30 
(O. Taddel); A t t o » A r r t » » ; festa atle 
18 (B. Tao); T*r*4fm*tUra: festa al le 
1B.3C (M. Forcella); CisalcaicBM-: comi-
rio a S. Parser* al le 18.30 (U Vetere), 
Mazzini; co-ntilo alle 19 (Laplcdrells); 
Troll*: tota alle 18.30 ( l a i n i t n ; Monte 
Mari*: festa alle 18.30 (Carbone). Ponte 
Milrl*: festa alle 18.30 (L. Bas iment i , 
Tritacelo: elDcnJ* Vittori* «Ile 10 (U 
Pranceschelli); Fiamirtn*: cernirlo alle 
16,30 (A. Oiuntl); Tfbartht*: festa alle 
18.30; ( i f Marconi); I U | I * : comizio alle 
19. r ia Pontili» (8 . BeSslmeni); Pietraia 
U : festa alle 18.30 (Masi); Monte Verde 
festa alle 1840 (Secondari); CaUlfaa: fe
sta alle 18.30 (Paparazso); Appi* N M T * 
cinema TrUnon, alle 10 (C. Houllan); 
Forte Aareti*: sede del P a i . , alle '8.30 
(F. Moirese); G*r«Ual: festa alle 18.30 
(F. P. Romeo); I > — a Oltarpi*: festa al 
le It.30 (Corlrliano); Cam** Radi*; fe
sta alle 18.30; S R**tU*i resta alle 18,80 
(N. Costa); Trionfale: e o a M o a 8 . Lar 
sarò alle 1».30 (De Finis); AarrlU: trita 
alle 18,39 (P. Flore); appi* , festa delle 
donne in u r l o n e alle IT (O. Oiegri); 
Carallerrerl: festa a M. del Cario rHe 
;S (P. Coppa); Latta* Metraal*: condito 
al campo spartirò alle 18JD (D'AUsran-
dm): Prlaiarallei eomhdr» ali* 19 (Crr-
rool); TfreUt fasta aUe ! • v*t Ferrara). 

sero poco dopo sul piazzale del cam
pidoglio per convincere i cronisti a 
tornare alla conferenza stampa. Ma 
t cronisti non cedettero L'oltraggio 
era stato veramente grave e non ba
stava, per cancellarlo, che l'aw. An-
dreofi continuasse a dire.- « Ma sono 
degli imbecilli quelli del cerimoniale; 
ve lo assicuro to ». 

Cosca sia accaduto, dopo, in cam
pidoglio, non sappiamo. Il Sindaco 
di New York la conferenza stampa 
l'ha dovuta tenere alle 15,30 nel
l'albergo ove risiede, e ha chiesto 
scusa alla stampa per un incidente 
di cui non era responsabile. Altre 
scuse sono state fatte dal Sindaco. 

Ieri sera, il comitato direttivo del 
Sindacato cronisti ha inviato una let
tera di protesta al Sindaco e agli 
assessori. 

Così è trascorsa la prima giorna
ta di mister Impelltttert. n Sindaco 
che. a New York, amministra un nu
mero di italiani maggiore di quello 
che. a Soma, ne amministra Rebec
chini, 

GIACOMO Q U A R R A 

giustizie di allora ed oggi, come al
lora. l'Italia è dominata dal clero e 
dallo straniero. 

Lo straniero di oggi è l'America. 
eh© ha co'mprato l'attuale classe do
minante con u n pugno di lentic
chie, ed 11 nostro popolo ancora og
gi è costretto a difendere la sua di
gnità e la sua Indipendenza. 

Dopo un fervente appello all'unita 
delle force laiche per difendere i 
vaioli del XX Settembre. 11 een. La
briola ha concluso, fra applausi ca
lorosi, affermando che quando lu 
nuova Porta Pia sarà abbattuta tutto 
le st>eran7e del popolo potranno es
sere realizzate. 

Nella mattinata, numerose corore 
di alloro, tra cui una del Comune 
— che solo con questa semiclande-
Rtinit manifestazione ha creduto di 
celebrare degnamente lo storico av
venimento — sono Btate deposte BU 
una grande lapide sorta sul luogo 
dove i bersaglieri entrarono vittoriosi 
sconfiggendo le truppe pontifìcie Nel 
pomeriggio, una corona è stata de
posta sulla lapide da una rappresen-
tan?a dell'ANPI e della « Giordano 
Bruno ». che si è recata sul luogo 
In corteo partendo da Via Savola. 

Durante il comizio di ieri a Porta 
Pia, circondata per l'occasione dal 
consueto stuolo di agenti In divisa 
e in abiti civili, ha fatto una fugace 
apparizione sul piazzale il questore 
Polito in persona. I suol occhi sono 
stati subito attratti da u n cartello 
che diceva testualmente: «Garibal
dini e bersaglieri a Porta Pia, guar
die s\l?zere a Piazza Esedra». Con 
evidente allusione alla manifestazio
ne indetta in P. Esedra da alcuni 
liberali, piselli e repubblicani «s to 
rici » alla quale, come era facilissimo 
prevedere, hanno partecipato pochis
s ime persone 1 repubblicani ed i pa
trioti si erano dati convegno a Por
ta Pia. 

Àncora offerte 
per i bimbi malati 

Nuore concrete testimonianze di solida
rietà verso 1 cinque bambini affetti da 
malattie polmonari s i sono manifestate 
nella giornata di ieri. La Presidenza del
la Repubblica ci ha Informato di avere 
consegnato 15 srramml di streptomicina 
alla famiglia Malandruccolo e 20 gram
mi alla famiglia Gasparonl. Altri 3 gram
mi di streptomicina sono stati offerti dal 
tlgnor D A. di Torplgnattara II signor 
Adolfo Siniscalchi ha inviato L. 1.000 
ed altre 2.03611re sono state roccol'.e. tra 
gli operai del Poligrafico In via Gino 
Capponi, dal compagno socialista Cesare 
Banca. 

A tutti rada nuovamente li nostro rin
graziamento, unitamente al le espressioni 
di riconoscenza di tutte le famiglie del 
piccoli malati. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I l fiorso . 
— Ogsi t a m i l 21 «ttaabri (264-101): 8. 
Matteo. Il sole ai let i alle 6.9 a trasenti 
alle 18.22. 
— Bollettino ieaoaraiiea: R*jiatratt ieri: at
ti mutai 45, l«nn.o» 28; iati aosai 1; 
morti maschi 15, lemm.ee 18. Matrimoni tH-
sez.ttl 47. 
— Bollitlino atttorilogica: Temperatura mai-
ma e magala di ieri: 16.4-28.4. Si preveda 
e e'<» poco nuroloso. Tempenmr» stuicoar a,. 

Visìbili e aacoltabili 

— Gianna: • La glorine spi ardii • all'A'J*»»-
hra. Dor'H e S»!ar!o: « S5d& infernale » *1-
1 XrecA \enus. « Drenaci e troppo tardi » al 
folcaci; « lo «oao no erwo » al Nora»*. 

Varie 

— Vtndit» pegni: In P > « * sei Pellegrini 85 
alle ora In "W. lontìdl, mweeWl « T«e«rdl 
rerd ti all'asta, pjbblits cegh oggetti pre-
«.osi, martedì e giovedì degli oggetti J « 
prei 03.; le'ntiri a pegni eco se&deeta 4 6 
meii costituiti loteriornseate- al 23 lebbtft'4 
19V. « a pMol wn ««denta a 8 mesi co
stituiti anteriormente al 38 magg.o 1951. 

Lutto 

— E' deceduta la «Ignora Margherita Oeod. 
madre dW'a compagni Elvira Fratoni della 
cellula Poltgraf.eo di Pian» Verdi. Sel l 'u-
n'jncare eie 1 fcrerah arranco lnogo a!!« 
17 di oggi parieoA» Ax V. Gotto. G ginn-
gano alla compagna Fratoni le rondogl'«ni« 
della eeUnla del Poi graf co. dol'a. spiioca 
Paridi e del nostro giornale. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I GIOVANI E LE RAGAZZE de!egati al'a 

Festa Sai orale da « l'Unit-i * ogtn alle 18 
pret.se al'a Sei Ponte Parione 

LA RADIO™ 
RETE AZZURRA — Ore 13,20: Mu«. 

ridi — 14,10: Prevls tempo — 17: 
Orch. d'archi — 17,30 : Radlocentro 
di Mosca — 17,45; Gal campagnoli 
— 18,30- 11 ridotto — 19: La voce 
del l a t r a t o r i — 19,26: Mus. rlch — 
20,20: RadiospoTt — 20.33: «Parata 
d'estate », varietà — 21,30: Conc. slnf. 
Pr«~.i!0]i — 22.45- Orrh. Ferrari — 
23,30- Hengel Gualdl e la sua orch. 

RETE ROSSA — Ore 13.20-. Danze 
e folclore nell'arte — 13,45: Mus. per 
orcano — 14- Mus. rlch. — 14,30: 
Vedette al microfono- Horaclna Cor
rea — 18,40: Tanghi celebri — 18,50: 
«Indiana» , di G Sand — 19,25: Mu
sica ritmo melodica — 19,56: Angeli
ni e otto strumenti — 20,58; Ugole 
d'oro: Fijdor Shallopln — 21,45 : Orch. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41,12) ore 19.30; 20.30; 21,30; 22,30. 
— Oggi in Italia (m 243,50) oTe 20,30; 
22 — Praga (m. 31,41-31,57) ore 23.30 
— Questa sera In Italia (m. 278) ore 
23,2o: Notiziari in Italiano. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l> COMMERCIALI L. U 

Il furto di una « Gilera » 

Ieri sera verso l e 20,30 11 vent i 
settenne Stefano Colonna è stato 
derubato della propria (Moto Gilera 
Saturno * 500 », del valore di circa 
300 mila l ire, lasciata momentanea
mente incustodita in v ia di Villa 
Patrizi. 

IERI A PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Estrani i nomi dei giudici 
per il processo con.ro Egidi 

La prima causa della nuova Corte d'Assise d'Appello 

Quello che ha in mano Impcllettieji non è un mazzapicchio col quale sfogare 
i propri nervi per u « grigia > commessa ieri da Retoccchlnl, in* un microfono 

selezione, i « pullzieu » furono re
legati in fondo alla stanza e al gior
nalisti venne consentito dt affacciarsi 
alla porta per vedere il passaggio di 
Impelltttert. il più disgraziato, in 
questa sistemazione, fu un giornali
sta americano, piuttosto basso, che 
nonostante gli sforzi non nusrl a le
der niente. Disperato, il reporter cer
cò un addetto all'ufficio stampa del 
Comune e. trovatolo, chiae spiega
zioni sulle strane accoglienze fatte 
alla stampa straniera « Protestate al 
Ministero degli Esteri — ripose lo 
interpellato — e se non va bene ri
volgeteri ali Ambasciata ». 

Anche i cronisti, dopo il passag
gio d Impcllitten, cominciarono a 
protestare « Ma che succede nella 
Sala Rossa* » chiese un collega, e C'è 
I7WO.W — d sse un funzionario 
— e non si può entrare » L'insisten
za. però, ha sempre il suo effetto; 
poco dopo a cromjff renarono am
messi alla presenza dd due Sindaci. 

L'ingresso della stampa turbò un 
po' la cerimonia della consegna di 
un medaglione al Sindaco di New 
York e la presentazione della Giunta 
all'illustre ospite: ma Rebecchml fece 
finta di non vedere e si guardò bene 
di presentare i giornalisti ad Impel-
lttten Non che la cosa ci interes
sasse molto, ma eravamo stati but
tati dal letto solo cinque ore dopo 
che ci eravamo infilati dentro. 

All'invito da Rebecchim ad entrare 
nella Sala delle Bandiere vi ir osse 
anche it collega Rocco Morabito. ca-
pocrmista del «Giornale d'Italia». 
ma mal cV^ne incolse Con una ra
pidità insospettata il doff. Causali. 
lutorcrole funzionario del Cerimonia
le. lo bloccò, lo allontanò con un 
braccio, rivolse a un illustre scono
sciuto un « prego, si accomodi pro
fessore*. e chiuse la porta in faccia 
al povero collega esterrefatto. Mora
bito incassò il colpo, pur facendo 
notare che anche lui era un invita
to. Non ravesse mal fattoi Causati 
lo guardò e d « « ; « S o td ciò che 
debbo fare. Il Sindaco non vuole i 

laustra della scala, cominciò a gri
dare: « c h i è lei? se ne vada! se 
ne lodai tanto non ci frega nien
te! » Dietro, l'assessore Angelini era 
diventato verde. 

Appresso a Ceroni scesero tutti i 
Cronisti, lentamente. Ma giunti al
l'ultimo gradino della scota trovaro
no una nuova sorpresa: ti povero 
Ceroni era stato agguantato da un 
solerte brigadiere che. per forza, vo
leva cacciarlo a Spinte fuori del por
tone. e Lei non può stare qui — 
diceva sommessamente il brigadiere 
con il tono caratteristico dei poli
ziotto in bonis — Se ne vada, si al
lontani. altrimenti passa dei guai. 
lo sono un brigadiere s. 

Tre assessori e il Prosindaco sce-

1A nuova Corte al Assise fJPres. 
dott. Angelo Sclaudone, P-M. dott. 
Domenico Buso) ha proceduto ieri 
alla estrazione * sorte del dieci g iu
dici popolari ebe comporranno la 
giuria davanti al la Quale »i svol 
gerà Il processo a carioo di Lio
nello Egidi, imputato d i aver as
sassinato la dodicenne Annarella 
Bracci, gettandola in un pozzo di 
Primavalle dopo averla violentata. 
Ecco l'elenco dei giurati nell'ordi
ne di estrazione dall'urna: 

1) Dott . Ulderico Laterza, p l a n a 
Giovane Italia 72); dott. Dante Gae
ta. v ia Sardegna 14; 3) dott. Gio 
vanni Lo Gatto, v ia Casini 6. 4) 
dott. Vincenzo Varziale, via Vasari 
4; 5) dott. Rodolfo Zacco. v ia P-
Amedeo +7', 6) dott. Giuseppe Enio. 
via Salaria 117; 7) dott . Giuseppe 
Gagliano, Via Sebino 32; 8) dott. 
Mario Petronio, v ia Adelaide Risto
ri 6; 9) dott. Marco Corsetti, v ia 
Statuto 44; 10) dott. Luigi Petri l lo . 
via Ceneda 39. 

Alla cerimonia, che inaugura un 
nuovo ordinamento ne l nostro s i 
stema giudiziario, assisteva un folto 
pubblico, composto soprattutto di 
avvocati , tra i quali non manca
vano 1 difensori « l e parti civili del 
processo Egidi. 

Nella giornata di ieri , sono «tati 

Giovane operaio fulminato 
da una scarica elettrico 

Altri quattro gravi incidenti sul lavoro 

I cantati «rettiti ymiadali il Sta
tali, Farrariiri, ftittltarafaalcl. Iati la
tti!. Parastatali, •mselitri <i rinfnt 
«traartuaria «aji alia tra 1730 a Hr 
a f. Varali (Taatrts* Piatalearahaid). 
alla rinlsta m i «tata tnitata ]# ar> 
I«inaiteli Mia C l l . k • éaUl.l.l . 

La giornata di Ieri è stata fune
stata da ben cinque Incidenti su l 
lavoro, uno dei quali , purtroppo, 
mortale. Questo è accaduto mentre 
e'* chi ha la faccia tosta di affer
mare che il numero degli infor
tuni è in diminuzione. 

Al le ore 10. l'operaio v e n t i c i n 
quenne Mario Cavallo, nato e resi
dente a Velletri, mentre lavorava 
al Km. 10 della via Salaria per con
to della ditta S.C.A.I. è stato folgo
rato da una scarica elettrica. Soc 
corso dai compagni d i lavoro, i l 
giovane è stato trasportato alla c l l 
nica traumatologica deUTNAIL, In 
vi» Monte delle Gioie. Purtroppo. 
però, durante U percorso, U pove
retto decedeva. 

Nella nottata precedente. Terso 
1*1,45, un altro grave infortunio ai 
era verificato nella fonderia Feram, 
in v ia della Ranocchia, ne l le i m 
mediate adiacenze dello Scalo San 
Lorenzo. Il fonditore Flavio Floris, 
di M anni, mentre gettava nel for
no di fusione, già pieno di metal lo 
Incandescente, rottami metall ici di 
ogni genere, compresi residuati di 
guerra, era rimasto ferito dalle 

I schegge dt un ordigno scoppiato a 
contatto con 11 ferro fuso. Al Poli
clinico, fi medico d i torno aveva 

estratto dalle carni de l Floris le-
schegge e l o aveva dichiarato gua
ribile i n 10 giorni. 

Il macchinista Giuseppe Mellaro, 
t'aiutante carpentiere Giorgio Sblr 
razzuoll e i l fa legname Lorenzo 
Tedeschi hanno riportato orribili 
mutilazioni a l le mani mentre sega
vano o piallavano pezzi di legno. 
Gli incidenti »i sono verificati, a 
poche ore di distanza. In una fale
gnameria nel viale del lo Sca lo di 
S. Lorenzo 19, nell'Istituto di Sani' 
tà di via Tlburtina e ne l labora
torio della ditta Ciccheee. In via 
Casal de ' Pazzi. 

n Mellaro ha perduto tre dita 
della m a n o destra, lo Sbirrazzuoll 
due dita e U Tedeschi i l pollice 
della mano destra. 

RIUNIONI SINDACALI 
I E T l u n 6 1 C I : Oggi »H« I o . » l t» T . Si*. 

a Oca—, hneme je atea. 
EMÙ: Owi alle 18.30 la ara* «nettari 

atCrxti e Coen, tekrae, — Ogfi alle 18 
I «eoe. Scasateli*. Garetta, Di Gaeta s* 
Mit. _ 

COBL fTWrnHT: «m «Se 18.3» la 
reapscssV.il «Vll'atatrt, M «ostarne 
de! BiMHea isrsleg» pressa («aera M I*-

«barn, I * . la seda estt alle lfi.». 

anche resi noti 1 nomi dei compo
nenti la nuova Corte d'Assise d'Ap
pello. Eccoli: Presidente dott. Gio
vanni Spagnuolo; consigliere S e m e -
raro; Giudici: Francesco Cassella, 
Aurelio Massetti, Domenico Fabri-
zi e Vincenzo Lambrosio. 

Beai hanno giudicato, ieri matt i 
na, su rinvio della Corte di Cassa
zione. tre giovani imputati di rapi
na aggravata ai danni di un vec 
chio agricoltore di Montecompatrl, 
certo Giulio Conversi. Gli imputati, 
Pietro Felici . Paolo Olivi e Fernan
do Vaccari. sono stati condannati 

u n anno a nove mesi , intera
mente condonati. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
•ascari: i eoop. «ella catey. ooji alle 4i-

eiinaoTe a Fai. 
Castrala alti latte cenp dei 0. ». il cel

iala. della C. 1. • W Geo. Alt. Sral. so
stavi alle ^cassette » F«L 

Casa. fra», arili Fai.: «971 alle Jxwtte 
• iresti io Fti. 

Searttari Ielle Sa. ée\ 2* Set*, a Torp'-
acatuu «ornaci ella dx^zana («rfaaixzuicme 
4*1 ttl'aspa). 

Le Sesami tfte eoa kue-> ritirato k !«itere-
qats: osar» éVUTcti p a s s e la Fnl. egii 

Aatitti piallici: teme pari, éectani alle 
aere; -.! tarpa appari alla «-<us*erte • tasta 
i* Fri. 

A. 1RT1QUH1 Canta «rendita eameralette, 
praoto, ecc. Arredamenti frroelMM ecoeoniei. 
FieiliUtioei. Naooll, Tarsia 81 (dirimpette 
fcial) 9219-N 

9) MOBILI L . ÌZ 

k. ATTERTUHOIII Richiesta geaertlel Alla 
Gallerie Mobili . Batrasd . Continua Oolosaa!* 
liqm&uìoDe aottooaato. Vaelasimo weortimee-
to mobili ogni stile. Portici Pi«j» Esedra. 47 
:0.nNm Moderno): Piai» Oolarieow, 78 (01-
neraa Edeo). 

ANNUNZI SANITARI 

DrCOLAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINAIUE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 2 0 . SALE SEPARATE. 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . FELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura indolore e senza operazione 

COfcSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza de l Popolo) 

Tele! 61-S29 . Ore 8-21 . Festivi 8-12 

STROM DOTTOR 

DAVID 
CFECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l . 34-501 . O r e s-20 - F e s t . 8-13 

VENEREI -IMPOTENZA 

AESQUIUNO 
taBU>ALA£M1Q.4lMiri*w4**m*) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali , cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, ps icosi , fobie , 
debolezze sessuali vecchia ia preco
ce, deficienze giovanil i , cure s p e 
ciali, deficienze giovanil i , cure spe 
ciali, rapide, pre-post matrimonial i , 
cura moderniss ima per il r ingio
vanimento Grand* Uff. CARLETTT 
dr Carlo - PIAZZA ESQUILIXO, 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12. 
16-18 _ Festivi 9-12- Sa le separate. 
Non s i curano veneree . Il dr. Car-
lettl non dà consulti In altri Istituti 
In Italia. Migliala dì attestati. 
Per Informazioni gratuite «crtvere. 

Massima riservatezza e serietà. 

OGGI « P r i m a * a l C i n e m a t 

COESO S CAPITO!, 
fflTOUHAilmihvdQÉi 

Gfoeopso, 
Imtegmeri a fatti U m e * «fi intentare rieenì! 

COMICISSIMO! FENOMENALE! FANTASIOSO! 
t««a«s«a»a»s«asa*»ja**sa*a«a*Ti«a*V»*aAt*xasa4*^ 

os. - .->-
i^#-.kt* • « yjtèx^ *;v.v'. **ir. 
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UN RACCONTO 

L'asino 
di NIKOLAI TiCHONOY 

Nel Pakistan è' facile incon
trare UMiii. Gli iiMni ciiinininu-
no calpestando senza rumore il 
suolo con le sottili zampe grige. 
nuio\enilo leggermente le orec
chie e l ibandovi con un lungo 
occhio Molaceo; camminano per 
strade e per sentieri, carichi di 
sacchi di carbone, carichi di le
ena, di halle di ri MI. di iineroM-
mili utensili domestici. Oli a^ini 
procedono Mille lucenti stuule 
delle città di l.ahore e di Kaiaci 
<on la medesima imperturbabili
tà con cui mangiano i cardi nei 
decerti del Belugistun o al forie 
Giamrud. 

Non li spawntuno uè la vici
nanza delle automobili, uè le lu-
< i elettriche, né il frastuono dei 
treni. 

Sono puliti e parchi nel cibar
ci. Il sostentamento debbono tro-
\er-elo da soli do \e \opliono. per
chè i loro pad ioni non li nutro
no. fili asini cercano da sé i loro 
< ardi e (ombra per il nposo. 

^e facciano annci/ia tra loro 
non M sa, ma. taKolia si può \ e -
dere come due asini, che si incon-
t'ano per CIMI, subito si arresti
no nel loro andare, e rapidamen
te si mettano a ragliare. E corno. 
con la stessa rapidità, si congedi
no e continuino il rispettivo cam

mino. E di rado io In» veduto gli 
«iMni battersi l'uno contro l'altro. 

Ma sul ponte lungo e stretto 
che nel centro di Labore scavalca 
il fiume Ha vi ho visto un asino 
fornito d'un lorte sentimento 
della propria dignità. 

Il fatto è che il ponte sul fiume 
Ra\ i non è adatto per il grande 
traffico. Ed invece su quel ponte 
a \o | t e passa un enorme numero 
di camion, «li quelle leggere ca-
roz/c indiane dalle alte ruote 
chiamate tonga. di automobili, di 
e ari i e di carrette. 

Airli asini ed ai cammelli è ri-
ser\ato un pa-sasgio a lato, af
finchè non intralcino il traffico 
desìi anto\eicoli. 

In quell'ora del tramonto in 
m i sopra i verdi dintorni di 
I nitore già è spento l'ultimo rag
gio d"l sole di novembre, un asi
no procederi carico di legna. 
L'asino <rede\a ormai di tornare 
a casa, d'esser prossimo al riposo. 
Lgli camminala lentamente, scu
ra fretta, lungx» il passaggio de
stinatogli. ed al suo fianco Im-
inincntc procedo ano gli nnto-
\cicnli.-

Una t Dodge > grigia nella qua
le sedeva un americano annoia
to sj trinò ad un certo punto al
l'altezza dell'asino. Vedendo quel
l'asino che pacificamente andava. 
l'americano si sol lc \ò sul sedile 
e di slancio sferrò un tal colpo 
« ol suo grosso bastone che l'asino 
>,i piegò sulle zampe posteriori. 
Poi cs>o guardò con occhi tristi 
l'aggressore, dì fronte al quale 
non M sentiva in alcun modo in 
colpa e, facendo un balzo deciso. 
si mise di traverso sul ponte sbar
rando la strada alla < Dodge >. 

Il traffico immediatamente ri
mase bloccato. Sul ponte le mac
chine non pote\ano oltrepassare 
l'animale. D a tutte le parti si 
sollevò un gran baccano. Dietro 
ir idavano: e Che cos'è successo? 
Perchè AÌ siete fermati?». Il con
ducente dell'asino l'afferrò per le 
orecchie, ma non riuscì a smuo
verlo. L'americano lo colpì anco
ra con il bastone, ma l'asino re
sfava immobile, come se quella 
grandine di colpi non cadesse su 
di lui. Si formò un ingorgo. 

Cercarono di trascinarlo per la 
coda, gli diedero colpi ai fianchi: 
:rli autisti suonavano all'impaz
zata i clacson proprio nelle sue 
orecchie, gli insulti piovevano 
«lilla sua testa grigia. Io sospin
gevano a forza di pugni e di cal
ci. Nulla. L'asino non si muoveva. 
quasi fosse un albero. 

Lunghe file di macchine ser-
pe^gia\ano ai due lati del ponte 
e nessuno sapc\a che cosa fare. 

L'americano gridò: « Buttatelo 
noi fiume, maledetto! ». E il ma
ledetto restava immobile come so 
nulla fo*se. e con la coda -cac
c ia la le mosche che lo tormenta
r m i 

Gli inglesi e gli americani uria-
inno a squarciagola: ironici, i 
contadini indiani motteggiai ano 
«ni loro conto, le macchine rug
givano. Chi a\o>se \ isto da lon
tano la -cena avrebbe potuto 
penvire che *ul ponte si vo lge s se 
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wmm LI u m PI LI PACE 
Mai come in questo momento per l'incontro tra i Cinque Gran-
e sentita la necessità di raf- di sono già state raccolte in Ita

lia e l'attività dei partigiana del
la pace procede con slancio in 
questi giorni. Tuttavia vi sono 

che devoao e s -
>oprattutto supe

ro-tentazione da parte di Truman 
delle armi più potenti della 

• bomba atomica. « ad effetti fan-
' tastici », e tutta una serie di al-
I tri tatti stanno a dimostrare che 
'.Uh imperialisti vogliono arrivare 
ad ogni costo alla guerra con
tro l'Unione Sovietica e contro 
ì Paesi a democrazia popolare. 

,' Van Zeeland ha inaugurato la 
conferenza di Ottawa afferman
do che si avvicina i! momento 
critico in cui si deciderà della 
pace o della guerra ». 

Non devono essere né ì Tru
man né i Van Zeeland a decide
re della guerra o della pace. l ì propaganda e di 

Moro piani aggressivi devono e s - j larghe iniziative 

località la raccolta 
iene condotta in 

e meccanico, 
si considera questo lavoro fssen-
zialmente sotto l'aspetto torga-
niz.zativo e non come attività 
politica. 

Le organizzazioni di Partito 
hanno sì messo a riispo-uzione 
dei comitati per la pace va c o - | s c h e d e 
spieuo numero di attivati , r.na si 
tratta per lo più di < collettori» 
di firme e non di .- propagandi
sti » per la pace. 

In certe città le firme vengo
no raccolte di corsa, alla gari
baldina, senza che la raccolga sia 
stata preceduta e sia accompa
gnata da un intenso lavoro di 

agita/iona;. da 
politiche che 

dell'iniziativa, del valore delle] pace e della guerra. La firma 
firme che si richiedono. I raccolta deve dare la possibilità 

Vi sono dei compagni che si Idi stabilire un nuovo legame, di 
limitano a raccogliere le firme rafforzare l'unità della classe 
in ambienti ristretti, vicini al operaia e dei lavoratori. 
Partito, tra i loro famigliari e Laddove i compagni non si 
comunque tra le persone verso sono limitati a cercare delle Ar
ie quali non è necessaria alcuna me tra ì simpatizzanti e gli ami-
opera di propaganda. ci, ma si sono rivolti a tutti i 

La stessa raccolta delle firme | cittadini, dopo aver condotto con 
durante le feste dell'*. Unità >l slancio una campagna politica, 

iniziando delle conversazioni e 
dei dibattiti politici, i esul tat i 
sono stati notevoli. Ad esempio 
nella provincia di Modena e le
menti notoriamente democristia
ni non solo sono entrati a far 

un [parte dei comitati locali per la 
compagno lancia un debole ri- j pace, ma si i-ono dimostrati tra 
chiamo: -< Firmate per la pace M I migliori attivisti, 
Non c'è alcuno che si preoccupi j La maggioranza consigliare del 
di convincere i cittadini, di spie-;comune di Atri (Teramo) ha ri-

avviene per lo più in modo bu
rocratico e senza che sia accom
pagnata da un'azione politica ef
ficace. In un nngoluecio- confuso 
e nascosto tra decine di stand. 
vi è un tavolo con sopra alcune 

Di tanto in tanto 

Le prime 
a Roma 

É l ^ s ^ ^ ^ t ' SCI'C buttati all'aria. A questo jdiano rilievo all'appello di pace 
" iseopo è indispensabile sia inten- che lo facciano conoscere alla 

Luciana Vedovella insignita del titolo di Stella del cinema Itisi sìficata al massimo la lotta per (grande maggioranza della popo-
« ex acquo» eon altre avvenenti ragazze, nel corso del Festival-della'hi pace. llazione. che convincano li più 
Bellezza e della Grazia, che ha luogo in questi giorni a Palermo ' Oltre tredici milioni di firme'dell'importanza e dell'efficacia 
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TRA GLI ZOLFATARI IN LOTTA CONTRO LO SFRUTTAMENTO FEUDALE 

Nell'inferno di Lercara 
è penetrata ia speranza 

Dieci ore sotto terra - Inumana fatica dei carusi - La morte di Michele 
Felice - Presidio alla miniera - Una macchia vergognosa che si cancella 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LERCARA FRIDDI, settembre — 

Il cammino della speranza, oggi, in 
Sicilia, parsa per Lercara, il paese 
doi;e da giorni r giorni si combat
te una battaglia dura ed eroica per t ~ i t *• i . 
i„ i,i . ,-. • J li»..,. i . u frn d fitmo e finalmente siamo vi
ta liberta dell uomo e la libera-' • • -- • • -

che frana. Nessuno di no» parlateli: e .scindenti, lo sentite nelle to
pi». «Abbiamo sparato qui — C'ITO parole Etst ninno che potrebbe 
dice Romano, il gestore di rjiieMaics-.prc diverso, se non vi fossero 
piccola miniera che lavora nella 
galleria con gli operai — passiamo 
in fretta •». Cerchiamo di correre 

zwne dell'Imiti. Un cammino d "no allo sbocco di un'altra « *ccn-
verso da quello che i minatori , , ,<**««"--« respira. 

'E' impossibile canimmarr driVi.,un,nt1" f o r i < > '" *cion«r« anche 
Micheli- Felice il giorno chi 

uomini cove Ferrara, die li sfrut
ta e ?! af/ama. 

/ minatori di Lercnra. uitto il 
feudatario Ferrara, sogiinrnno un 
•• cammino della speranza » che li 
portasse lontani, cer\o una vita da 

Faiara percorrevano con fatica nel 

pportabile 
Una vita che pur era migliore | 

di quella degli uomini che vivono*(]eniro 

addosso: la prtma cosa cut pensiti 
ino è una frana che ci chiuda lì 

per sempre. Come si può 
ilare IO ore tu una galleria? Pure 

'Romano ci parla tranquillo del suo 

dal nome di Camillo 
Aprile: anche questo non fa chel 
aggravare l'oppretsione. Il cuore 

nelle zolfare di questa piccola città1 

dove il tempo si è fermato al me
dioevo. Non importa che nella città | ?'"'„.„ „ J «^i „ „,.. 
vi siano diecine di negozi e larghe i X ^ / r J S , 1 ' ? ^ " ! - .. 

iridane1 hbe^aTel Ta^eTenZa '«• <*V d" « « " " »^<: ««' *»" 
. HÌ <~„mm„ Finocchiaro \ d o r e dx quesU °Pprat' dnllc "te 

rmoccniaro sofferenze trac le sue ricchezze. 
Si riprende la ria del ritorno. 

di Lercara sono le miniere, e baj£cco glt operai che ansimando rovi
sta affacciarsi subito fuori le m u - \ l ° T la TOCCm a.Co/|" dl p ! C C °" C ' 
ra J questa larga pianura aspra e\EcC?t ' .Car"*' C,\P portavo tulle 

--- v - H (spalle? piepatr in due. lungo le gal
lerie, i pezzi di materiale fino ai 
pozzi. Sembrano, così nudi, dan
nati dell'inferno. 

La salita è più facile, ma più 

ubile e 
fu come 

per quelli già rasspgiuilì 
un mor.\o al cuore. 

Il cani in ino sinsto 
nclic riseerc'i Uno solo era il cammino giusto: 
nome di co-'quello della lotta, che portava yrr-
reti. dal su- so la liberta, verso il progresso. 

Una sola era la speranza: allonta
nare Ferrara, allargare e moder-
nizznrc le miniere, dare lavoro a 

squallida, pietra bianchiccia fra i: 
degradare dei monti e delle colline \ 
verdi, per tornare indietro di se-t 
coli. Fra i ripidi dtsliuelli del fer-l 
reno sporgono i pozzi, le ciminiere] 
dei form, le rotonde piramidi dei\dl,tra della dtteera. gli scalini sono 
materiali. E i poliziotti che in que-\aJu * '° ^or:(ì df' »'»*t'0'' «• gran
ai giorni montano la loro inutile!d,e- P » 7 ct giurammo sorridendoci 

mesto arido paesaggio l U1\ l ?ltrn> contenti di andare ver-guardia a questo arido paesaggi 
completano il quadro, simile a 
quello di un feroce campo di con
centramene nazista. 

Qui. dall'infanzia alla triste vec
chiaia, si svolge t'esistenza dei mi
natori di Lercara, a collocare le
ni me. a spezzare la roccia, a sfrap-, 
pare alla terra il materiale, a cuo
cerlo nei forni per cavarne lo zol
fo. che scorre liquido come un olio 
nelle forme a raffreddarsi ed a so
lidificarsi. 

La forza fisica, la fatica durissima 
sono quasi gli unici mezzi con i 
quali questi uomini lavorano. In al
cune miniere al posto dei martelli 
pneumatici si usano i picconi, l'ar
gano viene azionato da un mulo 
che gira lentamente intorno come 
in un frantoio. I vagoncini di ma
teriale vengono spinti a mano da 
due soli operai; nelle gallerie s*. 
scende a piedi, attraverso le li*»»—J 
ghe, strette, basse e pericolose! 
«• scenderle: Non c'è nessun me;;ol 
di soccorso, nessuna attrezzatura, 
igienica, l'acqua ch# si beve è lì ini 
un fusto di benzina arrugginito do
ve gh operai affondano le loro vec
chie scatole di latta. 

Gli uomini, nudi, muniti solo di; 
forza e di coraggio, scendono la ' 
mattina nelle viscere della terra e 
ne riemergono la sera per tornare 
alla luce ed alla sporcìzia delle 
loro case, nel quartiere Costanti
nopoli. dove le strade sono in ri
pida discesa, sassose, coperte di 
fango e di sterco e le case nere di 
miseria. A IO anni, spesso, già so
no alla zolfara. curvi sotto i pesi e 
la faiica che !» stronca. Il hcen-

so la. luce e Tana. Si riprende per
fino a scherzare sitila « fitnban-n », 
Come uno di noi la chiama: ma e 
paura. Una luce fioca, pò- un bir-
!«mc di cielo. Siamo tornati sulla 
terra e ci sembra di aver corso 
una grande avventura. Eppure nel
le miniere di Ferrara — il cui do
minio feudale sv tutto il bacino 
determina anche le condizioni à> 
arretratezza di questa zolfara — Ia| 
cita è peggiore. Al caldo, al pen
colo, all'oppressione dell'ambiente 
si aggiunge la frusta, ti terrore, 
l'arbitrio continuo e feroce. 

Ma i minatori am'ino r loro la
voro, lo vedete sui loro volti jrnn-

ftittt. produrre» zolfo per tutta l'Ita
lia. E incominciò la lotta, la lotta 
eroica e rinra che- da tanti rjsorni 
è in corso a Lercara. Ora nel pae
saggio spettrale del bacino ogni 
giorno all'alba gli operai preludia
no le zollare, le loro figure amma
no questa 'erra tremenda, l'rntn-
ttasma della lotta segna quaTcìisa. 
di nuovo iirll'ntterno eh Lrrrcma. 

Ancora una volta qualcuno cerca 
di soffocare le energie gran (Si dt 
questo popolo, la sua »p.'e!l:g"tira. 
!a sua vitalità, in nnn terribile con
dizione ii> arretratezza feudale che è 
nnn macchia vergognosa per Sutta 
l'Italia. Ma i siciliani, aitrarrrso 
tutt,- le battaglie della loro s'oria, 
hanno migliorato le loro organiz
zazioni di lotta, ut sono fatti una 
coscienza moderna, sono uniti « ti' 
curi, camminano con la stona e la 
sti.na j'n nt'auti. Per questo il cam
mino della speranza oggi, m Sici
lia. possa per Lercara. 

GIANNI CESAR CO 

desolato aspetto dell ingresso di una zolfara 

Rare loro, sia pure brevemente 
perchè è neces.-ario che esci 
appongano la loro firma in cal
ce all'appello di Berlino. 

In qualche provincia, a Lecce 
ad esempio, le firme vengono 
raccolte contemporaneamente dai 
sindacati, dall'UDI. dalla Fede
razione Giovanile Comunista, 
dal Partito e da altre associa
zioni democratiche, il che oltre 
a portare ad una inevitabile con
fusione organizzativa restringe. 
limita e pone su di un piano 
sbagliato tutta l'azione politica 
che i partigiani della pace devo
no svolgere. 

Nella provincia di Novara al 
3 settembre erano state raccolte 
oltre centomila firme in 127 co
muni della provincia. In altri 
119 comuni la raccolta delle fir
me non era ancora stata inizia
ta, il che prova che il lavoro è 
impostato su di un piano esclu
sivamente organizzativo. La rac
colta delle firme viene fatta cioè 
a freddo, senza una larga impo
stazione politica, prima in un 
gruppo di comuni- poi in un al
tro secondo un piano burocratico. 

In provincia di Pavia, dove 
peraltro oggi l'attività per la 
pace è assai intensa, l'organiz
zazione di Partilo por dare un 
contributo efficace all'attività 
dei comitati per la pace « orga
nizzò in una sola domenica 102 
soprahioghi allo scopo di insi
stere sulla necessità di dare v i 
ta ai comitati per la pace, sulla 
necessità di raccogliere le firme, 
sulla loro efficacia, ecc. ». inve
ce di inviare in provincia 102 
compagni a fare dei sopra luoghi 
del genere a carattere interno ed 
organizzativo, sarebbe stato senza 
alcun dubbio più efficace inviare 
102 propagandisti per la pacca te
nere in ogni villaggio delle riu
nioni pubbliche, dei comizt, del
le conferenze contro la guerra. 

Vi sono de; compagni e degli 
amici che non hanno ancora 
compreso che le firme che i par
tigiani aella pace vanno racco
gliendo non tono fine a se stes
se e non hanno un valore se 
esse rappresentano solo una cer
ta quantità di segni accumulati 
su delle schede. 

Le firme acquistano valore 
quando esse iono la mani
festazione d e l l a volontà di 
pace di chi le ha date. La rac
colta delle firme per l'appello di 
Berlino dev'essere un mezzo per 
sviluppare ed intensificare l'azio
ne per la pace, per stabilire 
nuovi contatti, per allargare le 
nostre alleanze per unire e m o 
bilitare per mezzo dei comitati 
per la pace grandi masse dì la
voratori e di cittadini. 

La raccolta delle firme è una 
attività politica, è lotta politica. 
Come ogni attività politica si 
«vihipon per mezzo di un'n-/.:one 
organizzata, ma questa non può 
e non deve ridursi ad una atti
vità meccanica e burocratica. 

A poco o nulla serve una rac
colta, anche abbondante di fir
me, se non è accompagnata da 
un lavoro di propaganda, di per
suasione- di denuncia del peri
colo di guerra, di dimostrazione 
della necessità di lottare contro 
la guerra. 

La raccolta d: una firma deve 
essere semnre il risultato di un 
colloquio, di una conversazione. 
di un dibattito, di un lavoro di 
persuasione sui problemi della 

volto a tutti ì cittadini un ap
pello diffuso per mezzo di 3000 
volantini invitandoli a sottoscri
vere per l'incontro di pace tra 
i Cinque Grandi. I consiglieri co
munali sono andati poi in tutte 
le frazioni del comune ad i l lu
strare tale appello; in conse
guenza di questa azione propa
gandistica scritta e orale si ac 
cesero nelle case, nei caffo e 
nelle piazze delle discussioni in 
«egiuto alle quali 3500 cittadini 
'vinno sottoscritto l'appello di 
Berlino. 

A Pavia di Udine l'Associazio
ne Coltivatori Diretti indisse una 
riunione dei contadini del luo-
iro. Il relatore di quest'assoela-
zìone riuscì a porre così bene ì 
problemi che interessavano di
rettamente i contadini in legame 
con la lotta per la difesa della pa
ce, che al termine della riunione 
si costituì il comitato per la pace 
e furono raccolte numerose firme. 

Un altro esempio di buon la
voro che dev'essere segnalato è 
quello di un Comitato della pa
ce rionale della città di Savona 
il quale ha dato vita ni t de le
gati » di scala e di caseggiato. 
Per mezzo di questi delegati (che 
ammontano a 270) veri e propri 
propagandisti della pace, sono 
.^tate raccolte 6.130 firme, ma ciò 
che più importa e che questi de
legati sono dei permanenti pro
pagandisti della pace nel grup 
oo di case da loro abitato. Essi 
non ritengono assolto il loro 
compito quando hanno raccolto 
le firme, ma continuano ogni 
giorno la loro opera di agitazio
ne e di propaganda contro la 
guerra. 

Quando affermiamo che in 
questo momento dev'essere raf
forzata al massimo l'azione per 
la pace- che questo è il momen
to di raccogliere il più gran n u 
mero di firme e di adesioni a fa
vore dell'incontro tra i Cinque 
Grandi, non significa che si deb
ba semplicemente moltiplicare il 
numero dei collettori di firme. 
Significa che in questi giorni ad 
iniziativa dei comitati dei parti
giani della pace, del Partito e 
delle associazioni democratiche 
devono essere tenuti un gran 
numero di comizi, di riunioni, di 
conferenze per spiegare ad ogni 
cittadino, al numero più largo 
di persone che cosa significano 
il patto di S. Francisco, il riar
mo del Giappone, la ricostituzio
ne dell'esercito tedesco; che cosa 
significano i colloqui di Wa
shington, la conferenza di Otta-* 
\va. il viaggio di De Gasperi in 
America. 

Si tratt adi scatenare un'on
data di indignaz'one contro le 
criminali dichiarazioni degli im
perialisti americani sulle * armi 
ad effetti fantastici, capaci di 
annientare la civiltà -». 

E' un'illusione ritenere di p o 
ter ottenere dei grandi risultati ! 
nella raccolta delle firme senza 

CINEMA 

Tokio Dossier 222 
Quanti giapponesi! A Venezia 

premiano un film giapponese. A 
Roma presentano Ofcinau-'o, un film 
In cui i giapponesi appaiono come 
brutti ceffi. Poi presentano I guer
riglieri delle Filippine, in cui t 
ceffi 6ono diventati ancora più 
brutti Non 3i capisce più niente. 
Intanto i giornali pubblicano foto
grafie de! Primo Min* tro Yoshida 
che stringe la mano ad Acheson: 
la olimpiade dei brutti ceffi è al 
culmine. Ed ecco Tokio Dossier 222, 
in cui finalmente le cose vendono 
messe in chiaro: i giapponesi sono 
equamente divisi tra brutti ceffi 
e dolci visi. I brutti ceffi sono i 
comunisti, le brave persone sono 
gli amici degli americani. 

L'azione si svolge a Tokio, come 
ovvio. C'è un agente segreto 

americano, che sprizza segretezza 
(In tuttj i pori. C'è una ragazza 
dal passo felino e dalla larga scol
latura. che sembra l'illustrazione 
di un libro su Mata Han. Poi c'è 
un giovanotto giapponese, che è 
stato educato alla ecuoia dell'im
perialismo nipponico e che ora è 
comunista. Però ha la faccia buo
na. e si capisce che prima della 
narola fine avrà modo di ravve
dersi Poveretto, lui non sa quello 
che fa! Invece c'è un industriale 
che organizza gli scioperi per sa
botare la santa guerra in Corea. 
Intanto la fidanzata del giovane co
munista viene fatta fuori dagli 
amici del suddetto. E prima di mo
rire tesse un elogio dell'c.cupa-
nioie americana: «Nel nostro pae
se 1 contadini hanno la terra la 
giustizia sociale regna sovrana! Che 
bellezza! ». 

Il padre de! giovanotto, dal can
to suo. vuole impedire lo sciopero. 
Ma gli scioperanti lo picchiano e 
allora il figlio capisce tutto. Perciò 
si getta dalla finestra. L'industria
le, a sua volta, viene accoltellato 
da un suo accolito, il quale viene 
impiombato da un terzo. I giappo
nesi. insomma, muoiono tutti. L'a
mericano. invece, vive, e vegeta, 
impalmando la fascinosa spia che 

è convertita grazie al dono di 
un paio di calze di nailon-

Questo è il terzo film che ha ner 
soggetto la guerra in Corea. Dai 
bassifondi dell'idiozia è affiorata la 
più ignobile e diffamatoria delle 
opere sull'argomento. 

Inutile dire che da qualsiasi 
punto di vista lo si guardi, da 
auello della fattura tecnica, degli 
attori, e così via, questo film è. 
indecente. t. e. 

Tulio per bene? 
lem mattina Van. Andreottl ha 

brevemente risposto alle critiche ri
voltegli dall'opposizione in merito 
alta politica aonerwitiua nei confronti 
del teatro di prosa. L'on. Andrcotti 
ha seguito, nella sua risposta, la 
strsta strada già percorsa nelle pre
cedenti occasioni: si e limitato a dire 
che ^secondo ttu tutto andava airi ab-
bnstanra bene e menilo sarebbe an
dato in futuro, annimctando la prc-
srnta-Tone di un disegno di Icage 
che avrebbe ordinato tutta la ma
teria relativa all'intervento economi
co dello Stato nell'attività teatrale. 
Infine ha concluso inuitondo 1 coltc-
<7/ii a studiare i problemi dello spet
tacolo con la massima serenità poli
tica. Cosa che, afferma ti resoconto 
sommario, e stata « Diramente ap
plaudita al centro e alla destra ». 

iVoi vorremmo associarci a questa 
applauso poiché da molto tempo an
diamo ripetendo che negli affari tea
trali II governo difetta appunto di 
serenità politica. E giacche siamo s:i 
questo tema ci sembra che l'on. An-
dreottt darebbe una prova appunto 
di questa serenità, se fornisse dct'c 
spicaasioni m mcriio alla faccenda 
del rifiuto dei visti alla compagnia; 
tedesca del Berliner Ensemble; a 
questo protKìsito egli si e invece li
mitato a dire che non poteva dare 
alcuna risposta circa « il cosidctUt 
divieto di ingresso •• perchè manca-' 
va ancora delle informazioni neces
sarie. Bisooitu allora supporre che Is 
« competenti autorità » di cut al co
municato dell'Ansa di alcuni giorni 
fa abbiano agito dl loro iniziativa 
senza sapere qual'era il pensiero dei 
governo m proposito. 

Inoltre Van. Andreotti incorre In 
condurre una grande azione di|w»i grossolani errore quando affer-
caratterc politico, che dia a tutti 
la sensazione della gravità della 
situazione 

Grandioso è il compito dei 
partigiani della pace. E-sso non 
e superiore alle loro forze, ma 
i combattenti della pace lo de 
vono assolvere con passione, im
piegando non solo tutte le loro 
energie, ma tutta la loro capa
cità politica. 

PIETRO SECCHIA 

ma che l'opera di Brecht ora vietati 
sarebbe stata rappresentata xn Italie 
dal Teatro dell'Università dt Padove. 
Madre Coraggio e del tutto mediti 
in Italia e mai rappresentata; a Pa
dova fu dato un dramma in un atto 
di Brecht, L'eccezione e la regola, 
che è, evidentemente, tutt'altra cose. 
E' possibile che le informazioni' chz 
vengono date al Sottosegretario alla 

j Presidenza del Consiglio stano così 
• inesatte da indurlo a fare delle figzi-
j re. diciamo pure, cosi poco adeguata 
\alla natura delta sua autorità? 
\ 1.1. 
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"RASlJIOMOiN,, PREMIATO A VKKKZIA RAPPRKSENTA DAVVERO LA CINEMATOGRAFIA NIPPONICA3 

Anche il Giappone ha il suo "Ladri di biciclette 
Settecento film l'anno - La scuola realistica - Ai Festival internazionali - Gli occupanti e le forbici della censura 

yy 

u ,~.~r. - ^ .-^,. •-iamento. il sopruso, la frusta, la 
una mischia, uni corno a c o r p o . . p n g a àf fame _?^ ;, p a d r o i | | . mt_ 
tanta era la folla radunata at-_t,-a«* OOTIÌ settimani qualche co«a a 

suo arbitrio — sono il loro com
penso. E spesso la morte li coglie 

torno all'a-ino. Soltanto lui o— 
-erva\a impassibile tutto quel 
trambusto. 

Infine quattro facchini dalle 
spalle robuste gli M acccr-Uirono. 
<i sputarono sulle mani, si acco-
•cacciaronn. ed ognuno di l oroaf -
ferrò una zampa dell'asino. Sol-
lc\nrono l'asino e lo tol-ero >ia 
di lì. Lo portarono come sì porta 
un monumento, una statua, e lo 
deposero a terra soltanto alla fine 
del ponte. 

Le macchine si mossero. La via 
era libera. E. quando l'asino vide 
che la e Dodge > con il suo a? 
pressore era scomparsa in mezzo 
alle altre macchine, sospirò, si 
stiracchiò, asritò le orecchie e 
proseguì per la sua «trarla, guar
dando ogni tanto il punto nel 
quale a*èva violato le redole del 
traffico, sul ponte che «cavalca il 
veloce e chiaro fiume Ravi. 

(Traduzione di P. Z.) 

alle spalle, senza possibilità di sai 
rezza. E, un giorno dopo l'altro, 
opnj mattina essi imboccavano que
sto stretto buco nero — l'ingresso 
della i scendena «• — che anche noi 
abbiamo imboccato. 

Lungo la "scenderla., 
Senza giacca, siamo entrati nel

lo stretto budello largo poco più 
dt mezzo metro ed abbiamo inco
minciato a scendere, curvi, gli 
stretti scalini, alla luce abbagliante 
delle lampade ad acetilene. Una 
scala verticale, senz'altro appoggio 
che le pareti friabili, con gli sca
lini scavati nella terra spesso intri
sa ài acqua e scivolosa. Si stende 
ed è ancora fresco, ma l'odore di 
zolfo già prende alla gola. 

Finalmente siamo nella gallerìa; 
dobbiamo toglierci la camicia per
chè il caldo ci investe improvviso, 
rende Varia soffocante. Ad un trat
to scoppia una minti ricina. Vn 
colpo tordo, poi rumore di terra 

L'attr:buz;one de'. * Leor.e di San 
Mf reo» a! film giapponese • Ra.sc:o-
r.on -». nella recente XII Mostra d: 
Venezia, ha destato una buona dose 
dt sorpresa, mista a una viva cu
riosità. Ir.fatt:. la stragrande mag
gioranza de! pubblico ignora per
sino l'esistenza d: un cinema giap
ponese. Pochi «anno che :! Giap
pone ha sempre avuto una produ
zione annuale pressappoco pari a 
quella degli Stati Uniti: la quota 
di settecento film era toccata spes
so. prima e durante ia guerra. GU 
scarsissimi film giapponesi giunti 
in Italia — al Festival veneziano. 
sugli schermi normali e nei Cir
coli del cinema — non sono valsi 
a dissipare l'oscurità che avvolge 
quella cinematografia, praticamen
te sconosciuta ai nostri occrn^ di 
occidentali. Nel dopoguerra, poi. il 
buio è completo. Vediamo dunque 
di farP un DO' di luce, se possibile. 

Nelle nostre corrispondenze da 
Venezia, abbiamo già spiegato co
me >1 flhn di Akira Curosawa — 
che ha battuto i grossi calibri ame
ricani e cattolici, e un nome illu
stre quale Renoir — non sia un 
film tipicamente nazionale e quindi 
bene s'inserisca nella corrente co-
«mopolitica che ha dominato la XII 
Mostra. La « trovata > psicologica 
del soggetto, è simile a quella di 
un film inglese: l'atmosfera che vi 
domina è quella di un giallo raf
finatissimo. Il commento musicale 
in qualche punto ricorda da vicino 
il e Bolero» di Ravet. Alcuni pezzi 
di cinema, sorprendenti da] punto 

di vista formale, non bastano a 
coprire la filo.-ofia chi. li film 
esprime — la venta r.on es-stc. cia
scuno ha la sua ver.ta — caratteri
stica de] decadentismo borghese. 

* Rasciomon » è stato prem.ato m 
rappresentanza del cinema giappo
nese. che nessuno conosce, ma che 
può essere in qualche modo d'at
tualità. come lo furono que; due 
o tre film d: guerra venuti durante 
:' fascismo, per sostenere lo sforzo 
bellico dell'Asse. Attraverso jl sa 
dismo e i! misticismo, attraverso 
una gretta e animalesca sensualità. 
• Rasciomon » e il suo bravo * leo
ne » veneziano, possono oggi so
stenere una parte « americana ». se 
occorre, meglio del leone della 
Metro Goldwin Ma ver. 

U vero cinema giapponese popo
lare e democratico.-realistico e na
zionale. esiste, ma naturalmente 
non ha nulla da spartire con la 
inconcludente filosofia di « Rascio
mon ». 

Un cinema giapponese realistico 
e d'avanguardia esisteva anche 
venti, venticinque anni fa. Guidati 
dall'esempio sovietico, sin dall'e
poca de] cinema muto, i cineasti 
giapponesi progressisti fondarono 
una loro associazione. l'« Associa
zione del cinema proletario » e i 
registi Suzuki (autore di « Nip-
pon ». distribuito dai' Circoli del 
cinema europei). Uscida (autore 
del film « La terra » presentato ai-

film. nei quali trovavano 1* !-oro 
rappresentazione vendica le lotte 
dei popolo giapponese per la li
bertà e il progresso. La presa del 
potere da parte degli strati n>iù 
leaz.onari. sciovinisti e imperia1 .sti 
del Giappone. Jrantumò o disperse 
questo movimento. Io distrusse ito
si come distrusse ogni manifesta
zione di democrazia e di libertà-

r>opo la .-apitolazione de] Giap
pone imperialista, il mov:m*n"» 
realistico e democratico è rinato 
nel cinema giapponese con nuovo 
slancio. Eppure anche l'industria 
cinematografica, che ha sempre 
avuto quella produzione quantSa-
tivamente elevata che abbiamo 
detto, oggi è -n eravi difficoltà. 
Controllo ideologico prevenivo 
dello stato maggiore americano: 
noleggio quasi interamente mlle 
mani degli occupanti; sugli scher
mi. quell'invasione dì pellicole 
U.S.A. che anche noi europei ben 
conosciamo. La situazione è caua-
stroflca. e lo riconosce lo stesso 
Nagata, produttore della «Dai-Eii». 
la casa da cui proviene «Rascio
mon», il quale ha scritto sul Ntppsrn 
Kioron: «Una delle cause principali 
della nostra attuale crisi cinema
tografica è rammassamento di flftn 
americani sul nostro mercato». 

Ma. nonostante l'invasion* 'di 
Hollywood. la censura «che fta 
lunghe forbici», e le repress ic i 
poliziesche frequenti e brutali, il 
cinema giapponese democratico * 

la Mostra di Venezia n«l 19381, Mi- riuscito a svilupparsi, a produrne 
loguki ed altri, crearono numerosi!opere importanti. I registi migllcii, 

come in Italia, sono tutti — co
scientemente o istintivamente — 
dalla parte del popolo. Fumio Ka-
mei. Tadasi Imai. Ota. Sarno Ja-
mamoto. Seghigava ed altri, hanno 
diretto numerosi film realistici co
me * La guerra e la pace ». « La 
vita delia donna ». « La strada del
l'oppressione ». « La nuova era de
gli sciocchi ». ecc. Sul tema deli:» 
lotta per la pace, Seghigava ha 
realizzato «Odi il fragore dell'O
ceano». e Tadasi Imai «Quando ci 
incontreremo di nuovo ». che han
no avuto un successo dì puoblice 
strepitoso. 

Mac Arthur e : suo: servi giap
ponesi si imbestialirono. Vennero 
esercitati tutti i mezzi di repres
sione possibili e immaginabili. Le 
case di produzione ruppero 1 con
tratti stipulati coi cineasti pro
gressisti. 

Alla fine dell'anno scorso, la 
* Tokio. la « Siotik » e la « Dai-Ei » 
avevano licenziato ben 114 cineasti 
progressisti, tra registi, attori e 
tecnici: i padroni di queste case di 
produzione cinematografica dichia
rarono 6enza pudore che jl loro 
Resto era « un mezzo per l'allon
tanamento del pericolo comunista ». 
Contemporaneamente, essi favori
rono in ogni modo la produzione 
cinematografica di evasione; per
fino i film del genere cosiddetto 
« Kabuki », • tratti cioè dal reper
torio del teatro classico giappone
se. vengono ormai prodotti esclu
sivamente dai progressisti. 

Questa politica disastrosa ha po

tuto impedire che quest'anno par
tecipassero a! Festival d: Cannes 
i film designati • Quando ci in
contreremo di nuovo » d: Tadasi 
Imai. e « La vita della pianta di 
riso» di Ota: e ha fatto sì che 
giungesse a Venezia un film co
smopolitico e mistico. Ma \\ Cir
colo del cinema d-, Tokio, che ogni 
inno segnala i diec; migliori film 
nazionali, ne aveva indicati quat
tro dj autori progressisti: e deg'i 
otto premi che esso annualmente 
distribuisce, tre erano toccati a film 
democratici e realistici. 

Ecm perche si tiene nascosta al-
l'es'ero la situazione del cinema dato 
giapponese; perche i cineasti più 
onesti e capaci hanno tutti seguito 
'.'appello dell'organo del Partito 
comunista giapponese « Akahata ». 
per la lotta m difesa della cu^ura 
nazionale, per un cinema .che ri
specchi « le gioie e le tristezze, la 
fierezza e le speranze del popolo 
giapponese ». 

E' in questa situazione che è 
stato, creato il miglior film de] ci
nema giapponese attuale « Nono
stante ciò viviamo » di Tadasi Imai. 
Un film chp ricorda « Ladri di bi
ciclette». e realizzato col siste
ma produttivo di * Achtung .ban
diti!». cioè con un finanziamento 
popolare. 

Esso narra la vita terribile e 
disperata dei giapponesi disoccu
pati. Ne * protagonista Hoto Sin-
dro. con la moglie Sato e due bam
bini. La miseria tormenta questa 
famiglia, ma non «olp questa. Ini 

Giappone vi sono venti milioni dl 
disoccupati e semidisoccupati. 

Con straordinaria potenza, Tada
si Imai, che è forse il più nottvcla 
de-, registi democratici giapponesi. 
ha rappresentato la disperaziona 
del suo popolo ridotto allo stre
mo dal capitalismo e dall'occupa
zione: ha rappresentato lo spingo 
di dignità, di lotta, degli operai 
d^occupati e delle loro donne, che 
;: battono per ;1 lavoro e per un 
avvenire migliore della loro patria. 

Qu: però la censura è tr.terve-
ruta all'inizio della lavorazione. I 
soggettisti Ivas e Kiroto avevano 

arga parte, nella azione, al 
personaggio di un operaio d'avan
guardia. un comunista. Il perso
naggio fu semplicemente abolito E 
anche quando il film fu termina
to, in 75 giorni di lavoro tenace 
da parte del * collettivo », il per
messo di proiezione venne accor
dato dalle autorità di polizia dopo 
mesi e mesi, e «soltanto per le 
sale di terza e quarta visione-I 
Tuttavia, n film ha avuto, e sta . 
ancora avendo un enonne succes
so di pubblico e di critica. Pur 
non essendo privo di difetti, dovu
ti in gran parte -ll'interrento il
legale di quelle « lunghe forbici «, 
esso ha pagine di grande bellez
za. La stampa sovietica lo ha de
finito «chiaro, commovente, tale 
da ricordarsene a lungo». Perchè 
a Venezia non abbiamo visto «No
nostante ciò viviamo-? 

UGO G A S I B A G n 
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DOMENICA LA QUINDICESIMA CORSA DI "FORMULA 2„ 

Lolla Ira le Ferrari a Modena 
le "quattro,, conlro le "riodici cilindri,, 

Terzo incomodo la "Simca*Gordini„ - Ascari e Villoresi favoriti 

MOPENA, JO Mentre ancor 
grande permane 1 eco della clamoro
sa vittoria della Ferrari nel Gran 
Premio d'Italia (Formula Uno), 11 
rombo del bolidi in allenamento nul
la pista tìell'Aeroautodromo di Mo
dena ha già creato 1 atmosfera tipi
ca della vol i ta per il Gran Premio 
di Formula 2 che al a\olgera do
menica. 

La gara di Modena e la quindice
sima della stagione della Tornitila 2, 
le quattordici competizioni già di
sputato hanno da»o n«U'ordine 1 se
guenti risultati. 

Mamgla- Villoresi (Ferrari); Mon
ta- Ascari (Ferrari); Chimay: Claes 
(H-V/.M), Genoia. Villoresi (Forra-
r i ) : AtfrLes Bains- Fischer (Ferrari); 
Homo- Raffaeli! (Ferrari); Aiigoulè-

r^~. 

Sarà ASCARI il vincitore? 

me; Fischer (Ferrari): Napoli: Asca
ri (Ferrari); Avuti Grlefzu (Verità»); 
Boucn; Manzo n (Simca); Erlcn-
Whltehead (Ferrari); Gremì: Von 
Stuch (A.F.M.); WaKeflcld: Mose 
(H.W.M.). 

Il Gran Premio di Modena nara 
dunque una delle ultime gare della 
stagione. gare che rivestono una par
ticolare Importanza in quanto eono 
ti banco di prova di tut to un anno 
di fatiche, di esperimenti, di atudl; 
u n bilancio dal quale ricavare Inte
ressanti indicazioni per lo competl-
elonl dell'anno prossimo. 

Molti 1 motivi tecnici della com
petizione; eenza dubbio II più atteeo 
dai tecnici e dagli appassionati del
lo sport motoristlco la presenza In 
corsa delle nuove WcrraH 2000 quat
tro cilindri, l'ultima creazione delle 

prodigiose officine di Maranello. Que
sto nuove vetture, alla guida delle 
quali saranno Ascari e Vilioreel, si 
presentano come le più pericolose 
avversarle delle Ferrari 2000 dodici 
cilindri, le macchine che sino ad og
gi hanno dominato Incontrastate su 
tutto le piste e le strade d'Europa 
nelle corse di Formula due a cui 
hanno preso parte 

Allo scontro ha però tanta voglia 
di partecipare con il ruolo di prota
gonista anche la Sim^a oordim che 
allineerà due vetture con Maurice 
Trlntignat e André Simon, le vei-
turette francesi. meno veloci ma assai 
più maneggevoli delle macchino ita
liane. hanno dei leggeri punti di van
taggio date IP particolari condizioni 
della pista di Modena che non per
metto 11 rnggiunglmento di elevate 
velocita 

A completare lo schieramento in
ternazionale. oltre allo 6vlzzeio Tony 
Branca, che gare«gierà con una Simon 
Cordini prnsonalo saranno al via due 
vetture Inglesi H W M con Stirling 
Moss e Lanco Mncklln, sul giovanp 
Moss, che torna in Italia dopo i sur-
tressi del « Trofeo Wakcflold > e dei 
rciurixt Trophy sono appuntati oltre 
che gli occhi del tecnici anche quelli 
più interessati di mol'e case indu
striali. che vorrebbero accaparrarsi 
la valente guida inglese per la pros
sima stagione. 

Come al solito da un po' di tempo 
a questa parte le uniche e x » del
l'elenco degli Iscritti sono a fianco 
della scuderia Marzotto. che sino ad 
ora ha ufficialmente iscritto soltanto 
Piero Carini (recentemente classifi
catosi al terzo posto ni Gran Premio 
di Francoforte sul Meno). Chi saran
no gli altri due « X » della scuderia 
Valdagno? Non resta che attendere 
per sapere. 

Questo lo schieramento delle mac
chine © del piloti; uno schieramento 
imponente che comprende molti dei 
più bel nomi dell'automobilismo 
mondiale e u meglio dell'industria 
automobilistica in questo settore; 
quanto cioè di meglio può chiedere 
una competizione 

sul giro In ibi" senza dare dimo
strazione di forzare eccessivamente 
Nella tarda serata sono giunti a 
Modena, con il seguito e le rispettivo 
\etture, gli Inglesi Moss e Macklln 
della H.V M , ì due prenderanno 
contatto con la pista nella giornata 
di domani 

La prossima attività 
degli «assi» della Ferrari 

MODENA, 20. — La casa Ferrari 
ha reso noto che t «noi e assi » 
Ascari e Villoresi non prenderanno 
parti» al circuito automobilistico di 
Gooriwood in calendario per il 29 
settembre, per macchine a formula 
uno. Prima dell'ultima Prova del 
campionato mondiale che si corre
rà a Barce'lona il 23 ottobre sul 
circuito di Ppna Rhln. i piloti della 
Ferrnri disputeranno soltanto il 
Circuito dp] Gnrrta (formula due) 
RP rimarrà in programma per il 14 
ottobre 

Se continua di queste nummo... M a l e incidente 
al Giro di Catalogna 

Lo cpAffQolo Marti è deceduto, 
l'italiano Dino Rossi ha riportato 

la frattura d) una gamba 

4*<*JSVOR*/4r 

IL D I R I G E N T E - Coraggio, signori e signore Altre cinquanta hre e poi il nostro famoso cen
travanti s u d a m e r i c a n o ut farà vedere con quanta maes tr ia sa dare ti ca lc io d'inizio' 

( D a « F r a n c e Footba l l » ) 

OLIANA. 20. — Una grave sciagu
ra ha funestato oggi la decima tap
pa del Giro ciclistico della catalo
gna; lo spagnolo Emilio Marti è. in
fatti, rimasto ucciso in seguito ad 
un Investimento da parte di una 
macchina del seguito E' rimasto Inol
tre ferito l'italiano Dino Rossi. 

L'incidente si è verificato nel vil
laggio di Pia De San Tirs. ad ap
pena otto chilometri di distanza da 
Se© Durgel, nel cui ospedale 1 due 
ciclisti sono stati Immediatamente 
ricoverati Marti è deceduto poco 
dopo penza a\er ripreso conoscen

z a ; le condizioni di Dino Rossi, che 
ina riportato la frattura di una gam
ba non destano apprensioni 

La tappa odierna è stata vinta dal
lo spagnolo Manuel Rodriguez con 
il tempo di 6 ore 45'45", 6econlo a 
13 36" si e classificato Bernard Ruiz 
L'italiano Primo Volpi è giunto quin
to con il tempo di Rulz e mantiene 
1'. primo posto nella classifica gene
rale della corsa seguito da Rodri-
euez. Ma-ssip e Lorono 

PROFICUO GALOPPO IN TRE TEMPI CONTRO IL SAN LORENZO 

Numerosi esperimenti di Viani 
nell'allenamento di ieri della Roma 

Forse Bortoletto mezzala contro il Pisa - Un norvegese alla Lazio? 

Ieri allo Stadio numeroso Pub
blico ha assistito all'allenamento 
della Roma contro il Sanlorenzar-
tiglio, che ei è prolungato per tre 
tempi, durante i quali Viani ha 
avuto occasione di effettuare nu
merosi espenment i , spostando e so 
stituendo parecchi titolari. 

Si è cominciato con questa for
mazione romanista: Risorti; Nardi 

^ ^ Z ^ J Z ^ L T Z S ' T r e R e Cardarelli: Acconcia. V e n -
* ? 1 T J * S £ W ^ l ° L 8 \ * i : " 1 : t»r;: Merlin. Bettl.nl. Zecca. Galli. tato la prima clamorosa sorpresa 

11 crollo del record della pista sta
bilito lo scorso anno da Ascari con 
il tempo di 1*54" Il nuovo primato 
^ di Gigi Villoresi. che al volante 
della nuovissima Frrrati quattro ci
lindri» ha girato in 1"49"3/10 

Un ottimo tempo e stato inoltre 
segnato dal francese André Simon 
che su una Sinica Cordini ha corso 

ULTIM'ORA 

Anche Gonzales al via 
MODENA. 20. — All'uUim'ora gli 

organizzatori del Gran Premio di 
Modena « formula due » hanno co
municato che gli argentini Gonzales 
e Martmon a bordo di due Ferrari 
2 litri, si allineeranno alla partenza 

Surdqvlst- Un po' per la tenace 
resistenza dei bravi allenatori, un 
po' per la ricerca dell'affiatamento. 
i giallorossi — pur attaccando mol
to — hanno segnato nel primo tem
po una cola rete (con Bett ino , bi
lanciata peraltro da «n goal della 
mezz'ala avversaria. Orsini. 

Nella ripresa Albani ha preso il 
posto di Risorti e Andensson quel 
lo di Acconcia, mentre la prima 
linea è risultata la seguente: B e t 
tina, Zecca. Galli. Bortoletto. Mer
lin I / ineenmcnto di Bortoletto a 
mezz'a'a non tragga in inganno: 
al l 'ex-lucchese l'allenatore romam-
cta ha infatti riservato il compito 
dt giocare molto arretrato, in co
pertura degli interni avversari Si 
sono avuti altri quattro goal Rial-

IL MASSIMO CAMPIONATO SOVIETICO A PUH CORNATE DALLA FINE 

Grazie affa sua solida difesa 
la ZPSA è ancora campione dell'URSS 

La •'Dìnamo,, di Tbiiissi, Io "Sciakter ft di Statino e la "Krilia Sovietov., 
sono le sqoadre.rivelazione dì quest'anno - La Dinamo di Mosca io regresso 

MOSCA. 20. — fi campionato di 
prima divisione dell'Unione Sovie
tica è ormai prossimo alla fine, e 
comunque terminino le gare dette 
•ultime giornate nessuna squadra pò-
trd contrastare la cittorla finale della 
Z.D S.A. ossia della squadra della 
Casa Centrale dell'Esercito Sovietico, 
che a due giornate dalla fine ha un 
vantaggio di tei punti sulla seconda 
in classifica, la Dinamo di Tbiltot, 
squadra-rivelazione del campionato di 
Quest'anno. 

Sin dalla terzultima partita, di
sputata a Ripa contro la Daugava 
e terminata a reti inviolate, la 
Z D S - A . ha avuto la matematica 
certezza di conquistare anche que-
tfanno il titolo dt campione. 

In effetti la sua superiorità su tutte 
le altre squadre sovietiche è stata 
quest'anno nettissima; essa ha per
duto soltanto tre incontri su ventisei, 
pareggiandone sette e vincendone 
sedici II suo attacco ha segnato 
49 reti, la sua difesa ne ha subite 
soltanto diciotto, I reparti arretrati 
delia squadra si sono rivelati il punto 
di maggior jorza, applicando con 
grande precisione ed efficacia il si
stema chiamato della • difesa a 
zone, che richiede m ognuni dei 
difensori (terzini e laterali) una 
grande capacità tattica. Al contrario 

la prima hnea non è sempre stata 
all'altezza della difesa e ha prestato 
Il fianco a molte critiche dei mag
giori tecnici sovietici, quali Savm, 
Isakov, Tovarovski, Susckov, ecc. 

Lo Spartak di Mosca — che ha 
battuto per 2-0 lo Spartak dt Tbi
l i s i — lotta gomito a gomito con 
lo Sciakter (Minatore) di StaUno 
per la conquista del terzo posto. Lo 
Sciakter e un'altra delle squadre 
messisi In luce nell'ultimo torneo, 
al pari della «Krilia Sovietov» (Ali 
del Soviet) di KuibUcep. 51 fratte 
di formazioni piovani che hanno 
enormemente proprcdlfo rispetto anli 
anni passati, causando peraltro con 

La classifica 
Ecco la classifica a dae f ioraste 

dal termine: 1. Z.D.S A., punti 39; 
2. Dinamo di Tb i l i s i p. 33. 3 Spar
la* di Mosca e Srlafcier di Statino, 
p. 31; 5. Dinamo di Mosca e Krilia 
Sovietov, P. 28; 7. Zenit, p. 26; 8. 
Dinamo di Kiev, » 25; 9. Dinamo 
di Leningrado e V.V.5. (Aviazione). 
p. 24; 11. Daugava di Risa e Tor
pedo di Mosca, T». 22; 13- V.M.S. 
(Marina). P. 21; H. Spartak di Thl-
Uisi. P. 16: l i . Torpedo di GorkL 
P. 14. 

la loro condotta regolare U regresso 
di altre squadre più famose, quali 
la Dinamo dt Mosca (sesta in clas
sifica), la Zenit di Leningrado e la 
Torpedo di Mosca. Quest'ultima, che 
due anni fa riuscì a tiinccre persino 
la Coppa dell'IT R S S . e relegata 
quest'anno al quart'ultimo posto. 

Anche nelle ultime partite la Di
namo di Mosca, pur confermando la 
buona impostazione tecnica del suo 
giuoco, soprattutto per la maestria 
ben nota dei vari Trofìmov, Salnt-
koo, Konov, eec. ha dimostrato dt 
non essere più la grande squadra 
di una volta; essa difetta soprattutto 
m combattività La ricerca della 
perfezione stilistica e tecnica la porta 
ad un giuoco a volt* astratto ed e 
volte inefficace E polche <jua*i tutte 
le altre società hanno progredito, i 
moscoviti non riescono più ad im
porsi come prima Comunque ti 
giuoco dell'attacco della D'nanWsampdòrla 
(52 goal in 24 partite!) rimane «*»"-j no;t"dlnes 

lorossi: Merlin. Bettim « Galli 
(due). 

Nel terzo tempo sono subentrati 
in maglia giallorossa Ferrari. Nor-
dhal. Capacci e Marra, ass ieme a 
molti ragazzi, mentre 'Tre Re si è 
Bpostato a terzino destro. Ancora 
un altro paio di goal 

Eliani si è l imitato ad alcuni 
esercizi, ed è improbabile che gio
chi domenica, anche «:e Viani sem
bra intenzionato a togliere di squa
dra Nordhal (lo ha espressamente 
dichiarato ad un collega di un gior
nale del nord, il quale ha scritto 
che anche Sundqvist ha 1.. giorni 
contati come titolare!). Ma contro 
il Pisa Nordha] dovrebbe giocare. 
e forse giocherà anche Sundqvist. 
perchè la malattia di PerÌ5Sinotto 
— che per fortuna adesso non 
preoccupa molto — non gli con
sente molte altre soluzioni. 

In campo laziale, per ciò che ri
guarda i giocatori, nessuna novità. 
Gli atleti si sono allenati ieri mat
tina e partiranno per Tonno do
mani al le sett" e mezzo: contro la 
Juventus Bisogno confermerà la 
stessa formazione vittoriosa sull'U
dinese. 

Le novità laziale, come a! sol i 
to, sono registrabili net locali dì 
Via Frattina. dove si parla di cor
renti e controcorrenti, che si s tan
no preparando per l'Assemblea ge 
nerale de» giorno 29. Intanto Ze-
nobi è nuovamente fuori Roma, e 
farà ritorno m sede martedì, quan
do si riunirà il Consiglio direttivo. 
che dovrà concordare la relazione 
da sottoporre ai soci. 

In quanto al terzo straniero, do
po le sfuriate scozzesi , svedes i e 
sudamericane, è adesso la volta 
della Norvegia. E* Infatti norvegese 
quello Johannensen che sarebbe in 
contatto con Zenobi. ed è norve
gese anche un altro tipo che si tro
verebbe in trattative con il v i ce 
presidente Casoni: u n certo OU-
sson. dalle qualità non specificate. 

L'Informatore 

I campionati di Como 
per le specialità olimpiche 

COMO. 2a — Al campionati ita
liani delle specialità olimpiche in 
programma sabato al Velodromo 
Senigallia di Como, parteciperanno 

i rappresentanti di te t te regioni 
con un complesso di quaranta cor
ridori, Fra essi 11 campione del 
mondo Sacchi. Messina, Morettlni, 
R'sso e Ma^pes. 

Internazionale di pallanuoto 
il 27 al Foro Italico 

Nella piscina del Foro Italico, il 
27 corrente alle ore 21 avrà inizio 
un torneo di pallanuoto fra le «e-
guentl squadre: Olanda, Svezia Ju
goslavia. Italia 

ALLE 18,30 DI OGGI 

« Sullo sport sovietico » 
alla Casa della Cultura 

Il Consìglio Nazionale del l 'UISP. 
in collaborazione con ti Comitato 
Prov.le Romano, indice per oggi 
alle 18,30 — in apertura di un ciclo 
dì conversazioni — presso la Casa 
della Cultura in via Santo Stefano 
ilei Cacco 1B, una conferenza sul 
tema « I l calcio e lo sport sov ie 
t ico», che sarà tenuta dal redat
tore de «L'Unità» Renato Mordenti. 

L'ULTIMA PROVA NEL CAMPIONATO ITALIANO 

La maglia tricolore 
in palio nel Giro del Veneto 

La lotta sembra ristretta a Magni e Bartali 

TI 24. Giro del Veneto in pro
gramma per domenica prossima è 
atteso con particolare interesse 
perchè lungo il percorso si svilup
perà un'accanita lotta per la con
quista dei campionato italiano pro
fessionisti su strada. E' infatti 
i'uiftm/i delle tre prove valevoli 
per l'assegnazione della maglia tri
colore, e finora la classifica non ha 
ancora espresso il favorito d'ob-
bligo, ma toltanto una rosa di pos
sibili candidati-

La graduatoria, come è noto, ve
de al comando Fiorenzo Magni con 
6 punti, seguito da Gino Bartali 
con 5 112, Giancarlo Astrua con 5, 
Pasquale Fornara e Rinaldo Mo
resco con 41/2, Vincenzo Roisello 
con 3 e Virgilio Sahmbem con 2. 
mentre numeros* nitri corridori so
no divisi trt tre gruppi, ai quali ri
spettivamente sono a neonati: pun
ti 1 l'2. un punto, mezzo punto 

In teoria. ì sette corridori citati 
hanno possibilità di accaparrarsi il 
fifofo, ma le probabilità di vittoria 
sono evidentemente ristrette ai 
primi cmque, racchiusi nel breve 
distacco di un punto e mezzo. Per 
Magni. Bartnl'. Astrua. Moresco e 
Fornara tf Giro del Veneto dovrà 
quindi essere una corsa senza re-

DECISO IERI DALL' U. V. I. A MILANO 

Il Giro della Campania 
tolto dal calendario 
MILANO. 21. — L'Unione Velo

cipedistica Italiana ha preso la s e 
guente deliberazione relat iva al 
Giro del la Campania; < In seguito 
alla decisione degli organizzatori 
del Giro della Campania di r inun
ciare al le prerogative di corsa 
"protetta", allo scopo di permet
tere all'U.V.I. ed ai corridori ita
liani impegnati nella Challcngc 
Desgrange-Colornbo di difendere le 
loro possibilità nella Chailenge 

no provocato la rinuncia de .'or
ganizzazione del Giro de.'a Cam
pania. s i stabil isce che questo non 
perda titolo alla rotazione per le 
prove ufficiali dell'U.V.I, 
1952 ». ___________ 

Forse tra un mese e mezzo 
Migliorini potrà giocare 

MILANO. 20. — Le condizioni del 
giocatore dell'Inter Migliorini, do-

Le partite della "terza 

stessa, mediante Va loro partecipa-1 p 0 j a trapanazione del cranio sono 
rione alla Parigi-Tours. s i d i spo- , notevolmente migliorate; tuttavia è 
ne. d'accordo con gli organizzatori Impossibile stabilire per il momen-
stessi. di togliere il Giro della *o » Periodo di convalescenza del-
Campania dal c a l v a r i o 1951. I n , l * g ° ™ £ S i r Varenna. che cura 
considerazione dei motivi che ban- personalmente Migliorini, ha dichia-
______««»«______________——> • rato che se tutto andrà bene la 

(giovane ala destra dell'Inter potrà 
tra un mese e mezzo riprendere «li 

spiro, ed è logico auindi attendersi 
una battaglia entusiasmante sulle 
strade del Veneto, fino al traguar
do di Padova 

Sarà uno del quintetto a transi
tare per primo sotto lo striscione 
d'arrivo? E' possibile, ma alla vi
gilia della competizione un altro 
corridore, ormai tagliato fuori 
dalla lotta per ,1 primato, appare 
intenzionato a partecipare alla cor
sa. per recitare la parte del sesto 
incomodo. Vogliamo alludere a 
Fausto Coppi, che dopo aver nuo
vamente dato prova delle sue pos
sibilità nel Gran Premio delle Na
zioni a Parigi, è ritornato m Ita
lia e si sta allenando coscienziosa
mente, deciso a ben figurare m 
questa edizione del Giro del Ve
neto Il « campionissimo » non na
sconde di puntar^ alla vittoria e 
dt ripetere l'impresa già realizzata 
sullo stesso percorso per ben tre 
volte. 

Il Giro del Veneto, dunque, do
vrà dare due attesi responsi: il 
nomo del campione italiano e la 
misura esatta delle attuali condi
zioni di Fgvslo Coppi. 

1 cestisti italiani 
battuti pure dai turchi 

ISTANBUL. 20 — Nel corso del 
corneo Internazionale di pallacane
stro che si sta svolgendo l'Italia ri 
e fatta oggi battere arche dalla Tur
chia per 35 a 33 L'Iran ha battuto 
l'Egitto 65 a 51 

Vittorie di U.R.S.S. e Francia 
agii « Europei » di pallavolo 

PARIGI, 20. — L'URSS guida «em
ore con netto vantaggio la cla&aifica 
dei campionati europei di pallavolo. 
Oggi gli atleti sovietici hanno bat
tuto la Romania per 16-5, 15-9 e 
15-7; negli altri incontri disputati 
oggi la Francia ha prevalso sul Bel-

per il l eio per 15-3. 15-10. 15-5. l'Italia ha 
battuto Israele 15-9. 15-5. 18-16 e la 
Bulgaria ha superato la Jugoslavia 
per 15-5, 15-8. 15-1. 

In campo femminile l s Bulgaria 
ha Inoltre battuto la rappresenta
tiva femminile francese Der 15-2. 
15-1. 15-3 mentre l'Olanda ha pie
gato l'Italia per 15-5. 1-15, 15-10, 
12-15. 15-16. 

99 
allenamenti. 

I 

8erle A 
Como - Triestina; Inter - Atalan-

ta; Juventus . Lazio; Lacchete - Le
gnano: Napoli - Padova; Novara -
Bologna; P. PatrU - Fiorentina; 

Palermo; Spai - Torl-
ese - Milan. prc fra i migliort j 

Va segnalato poi il grande finale S * P l o B 
di campionato della Dinamo di Le-l Brescia - Genoa: Catania . Salar 
-itnprado. che riattendo per 2-0 la nitana: Livorno - Stabla; Marzotto 
«quadra delia V 3 1 S . (Manna) ha 
conseguito Ja quinta vittoria conse
cutiva, risalendo molte postnont in 
classifica 

Faafalla; Rodeoa - Siracusa; Monza 
Reggiana; Roma - Pisa: Treviso 

Serie C 
GIRONE C: Arezzo . Carbosarca; 

Cagliari - Macaratese; Chletl 
vay; Chinotto Neri 
pali 

I campionati di tennis 
dall'I al 7 ottobre a Milano 

Sol- MILANO. 20. — La Federazione 
Fermana; Em- Italiana Tennis ha dec:so che i c a m . 

Lanciotto B.; Jesi=a - Spezia; pionati nazionali individuali di 1* 
Prato - Pontedera; Rapallo - Anco- categoria 1951. Uberi a tutti i giuo-
n lcn»? Slpn» . SamhitneAettesi» i calori e «iuocatrici italiani di 1» altana; Slena • Samoenedettese. 

GIRONE D; Arsenaltaraoto - Col- categoria o che già appartennero 
alla 1» categoria, tesserati alla F.I.T. 

leferro; Bari - Catarzaro; Brindisi - p e r rf 1 9 5 1 e „ , n a z . o n a l l t à i t a l J a n a . 
Casertana; Cosenza - Benevento; S i svolgano a Milano. Cul camp' 

_ . _ _ Crotone - Molletta; Fo 5 s la - Marsa- del Tennis Club Milano dal mat-
Messlna; Venezia . Vicenza; Verona la; Maglie - Falmese; Nisaena - Lee . tino del giorno 1 ottobre fino a 
. Piombino i c e ; Reggina . Latina. domenica 7. 

PUGILATO 

la riunione di domani sera 
al Circolo Prenestina Parco 

Saranno d! scena anche Alfon-
settl. Fertili e Innocenti 

Domani sera alle ore 21. indetta 
dal G S . Ferrovieri, s i terrà al Cir
colo Ricreativo Prenestina Parco 
(P. Niccolò dei Papi) un'interessan
te riunione pugilistica a prezzi po
polari, nella quale saranno impe
gnati molti buoni pugili dilettanti, 
Fra e*sl due campioni d'Italia. Al-
fonsetti e Fertflj. e il nazionale In
nocenti. 

Il programma della riunione e II 
seguente* medio-massimi: Alfonset-
tl-Caringi; Pesi mosca . FertlH-Ciani 
II; Massaro - Scarano; " Calzetta - Pe -
trangeli; peso gallo: Innocenti-Pia 
stra; pesi « welter» »: Vari-Imbasto-
ni; Pesi we l t er - l egger i : Fabriani-
Ca'cagnì; pesi piuma: Perla-Quaglia; 
Pesi leggeri: Tanzini-Cmelli. 

[EflTRI t CIEUIA 
R I D U Z I O N E E.N.A.L.; A&riaein», 

Adriano, Alfarena, Arena Taranto, 
Arena Prenestina, Arcobaleno, Co
la di Rienzo, Ceatocelle, Colonna, 
Della Maschere, Due Allori, Man
zoni. Modernissimo. Olimpia, Prin
cipe, Planetario, Quirinale, Qulrlaet» 
ta. Rubino, Rivoli, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Tuscolo, Trevi, 
Vascello. Vittoria. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore 21; «Torse 

che sud forse che nord » 
TEATRO DEI NOTTAMBULI (Via 

Veneto, 89): Pantomine - Musica 
Canto - Marionette. Servizio bar 
cene fredde dalle 22 In poi. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: La giovane guardi» e 

C.ia CariUi 
Altieri: I brisantl e Biv. 
Ambra-Jovinelll*. Viale del tramonto 

e Riv. 
La Fenice: Il grande agguato e Biv. 
Manzoni: Libera uscita e Riv. 
Nuovo: Sei canaglia m a ti amo « 

Riv ' , 
Principe: Al) babà • 1 40 ladroni 

e Riv. 

A R E N E 
Alfarena: Oppio 
Appio: Abbiamo vinto 
A.R.S.*. Ld figlia del corsaro verde 
Castello- Sul marciapiedi 
Del Fiori: Sette settimane di guai 
Del Pini: U leone di Amalfi 
Delle Terrazze: I rapinatori 
Esedra: L'uomo della torre Eiffel 
Felix: La gabbia d'oro 
Fiume: Milano miliardaria 
Ionio: Azzardo 
Lucciola: Stirpe dannata 
Lido: Malerba 
Monteverde: Inix II ribelle 
Ostia: La Saga del Forsyte 
Taranto- La strada eenza nome 
Venus; Sfida infernale 

CINEMA 
Acquarlo: Tradimento 
Adnacine: La palude della morte 
Adriano: Il cerchio di fuoco 
Alba: Gli amanti del sogno 
Alcyoae: Viale del tramonto 
Ambasciatori: Buon viaggio povero 

uomo 
Apollo: I moschettieri dell'aria 
Appio: Milano miliardaria 
Aquila; Signorine non guardate 1 

marinai ] 
Arcobaleno: Francia Goee to the 

races (18-20-22). 
Arenala: Rio Bravo 
Ariston: Miracolo a Viggiù 
Astorla: Viale del Tramonto 
Astra: Viva Robin Hood 
Atlante: Addio signora MUMver 
Attualità: Il figlio della furia 
Augustus: Zorro 
Aurora: Se ci sei batti due colpi 
Ausonia: Viale del Tramonto 
Barberini: La penna rossa 
Bologna: Milano miliardaria 
Brancaccio; Milano miliardaria 
Capitol: Francis alle corse 
Capranlca; Tokio dossier 212 
Capranlchctta: Un monello alla Cor

te d'Inghilterra 
Castello: Sui marciapiedi 
Centocelle: Tormento 
Cine-Star: Viva Robin Hood 
Clodio: I Barklets di Broadway 
Cola di Rienzo: Viale del Tramonto 
Colonna: Domani è troppo tardi 
Colosseo: Sotto il sole di Roma 
Corso: Francia alle corse 
Cristallo: Canzoni per l e strade 
Delle Maschere: Il padrone della 

ferriere 
Delle Terrazze- I rapinatori 
Delle Vittorie: Milano miliardaria 
Del Vascello: Tragedia al tropici 
Diana: Spettacoli di Walt Disney 
Doria: La giovane guardia 
Kuropa: Tokio dossier 212 
Excelslor: Tokio dossier 212 
Excelslor: Il diavolo in convento 
Farnese: Mercanti di uomini 
Faro: Schiavo del passato 
Fiamma: Non ti appartengo più. 

Inizio spettacoli ore 17. 
Fiammetta: Father*« l i t t le divrden* 

07,30-19,30-22) 
Flaminio: Tradimento 
Fogliano; Buon viaggio poveruomo 
Fontana:' Il ponte dei senza paura 
Galleria: Miracolo a Viggiù 
Giulio Cesare; Viva Robin Hood 
Golden: Viale del Tramonto 
Imperlale: I guerriglieri delle Fi

lippine 
Impero: Kaspa 11 re dell» Jungla 
Tnduno: Le avventure di lady X 
Iris: Canzoni per l e strade 
Italia: Il giardino delle streghe * 

Riv. 
Massimo: Spettacoli di Walt Disney 
Mazzini- Anna Karenina 
Metropolitan: La penna rossa 
Moderno: I guerriglieri delle Filip

pine 
Modernissimo: Sala A: La foglia di 

Eva: Sala B- Tradimento 
Vovoclne: Io sono un evaso 
Odeon: Canzoni per le strade 
Odescalchl: La gabbia d'oro 
Olympia: Anna Karenina 
Ottaviano: Indianapolis 
Palazzo: L'avventura di lady X 
Paiestrina- Milano miliardaria • 
Parioli: Buon viaggio pover'uorao 
Planetario: I racconti dello zio Tom 
Piaza: L'amante di tras notte 
Preneste: Il re della jungla 
Quattro Fontane: Viale del Tra?» 

monto 
Quirinale: Viva Robin Hood 
Oulrlnetta: NOTI siate tristi per « e 
Reale: Viva Robin Hood 
Re*: Viva Robin Hood 
Rialto: Abbiamo vinto 
r ivol i : Non *»*te tristi ©er tne 
Roma: I trafficanti della notte 
Rubino- 47 morto che parla 
Salari" : La giovane guardia 
Sala Umberto: La «torta di u à * 

donna Tardata 
Salone Margherita: Ti padre 4eHa 

sposa 
*uperga: La porta d'oro 
*iier3tflfl: Dne!7o al sole 
«splendore: La Venere di Chicago 
Stadlnm: La Jeglonp straniera 
Superrtnerna: La signora dal carelli 

rossi 
Tirreno: Mentre la citta dorme 
•>"T*V!: MH-MIO m Piar dar la 
Trlanon: Frrza Giorgio 
Trieste- Nozze infrante 
• « s c o l o : I lancieri del deswte 
Ventun Aprile: Ti padrone delle 

ferriere 
f l t tor la: Carcerato 
Volturno: Viva Robin Hbod 
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T E M P E S T A 
S 111JL A CO U E A 

•Tm.: 

di B O B E B T M A R T I * 

All'alba il fragore dei combat
timenti, die avevano continuato 
ad accendersi in ogni punto del
la città, cessò quasi del tutto. 
Solo cominciò ad arrivare il rom
bo cupo delle artiglierie pesanti 
dell'esercito popolare ai di là 
dei monti . 

Con le prime lud del giorno il 
battaglione di marine* della ven
tiquattresima che aveva trascor
eo tutta la notte «ul vasto piaz
zale in mezzo alla neve, comin
ciò i preparativi per la partenza. 
Che si andava verso sud, che K 
abbandonava Seul tutti ormai lo 
capevano, ufficiali e soldati; ma 
la notizia dell'armistizio e del 
reimbarco, del ritorno a casa, in 
America, improvvisamente era 
corsa durante la notte, di bocca 

in bocca, di tenda in tenda, di 
reparto in reparto. Ora tutti e 
rano convinti che la guerra sta 
va per finire o che addirittura 
era già fiinita. 

Poi, verso le sette, arrivò la 
grossa Ford grigioverde del co
mando di divisione che, dopo a-
ver girato per un pezzo tra le 
file di automezzi ai margini del 
piazzale, andò a fermarsi pres
so l'autofurgone del comando di 
battaglione. I due ufficiali arri
vati a bordo della Ford «compar
vero all'interno del comando. 

— E* finita, eh? — gridò un 
marine* all'autista della Ford che 
per riscaldarsi s'era messo a 
camminare intorno alla vettura 
battendo i piedi sul terreno 
gelato. 

Che cosa? — domandò l'au
tista. 

— Andiamo a casa, no? — 
gridò il manne allegramente. 

— E chi te lo ha detto? — 
fece l'autista. Poi dandosi im
portanza 'come facevano sempre 
tutti quelli dei comandi, aggiun
se: — A voialtri, per ora, vi spe
discono di nuovo a nord di Seul. 

Il marine restò per un attimo 
immobile, poi di scatto si preci
pitò sull'altro e con tutte e due 
le mani lo afferrò per il bacerò 
del pastrano. 

— Brutto figlio di una cagna! 
Lurido imboscato! Che cosa rac
conti? TeTTorizzato da quell'im
provvisa aggressione e dal viso 
sconvolto del marine, l'autista 
raccontò come aveva saputo del
l'ordine che I due ufficiali del 
comando di divisione erano ve
nuti a comunicare: «1 battaglione 
era destinato alla retroguardia 
per ritardare il più a lungo pos
sibile l'ingresso dei popolari in 
città. 

Con la stessa velocità con cui 
durante la notte era circolata la 
falsa notizia dell'armistizio, si 
sparse tra i soldati la voce che 
il comando di divisione aveva 
deciso di sacrificare in un com
battimento disperato, fino all'ul
timo uomo del battaglione. 

n confuso vocio dei soldati che 
discutevano animatamente tra lo

ro cominciò con sempre maggior 
frequenza ad essere interrotto 
da grida, specialmente nei pressi 
dell'autofurgone del comando. 

— A casa! A casa! 

— Abbasso la guerra! 
Urla ostili si levarono da ogni 

parte al passaggio della Ford con 
i due ufficiali del comando di di
visione che andavano via. Ap-

« Bratta Aglio di no» cannai Lurido Imboscate! »... 

pena fuori del piazzale l'automo
bile si incrociò con il Dodge del 
reverendo Morrison, cappellano 
del reparto. Al fianco di Morri
son, che era al volante, sedeva 
il pastore Erickson. 

Rientrato a Seul col battaglio
ne in ritirata, Mornson aveva 
trascorso la notte nella villetta, 
ospitato dallo svedese da cu: a-
veva appreso la tragica fine del
la signora Ingrid. 

Era domenica ed ora egli ve
niva al battaglione per la con
sueta cerimonia religiosa. Erick
son gli aveva chiesto di poterlo 
accompagnare. 

Appena il Dodge si fermò sul 
piazzale apparvero numerosi sol
dati, che si affollarono intorno 
ad essi gesticolando e parlando 
tutti insieme. 

— Di nuovo al fronte ci vo
gliono mandare.. . 

— Ci faranno ammazzare tutti. 
— Non partiremo. 
— La guerra è finita. 
I motori degli autocarri, che 

durante la notte erano stati con
tinuamente accesi contro il gelo, 
dopo la notizia che si riandava 
al nord, avevano cessato di far
si udire; con secchi colpi di baio
netta venivano forati i pneumati
ci di tutti gli automezzi; carica
tori di mitra, canne di mitraglia
trici, otturatori, giacevano ab
bandonati dovunque in mezzo 
alla neve. 

Giovani ufficiali subalterni, con 
lo sguardo stanco e la barba di 
diversi giorni sul volto si aggi
ravano tra i reparti gridando or
dini senza alcuna convinzione 
nella voce. 

Quando apprese dai soldati che 
il battaglione sarebbe tornato in 
linea, Morrison, pallido in volto, 
fece cenno ad Erickson di se
guirlo; fendendo la folla dei ma
rine* che si stringeva intorno ad 
essi si diressero al comando. 

Il maggiore Power comandan
te del battaglione teneva sul ta
volo la sua grossa pistola col 
proiettile in canna; capiva che 
avrebbe dovuto uscire sul piaz
zale per tentare di riprendere II 
mano il reparto, ma non si de
cideva a farla Aveva già man
dato ad avvertire il comando del
la polizia militare. Sperava che 
di polizia militare ce ne fosse 
ancora a Seul. Sentiva che ogni 
minuto di ritardo aggravava la 
situazione, sentiva che doveva 
prendere una decisione e tutta
via continuava a rimanere immo
bile dietro il suo tavolo ad ascol
tare gli ufficiali che ritornavano 
da lui con notizie sempre più 
allarmanti. 

— VI manda Iddio, reverendo 
Morrison! — esclamò il maggiore 
Power all'apparire dei due pa
stori. 

La cerimonia religiosa della 

domenica avrebbe fatto radunare 
gli uomini del battaglione, li a-
vrebbe calmati e dopo il sermo
ne del pastore, a lui, maggiore 
Power, sarebbe stato più facile 
parlare ai soldati. Nel frattempo 
sarebbe pur arrivata la polizia 
militare. 

— Ma allora è vero che U bat
taglione-? 

ti maggiore assentì lentamente 
con un gesto del capa 

— E' un inutile sacrificio) di 
vite umane- — mormorò Mor
rison. ----

— E* un'azione ritardatrlce. 
Dobbiamo coprire la ritirata del 
grosso delle nostre forze. 

Quando furono di nuovo ani 
piazzale e intorno al Dodge tra
sformato in cappella si adusò a 
capo scoperto la folla dei soldati, 
incontrando gli sguardi smarriti 
di quelle centinaia di uomini, 
Morrison fu sopraffatto da un 
Improvviso panico. Pronunziare 
il sermone. Che cosa poteva dire 
nel suo sermone a quegli nomi
ni che non volevano andare a 
morire? 

Si guardò intorno e incontrò 
lo sguardo impassibile di Erick
son che stava immobile al ano 
fianco. «Vi prego, reverendo, ho 
un improvviso malessere, volata 
pronunziare voi il sermone? ». 

(Contundi 
\ 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
LE MANIFESTAZIONI DEL MESE DELLA STAMPA 

Oggi al Festival di Bologna 145 tra vecchi, donne e bimbi 
99 la "serata della gioventù 

E* siala aperta la Mostra del PCI e del Manifesto cinese - Demani il 

Congressi! "Amici dell'Unito.. - l.e "serate., della donna e della pane 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA, 20. — 71 Festival na

zionale della stampa comunista, 
aperto ieri sera al Parco della 
Montagnola alla presenza dei dirì
genti emiliani del nostro Partito e 
a'a migliaia e migliaia di bolognesi 
e di ospiti giunti da ogni parte 
d'Italia, è entrato oggi nella sua 
fase più t ' i ta. 

Le manifestazioni spettacolari, ri
creative e culturali si susseguiran
no a ritmo serrato fino a lunedi 
prossimo e culmineranno domenica 
nel comizio che il computino Pal
miro Togliatti, capo del PCI e gui
da del popolo lavoratore, terrà al
le ore n in Piazza 8 Agos'o. 

Le cento iniziative sono state con 
senso di opportunità raggruppate 
e distribuite secondo un criterio 
organico net sei giorni de! Festi
val, e ad ogni giorno è stato asse
gnato un tema centrale che verrà 
sviluppato di volta in volta con 
una serie di rassegne di tipo affine 
e tale da imporgli la più completa 
configurazione. 

Domani i ragazzi e la gioventù 
avranno la « loro » serata. Mentre 
i giorni di sabato r di lunedì, sa
ranno rispettivamente riservati al 
Congresso degli .Amici, e ni dibnf-
1 ti culturali e alla festa di chiu
sura del Festival. 

Oggi si sono svolte le manifesta
zioni in programma per l'odierna 
m'ornata che era una delle più at
tese e significative della <i settima
na •> perchè dedicata alla pace. 

A'on a caso essa ha fatto seguito 
alla serata della donna e precede 
quella della gioventù: ciò viene an
zi a sottolineare il voto unanime 
di tutti gli uomini semplici, e so
prattutto delle donne e dei gio
vani; viene a iottolineare l'elemen
to primo della nostra esistenza, 
senza di che non può esservi sicu
rezza per le famiglie e avvenire 
per le generazioni che si affaccia
no alla vita. 

Forse, proprio questa « Giornata 
della pace » ha contribuito ad ina-

Alla grande festa di Bo
logna recate al compagno 
Togliatti l'annuncio del rag
giungimento dell' obiettivo 
della sottoscrizione. 

Ogni Federazione del 
P.C.I. prenda questo impe
gno! 

sprire chi già aveva avuto occasio
ne di palesare la sua ostilità verso 
il Festival; parlare di pace è co
me pestare la coda a certa gente 
che considera la pace una spiace
vole parentesi tra una guerra e 
l'altra. Non sappiamo se risponde 
a verità ma ci è stato detto che 
da qualche parte si starebbero 
drizzando ostacoli contro la gran
de parata degli « Amici de l'Unità » 
/issata per domenica prossima pri
ma del comìzio di Palmiro To
gliatti. 

La notizia pare /rut to di fanta
sìa e la pubblichiamo per dovere 
di cronaca, tanto che a renderla 
maggiormente incredibile si ag
giunge un particolare grottesco: il 
motivo gabellalo a giustificazione 
di eventuali « rerboten •» sarebbe 
quello della necessità di tutelare 
l'ordine pubblico! 

Intanto, superati gli intralci bu
rocratici frapposti dalla questura 
dì Bologna, questa mattina sono 
state aperte al pubblico le due mo
stre allestite nel Salone del Po
destà: quella del 30. anniversario 
del PCI e quella del manifesto 
cinese. 

Alla breve cerimonia inaugurale 
hanno porteeipato fon. Roasio, il 
Segretario della Federazione Co* 
munista, Enrico Bonazzì. il Segre
tario generale della locale C.d.L., 
Onorato Malaguti, Dina Ermini, 
delVUDI nazionale, l'assessore Laji-
franco Bugatti. nonché i compagni 
della Segreteria della Federazione. 
. Subito dopo l'inaugurazione, nu
merosi cittadini hanno cominciato 

. ad affluire nell'ampio salone per 
visitare le due importanti mostre. 

La mostra del 30. anniversario 
del Partito, raccolta in una serie 
di pannelli, traccia il quadro com
pleto àellr flotte sostenute dal
l'avanguardia della classe operaia, 
dal Congresso di Livorno a op&i. 

Ogni pannello sintetizza un mo
mento di questa epica battaglia so 
s'.enuta dai lavoratori italiani sotto 
la guida di Gramsci e di Togliatti: 
il morimento dei consigli di fab
brica stretto attorno al gruppo del
l'* Ordine Nuovo*, l'occupazione 
degli stabilimenti, l'eroica resisten
za alle prime squaàracce nere, il 
Congresso di Lione, il tributo di 
sacrifici pagato dai nostri militanti 

di pochi /rammenti de « l'Unità », 
può sfuggire la rigoroso coerenza 
con cui il nostro Partito ha seguito 
e commentato gli avvenimenti po-
htict e sociali di questi ultimi tren-
l'anni, il contenuto della tua voce, 
la logica inflessibile delle sue pa
ro/e d'ordine, 

Di non minore interesse è la mo
stra del manifesto cinese, che sin
tetizza efficacemente le conquiste 
della democrazia popolare in Cina 
e / immenso sforzo del popolo per 
f'edi/ìcn:ione del Socialismo. 

Questi manifesti, tratti da dipinti 
o da eromohtogra/te, trattano i te
mi del lavoro, della vita democra
tica, della propaganda sociale e 
della satira politica con un lin
guaggio semplice, fatto per uomini 
semplici, ma con una ricchezza di 
senso artistico che riflette ti co
stante sforzo creativo dei nuoui pit
tori cinesi. 

In questi manifesti ritroviamo 
quei cieli chiari, quei salici gracili 
e filiformi, quelle pianure di un 
caldo color ocra, quelle nubi che 

trasmigrano all'orizzonte rome 
mandrie candide di agnelli delle 
antiche favole popolari e dei pre
ziosi arazzi di oriente, ma sotto 
quei cieli, su quella terra fermen
ta una nuova rifa: è la vita di 
un popolo che ha conquistato in 
sua libertà e sostiene ogni giorno 
uno sforzo eroico e generoso per 
costruire la propria felicita. 

Così, tra scene d> giochi fanciul
leschi, pieni di fresca giocondità 
e aVegria. r iprodurrmi di cerimo
nie nuziali, troviamo violente sn-
tire contro l'ingordìgia de; capita
listi e contro VimperiaUsmo ame
ricano, ispirate da un vigoroso nen
ie polemico i> t'oiiipnsizioni che 
esaltano ìl lavoro e''" <vimp> e delle 
/abbr'che 

E uscendo dalla mostra ci resta 
nella memoria il rollo aperto e il 
gesto i iruro d; quell'operaio che 
balze, da un panorama di opi/ìci e 
ciminiere per fermare la mano di 
Truman itretta su un ordigno di 
guerra. 

GIOSUÈ* RAVAIOLI 

IL PROCESSO CONTRO LA JENA DI MARZABOTTO 

uccisi dai nazisti a S. Anna 
Le bestiali rappresaglie naziste nel drammatico racconto di un prete 

BOLOGNA, 20. — Nella seduta 
:h n'amane al processo Redcr, il 
ruolo principale è spettato H un 
umile piote toscano, Don Giuseppe 
Evangelisti, parroco da 15 anni a 
« La Culla -, m Comune di Staz-
/ema (Lucca) a poca distanza da 
S Anna. Egli ha ricordato che gli 
abitanti di S Anna prima dell'ec
cidio ciano 340: 145 furono uccici 
it 12 agosto 1944, di cui 132 rac
colti sul sagrato della chiesa. 32 
erano bimbi. Le percentuali risul
tarono queste: 3 0 ^ bimbi al di
sotto dei 12 anni; 50rJ- donne; il 
restante 20',;, uomini per lo più al 
di sopra dei 50 anni. 

•<1! 12 agosto — dice Don Giu
seppe — ero nella mia Parrocchia, 
in cu: ben 2000 persone erano 
sfollate. Verso le sette sentimmo 
crepitio di mitraglia e vedemmo 
fumo dalla vallata. Verso le 11.30 
comparvero sul viottolo d i e con
duce alla Chiesa cinque " S.S. " 
che spararono una .sventagliata di 
mitra, ferendo tre o quattro r a 
gazze del gruppo raccolto nella 
chiesa. Li convinsi che tra noi 
non vi erano dei partigiani: i cin
que allora se ne andarono. 

Nel pomeriggio avemmo notizia 
di quanto era successo nella val
lata. Una donna venne, urlando, 
incontro m me e di».>e; " Don Giu
seppe. Don Giuseppe, li hanno uc
cisi tutti! ". Mandai allora uno al 
comando delle " S S '' chiedendo 
l'autoriz/azione d: potete .-eppelh-
re i morti. Alt'indoman; giù nella 
vallata, quando mi mo.̂ i»: al mat
tino, con tic persone, M f in iva 
un fetore tremendo d. carne bru
ciata. Alla ea.-a " Mulini " di S. 
Anna t>ov<u i pumi mo:t ' . quattio 
ragazze stese pei teria. All'interno 
della ea.4-a ì padioni eraro pure 
cadaveri. In un altro gruppo di 
case, fucilati erano 22 Proseguii 
ancoia e vidi gente che -"cavava 
fosse. A Vaccareccia, fra i detriti 
delle care» .sventrate, si vedevano 
tibie, scapole. crani. In un altro 
gruppo eh caso ì morti orano 17. 
quando arrivai erano già sepolti. 
In alti e ca-e che incontrai cammin 
Iacendi>, v:d: cuniiil- d: t ona fre
sca e ancora ossa al disopra dei 
detriti . Giunsi poi a S Anna: 132 
etano le persone raccolte davanti 
alla chiesa. 132 mort.. 32 i bimbi, 
con una trentina di persone di 

Il governo ha già pronto un progetto 
per ricostituire l'odiata "premilitare.. 

La revisione delle clausole militari del Trattato imporrà nuovi obblighi anche a chi ha già 
prestato i! servizio militare - Vietato l'impiego civile di alcune materie prime strategiche 

Le prospettive che offre al Pae-
re e alla gioventù italiana la revi
sione delle clausole militar: dei 
trattato di pace che De Gasper. 
sta discutendo ni America con i di
rigenti atlantici sono chiaramente 
illustrate da alcune gravi rivela
zioni trapelate al Mini.-tero delia 
Difesa. Secondo queste informazio
ni Pacciardi ha fatto approntare 
da tempo — su suggerimento di
retto dei dirigenti militari ameri
cani . un progetto che prevede 
il ripristino della premilitare in 
Italia. Tutti i giovani dai 18 ai 
20 anni, che ancora non hanno pre
stato servizio militare di leva, ver
rebbero iscritti nei ruoli di una 
nuova organizzazione paramili tare 
ohe ricalca, nelle linee essenziali, 
il servizio premilitare con il quale 
il passato regime fascista sottopo
se ad una <--erie di vessazioni setti
manali centinaia di migliaia di 
giovani. 

La Tealizzazione del progetto, sul 
quale ancora il Consiglio dei Mi
nistri non ha dato il suo parere 

politico, è subordinata alla accet
tazione da p a n e degli anglo-ame
ricani della richiesta di revisione 
del trattato di pace nella parte che 
prevede alcune limitazioni di ca
rattere militare per l'Italia e p ic
enamente di una clausola che sta
bilisce il divieto per il nostro go
verno di <• impartire forme di istru
zione militare a persone non fa
centi parte delle forze armate. . . 

Questa grave rivelazione, che cir
colava già da vari giorni, viene 
ilei resto confermata esplicitamente 
nroprio da un tecnico militare dei-
la D. C . il senatore e generale 
Luigi Chatria. il quale m un art i
colo comparso ieri sul Popolo ri
vendica al governo De Gasperi il 
diritto di organizzare un sei vizio 
premilitare per i giovani che non 
hanno ancora compiuto i loro ob
blighi di ;eva «Due grandi guerre 

scrive il generale — Chatnan — 
hanno dimostrato che il paese è 
costretto a chiamare alle bandiere 
centinaia di militari in congedo. 
E«se prosegue — hanno altresì 

DOPO AVER STANZIATO 10 MILIARDI PER LA POLIZIA ! 

(Slegalo rassegno natalizio 
ai lavoratori luhercololici 

La maggioranza de al Senato respìnge i progetti di 

legge presentati dai compagni Bitossi e Berlinguer 

cai 1926 ci 1931 «otto rinfuriare 
della reazione fascista, il TV Con
gresso, la lotta contro l'aggressio
ne all 'Etiopia: un grande pannello 
è dedicato all'epopea delle Brigate 
Garibladine di Spagna, dorè ntro-

. riamo i volti di Longo, Roasio, Vi-
dali, Di Vittorio, Barontini, Teresa 
Noce. Mescolate a qualche efficace 
scorcio di quella prima difesa >"n 
armi della democrazia, le eloqucn-
tissime cifre del contributo di san
gue offerto dai comunisti italiani 
per la libertà del popolo spagnolo. 
• Ormai siamo alla storia di oggi: 
guerra partigiana, insurrezione di 
aprile, battaglia politica per la Co
stituente e la Repubblica, attentato 
a Togliatti, eccidio di Modena e in
fine il vasto movimento popolare 
per la difesa del lavoro e della 
pace. E' incredibile come da que-
s'a scelta di vecchi giornali, di fo
tografie ingiallite, di parti di opu
scoli, ài brani di relazioni congres
suali, ài paróle d'ordine, p o i » ipri-
piortarti un fascino coti acuto da 
suscitare una tale profonda e im
mediata commozione nel rffitatore. 
E a nessuno, attraverso le citazioni 

Il Sena to ha ieri approva to u n a 
serie di progett i di legge di in i 
z ia t iva governat iva o p a r l a m e n 
ta re . 

Dopo ave r vota to la nuova 
spesa di dieci mi l iardi per l ' a r 
ruo lamen to di a l t r i 5000 agent i 
di polizia, i senator i d.c. e il g o 
ve rno h a n n o combat tu to d u e 
proget t i di legge p resen ta t i da i 
compagni Bitossi e Ber l inguer 
pe r far s tanz iare u n assegno n a 
talizio di Lw 2.400 ai lavorator i 
tubercolotici ass icurat i e u n o di 
L>. 1.800 a quelli non ass icura t i . 
L 'onere pe r il bi lancio non a v r e b 
be supera to i 100 mil ioni . 

In favore dei d u e proget t i 
h a n n o par la to , con calore e con 
ricchezza di a rgoment i , i c o m p a 
gni F A R I N A e M A F F I e i so 
ciahst i BERLINGUER. P A L U M -
BO e Giuseppe ALBERTI , m e n 
t r e il re la tore democr is t iano 
SACCO e il min i s t ro R U B I N A C 
CI h a n n o chiesto di vo t a r e con
t ro . Infa t t i la maggioranza , com 
presi repubbl icani e soc ia ldemo
cratici , h a respinto i due p r o 
get t i ma lg rado il vo to favorevole 
delle s inis t re , dei soc ia ldemocra
tici Pieraccini e Zanard i , del li 
be ra le Vendi t t i e del monarch ico 
Bergamin i . 

La storica da ta <Jel 20 se t t em 
b r e è s ta ta poi commemora t a d a l 
l ibera le VENDITTI a l qua le si so 
no associati il socialdemocrat ico DI 
GIOVANNI , l ' indipendente G A -
S P A R O T T O . il socialista GIUA. 
il monarchico BERGAMINI e. a 
modo loro, i democris t iani C I N -
GOLANI e RUBINACCI 

Il compagno M A F F I , dopo ave r 
r i levato che al Sena to i ta l iano 
non è riuscito il ten ta t ivo insce 
nato da u n gruppo d , c , pe r im 
pedi re la commemorazione del 
20 Se t t embre , ha t r a t t o da l ri
cordo di questa da ta l ' insegna
mento che l 'accentuazione - del 
clericalismo in Ital ia non pot rà 
non c rea re una forte reazione 
anticlericale. 

A conclusione della comme 
morazione il Pres idente De N i 
cola, con nobili parole , ha in t e r 
pre ta to lo spir i to di unione t r a 
le forze democrat iche dicendo 
che, come nel secolo scorso sono 
s ta te supera te gravi difficoltà pe r 
la pa t r ia , cosi adesso 
dupe ra re le nuove difficoltà con 
uni tà di spiri to. 

I n precedenza la maggioranza 
aveva dovuto sospendere la d i 

scussione di un impor tan te p r o 
get to governat ivo concernente 
l 'Ente siciliano di elet tr ici tà e 
por ta to improvvisamente in esa
m e ; con un vigoroso in te rvento 
il compagno Fe r r a r i aveva d i 
mos t ra to la necessità di una d i 
scussione approfondi la . 

La maggioranza d.c. aveva pò 
approva to u n protocollo OECE 
contro cui il compagno P A S T O 
RE. a nome del le sinistre, aveva 
dichiarato di vo ta re contro, t r a t 
tandosi di un t r a t t a t o di i sp i ra 
zione amer icana e marsha l l i ana 

ammonito che le .-riserve non 
istruite =nnn greggi consegnati alla 
urutnlita dei nemico •>. Il generale 
D. C sostiene inoltre la necessità 
di richiami periodici alle armi, per 
periodi di istruzione militare, dei 
soldati in congedo. 

Le parole del generale Chatrian. 
e le informazioni raccolte negli 
ambienti del Ministero della Di
re-,', danno una chiara risposta a 
tutti quei cittadini itr-.liani che in 
questi giorni si vanno chiedendo 
ion inquietudine qua!: nuovi s g r a 
vi costituiranno pei l'Italia gli im
pegni atlantici che De Ga^prri si 
impone ad ?ccettare. 

Nella ste»xa giornata di ieri il 
governo ha teso noto un altro 
oiovvedimento che accelera il pro
cesso di subirdinnzione dell 'econo
mia italiana ai fini della piepara-
zione bellica La -Gazzetta Uffi
ciale .> ha infatti pubblicato un de
creto leege che vieta l'impiego 
parzip'e o totale del nichel, del ra
me. dello zinco e delle rispettive 
leghe per la fabbricazione dei pro
dotti di uso civile. Il decreto vieta 
inoltre la nichcl.-^ura e l'uso degl. 
«te^si prodotti civili e la loro veti-
dita- e concede al ministro dell 'In
dustria la facoltà di effettuare 
ced imen t i delle giacenze di nichel. 
zinco, rame e delle r i c e t t i ve le
ghe. Ai trasgressori dei suddetti 
divieti saranno applicate ammende 
da lire 50 mila a cinque m:liom. 

La C.G.I.L. è contraria 
alla serrata dei forni 

La rivalutazione 
per i ferrotramvieri 
L« cifre di r ivalutazione con

cordate per gli au to fe r ro t ranv ie 
r i . secondo l 'accordo raggiunto 
nella giornata di mar ted ì , sono 
s'.ate rese note ier i . 

Es»se sono le seguent i : 
CATEGORIA A : manoval i e 

cantonier i L . 300; CATEGORIA 
B : datt i lografi , manovra to r i e d 
operai di terza. L . 550: C A T E G O 
RIA C : devia tor i scelti , fa t tor ini . 
operai d i seconda L. 950: C A T E 
GORIA D: conducent i e opera i 
di p r ima L . 1750; CATEGORIA 
D 1: segre tar i di seconda ed e q u i 
para t i L. 3495; CATEGORIA D 
2: segretar i di p r ima , controllori 
e cap i - squadra L . 4915; C A T E 
GORIA D 3 : segre tar i pr incipal i . 
control lori capi e control lor i t e c 
nici L. 6689: CATEGORIA E : ca 
pi ufficio L . 8830. 

lo sciopero degli elettrici 

lnOM£M#ll£tfMeWiC WSpGjQ 

La federazione italiana dipen
denti aziende elettriche comu
nica: 

« Il ministro del Lavoro on. 
Rubinacci ha telegraficamente 
convocato presso di sé il giorno 
26 c.m. le organizzazioni dei da
tori di lavoro e di lavoratori 
elettrici per definire la vertenza 
sorta relativamente alla costi
tuzione del fondo di Previdenza 
della categoria. 

In seguito a tale convocazione 
occorrevo sciopero nazionale indetto per 

Ja giornata di lunedi 24 c.m. è 
momentaneamente sospeso in at
tesa dei risultati dell'incontro 
con il ministro ». 

La Segreteria delia C G.I L. e quel
la delta Federazione dell'alimentazio
ne hanno esaminato la situazione 
determinata dalli» deeiVone dell'AS-
?ociazlone nazionale del panificatori 
di- effettuare la doppia produzione 
di pane li giorno 4 ottobre e la ser
rata 1! giorno successivo, al fine di 
ottenere dal governo l'accoglimento 
delle loro richieste, relative a parti
colari difficoltà della categoria. 

Le organi7^a7loni sindacali nel 
riaffermare 11 diritto del lavoratori 
ad ottenere la corresponsione di tut
te le spettanza contrattuali — Indi
pendentemente dalle difficolta esi
stenti fra l'Associ azione dei panifi
catori e li governo — hanno dichia
rato dt non poter accettare una de
cisione unilaterale presa dal datori 

! di lavoro. 
La Segreteria Confederale ha ap

provato la decisione presa dalla Fe
derazione Narlonale dell'Alimentazio
ne che 1 laboratori panetUeri «1 ri

lavoro mantene^etn l;t decisione 
jerrnta. 

La C.G.I.L. e la Federazione del
la Alimentazione hanno deplorato 
inoltre che panificatori e autorità 
governante non riescano H risolvere 
una questione che si trascina du 
lunghi mesi, esponendo 1 cittadini al 
rischio di rimanere senza pane. 

La CO.I I, e In Federazione del-
l'AUmen«a7ione hanno dichiarato, in
fine. di esigere una rapida e soddi
sfacente composizione della vertenza. 
dato eh" — in caso tltvrrso — | la
voratori aiendo già soppnrtnto duri 
sacrifici per evitare di p m a r e del 
pane la popolazione si troverebbero 
costreiti a ricorrere iill'ji/ione sinda
cale usuale, per ottenere u rispetto 
dei propri diritti 

'" La Culla " cominciammo allora 
a seppellire i morti. Anche intere 
famiglie vennero ammazzate: la fa
miglia del tenente di marina Tuc-
ci, che aveva una stanza nella ca
nonica di S. Anna, venne tutta 
uccisa: la moglie e nove figli, di 
cui il più grande aveva 15 anni e 
il più piccolo, 8 mesi. Della fa
miglia Battistmi, d: 11 per.-one, 
ne è rimasta una sola, un figliolo 
che era vr> prigioniero ... 

Il Presidente domanda al teste 
se sa che nella canonica di Santa 
Anna fossero nascoste armi e mu
nizioni. 

Tcxfe; Partigiani forse ce ne 
erano, ma armi e munr/ionj no. 

P M : Parecchi preti <ono morti 
nella zona. 1 tedeschi dicevano 
trattarsi di .. preti rossi .. che spa
rai ano su di loro, dalle finestre 
delle chiese o delle canoniche. E' 
V f o ' 1 

Tc.te.' Non ho mai sentito «lire 
niente di questo, lo s-o però che 
sei Mimi i sacetdoti della zona uc-
c.5»: dal luglio alla metà di settem-
bie li>H. epoca della liberazione: 
sono Padre Ignazionj di 62 anni, 
Parroco di Vittoria Apuana, Padre 
Mazzucchi. Don Fiore Menguzzo di 
30 anni, ucciso il 12 agosto a Mu
lina di Starzena, Don Innocenzo 
Lazzari ucciso a S. Anna. Don Giu
seppe Zini di Pietrasinta e Don 
Libero Ragliatiti. Ji unni 32, Par-
toco di Valli.castello: quest'ultimo 
fu lì rastrellato a l l e ine a 500 per
sone e portato poj a No/zano (1,4 
della colonna furono fucini» pe
la strada) e fu trovato poi in una 
fos-»a comune a Mulina <li Quota 
Setolilo ». 

In apertura di udienza erano sta
te lette, per oltre un'ora, deposi
zioni scritte fatte in prigionia, del 
cap. delle S.S. Max Saalfrack e 
elei soldato Wilhelm Kne i^ l (il cui 
contenuto già ieri era .^tato con-

. , , testato a l l ' imputa to) . Infine era 
I stato interrogato il dotto»- Vito 

Majorca, nel 194C commissario di 
P.S. di Viareggio, che, per incari
co della Prefettura d: Lucca, ese
guì allora una inchiesta sullo stato 
dei villaggi razziati dai tedeschi 
e sulle circostanze degli e ced i . Pe*-
quanto con alcuni punti interes
santi (il dott. Majorca cita ad 
esempio di aver appreso da testi 
che a S. Anna un bimbo d : un 
anno fu gettato dalle S.S. contro 
un albero sicché, ne ebbe il cranio 
orrendamente sci».acetato) la de
posizione del riott. Majorca, m par
te letta, risente della mancanza d: 
conoscenza diretta dei fatti. 

Accoltella a morte l'avversario 
COSKNZA. 20. — Nell'abitato di 

Orsomanzo. il contadino Niccodcmo 
Papadcsiderio. venuto a lite per mo
tivi non ancora accertati con tale 
Biagio Rarbahno. lo colpiva ripetu
tamente con un coltello, fino ad uc
ciderlo. 

3000 morti oer insolazione 
fra i pellegrini alla Mecca 

BAGDAD, 20. — Si apprende da 
fonti bene informate che, in seguilo 
all'ondata di caldo clic si e abbattu
ta quest'anno sul paese, oltre tremila 
pellegrini diretti alla Mecca da ogni 
parte del paese sono morti in questi 
ultimi mesi per insolazione. 

Gli invalidi 
muoiono di fumé 
Cara UnitÀ, 

un gruppo dt 
Grandi Invalidi 
del lavoro porta 
a tua conoscenza 
quanto i?$ue: nel 
mese di giugno 
i9$o il Con tìglio 
dei ministri su 
proposta della 
nostra Associa
zione .Mutilati ed 

Invalidi del Lavoro deliberava l'au
mento delle miserabili pensioni di 
fame che ci sono coi risposte, con 
decorreva dal t- luglio 1950. 

Da quel giorno ad oggi la « Gaz-
retta Ufficiale » non ha ancora pub-
blicato il relativo decreto. Sono cioè 
quasi quindici mesi che i Grandi In
validi del Lavoro e con essi gli in-
validi minali attendono, morendo 
letteralmente di fame. L'Istituto na-
zionale infortuni di sua iniziativa 
ha concesso ai Grandi Invalidi due 
acconti, uno nel marzo 19fi ed un 
secondo nel giugno scorso, in attesa 
della pubblicazione del decreto. 

Ti saremo gtati se vorrai spendere 
attraverso le tue pagine una parola 
in difesa di chi lasciò brandelli di 
carne mi lavoro. Gli acconti di 20 
mila lire sono finiti e 1 Grandi In-
validi muoiono di fame e d'inedia, 
per l'inerzia e l'indifferenza del go
verno. 

Grazie e cordiali saluti. 
Un gruppo di Grandi Invalidi 
del lavoro - Roma 

Un t.b.c. in carcere 
Cara Unità, 

•-^-*' sono il detenu
to militare Va
lerio Enzo Casel
la, effettivo alle 
Carceri militari 
di Gaeta, attual
mente degente al
l'ospedale milita
re Celio di Roma 
dato che sono af
fetto da tuberco

losi polmonare e da carta tubercolare 
al ginocchio sinistro. Contrassi tali 
gravi malattie nel campo di concen
tramento na/tsta di Mathausen dove 
fui rinchiuso nel 1944-

Sono detenuto per diserzione. La 
mia diserzione avvenne nel 1942, 
spinto dalla repugnanza a. com
battere al servizio del governo fa
scista aggressore, in una guerra in
giusta non voluta dal popolo. 

La prova evidente del carattere 
della mia diserzione è data dalla mia 
condotta dopo l'S settembre 194 j . 
Allora impugnai nuovamente le ar
mi militando tulle file della glorio
sa sz* Brigata Garibaldina. 

Cara Unità, fi prego di pubblica
re la mia lettera anche per richia
mare l'attenzione delle autorità mi
litari sul fatto che ai detenuti mi 
htari affetti da tubercolosi non vie 
ne corrisposto un vitto e un tratta
mento come ai detenuti chili. 1 de
tenuti vengono ricoverati negli a 
spedali militari in celle di due me
tri quadrati nel reparto neurologi
co. senza aria. 

Xon vi e quasi differenza fra il 
trattamento che viene fatto al de-

LETTLKA IH IMM IMI UNTI AL PROCESSO IH VITERBO 

téGiuliano sparò a 
su mandato degli 

Portello 
agrari,, 

Importanti dichiarazioni del professor Sott i l i air Unità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 20. — Aria dt liqui

dazione stamane, nell'aula di Vi
terbo. Quasi che la decisione con
tenuta nell'ordinanza tli ieri aves
se svuotalo l'intero processo dt 
ogni interesse, l'aula era deserta. 
Degli avvocati il solo Crisafulli 
era presente, e la Corte ha dovuto 
incominciare i lavori con circa 
«n'ora di ritnrdo, dopo aver ,nt-
ziato e sospeso due volte la seduta. 
Si è proceduto quindi alla lettura 
degli atti: un rapporto relativo aUn 
strage di Portello, nel quale si 
specifica che i banditi avevano di
vise di armi americane, e dorè è 
riportata la telefonata di Giuliano 
ai Carabinieri di Parttmco: ~ La 
sciateci fare, che ad ammaliare 
t comunisti, ci pensiamo noi. E non 
tentate di difenderli,-. La lunga 

fiutino di eseguire la doppia pTOdu- » lettura termina con un rapporto 
del colonnello Angrìsani, nel quale 
f'' legge; , Giuliano sostenne 1 .*»*. 
paratisti nella speranza di guada 

zione l! ziorr.o 4 ottobre e di erigere 
il pagamento dell'intera giorr.ata per 
il giorno 5. nel ca?o che l datori di 

Per un patio di pace 
tra i Cinque Grandi 

Nelle seguenti provìnce la raccolta dì 
firme per un patto di pace tra i Cinque 
Grandi ha superato i risultati conseguiti 
nella campagna per l'interdizione dell'arma 
atomica: 

imuo 01 smcouii w o u DI muso 

Livorno 
Bari 
Agrigento 
Rovigo 
Lecce 
Messina 
Fresinone 
Caltanissetta 

211.754 
509.615 
100.000 

114.725 
65.000 
60.000 

105.000 

218.000 
551.312 
155.000 
207000 
117.154 
70.250 
63.163 

111.356 

gnarsi l'amnistia per i duoi delitti, 
»• sparò sulla folla riunita a Por-
teffa su mandato degli agrari e 
delle cricche mafiose ~. 

Il giudice popolare Cherubini 
inizia quindi la lettura del rap
porto Mentana sulla banda Giu-
l.ano; un rapporto minuzioso e 
lungo nel quale l'impassibile ispet
tore registra 1 delitti che legnaro
no la nascita e lo sviluppo detta 
banda Giuliano, dall'asutlto alle 
carceri di Monreale, agli assassini 
e sequestri commessi alta data tiel-
l'estensiofie del rapporto. Vi sono 
elencati trenta banditi che fecero 
parte dell'EVIS. det quali alcuni 
ancora vivi, e presenti nell'aula. 
Pisciotia, Terranova, Cucinella. 

Un vivace incidente nasce dalla 
lettura di questo rapporto. Vi è 
un punto nel quale si parla di 
certo ~ Salvatore inteso ti Palermi
tano. condannato all'ergastolo . che 
suscita la vivace reazione dell'av
vocato Crisnfulli. ~ Alla data del 
2 agosto I94G — ha affermato ti 
aifensore dt Pisciotta — Messina 
sapeva anche troppo bene di eh' 
si trattava quando si parlava di 
Salvatore il Palermitano! Era il 
confidente principale dell'Ispettora
to, Salvatore Ferreri! E perchè al
lora Mestano non ha denunciato 
1! bandito, e lo ha nominato con 
uno pseudonimo anche nel rap
porto? Questa è una testimonianza 
falsa, e la difesa avrà, alla fine 
delle letture, le sue richieste da 
fare.'-, 

Si è appreso frattanto, da una 
lettera che ancora non è stata let
ta dalla Corte di Viterbo ma che 
rint#r»*«ifo ha provveduto a ren
dere nota, che ti dott. Giuseppe 
Grado, lo stesso che afferma di ave
te visititc nei giorno del I. mag
gio 1947 Gaspare Ptsciotta e di 
non aver potuto praticare l'esame 
radiologico per mancanza della, cor-
rente elettrice, dopo le affermazio
ni di Jacopo Rizza, si riserva di 
sporgere querela contro il giorna
lista -Stando alle affermazioni dej 
Rizza, afferma il dott. Grado, tutta 
la mia deposizione sarebbe una 
fallita, ed io per prestarmi a que
sta losca manovra, avrei dovuto 
aver da lungo tempo una tale fa
miliarità con la banda Giuliano, 
che sarebbe mostruoso solo pensar
la. Se Jacopo Rizza, aggiunge il 
radiologo, ho del livore contro Ga
spare Pisciotta, adoperi armi più 
leali, m non cerchi di colpirlo at
traverso la mia persona, buttando 
del fango sul mio nome che per 
rettitudine e correttezza, non teme 
confronti: Il dott. Grado, a detta 

tenuto militare e quello che veniva 
fatto nelle carceri naziste. A me 
stesso è avvenuto che — nonostante 
non fossi affatto guarito — per 
quattro volte fui dimesso dall'aspe-
dale e rinviato alle carceri di Gaeta. 
Più volte lo stesso comandante del 
carcere, il colonnello Valentino Schi
sa, ha segnalato la difficoltà di cu-
rare i detenuti affetti da tuberco
losi nel carcere. Afa le sue segnala
zioni non sono state ascoltate, a 
quanto mi risulta. ' 

Nel 1949 durante Is mia degenza 
all'ospedale sanatoriale Cesare Bat
tisti per non essere dimesso — dato 
che ero in gravi condizioni — pro
testai. Ma la protesta mi valse una 
bastonatura e la frattura delle zi
gomo destro che tutt'ora mi procu
ra dolore e rappresenta uno sfregio , 
permanente al viso. Pur avendo de
nunciato i fatti all'Autorità giudi- ' 
riaria, mai sono stato interrogato in 
merito. Evidentemente non è arri
vata la denuncia all'Autorità giudi
ziaria- essa sarà stata fermata per 
non danneggiare chi mi aveva ba
stonato. 

In parole povere il detenuto mi
litare affetto da tubercolosi è in que
sti ambienti coniiderato un essere 
insignificante. 

Valerio Enzo Casella - Ospe
dale militare Celio, Roma 

Un sacerdote ci scrive 
Cara Unità, 

come sacerdo
te sento imperioso 
il dovere di rac
contare un fatto 
mostruoso in ma- • 
do di far cono
scere a chi di ra
gione quali orro
ri e delitti morali 
siano celati e si 
perpetuino in o-
gni attimo della 
nostra società. 

Una vedova, professoressa, in at
tesa di pensione, priva di beni di 
fortuna, con a carico due figli gio
vanetti, studenti ginnasiali al Liceo 

Vittorio Emanuele » di Palermo, 
e stata costretta a pagare ben cinque 
anni di arretrati tassa imposta fa
miglia (pur avendo fatto a tempo 
debito regolare denunzia ed essendo 
in possesso della ricevuta). Un fglto 
si ammalò di tifo, quindi la povera 
signora, si trovò costretta ad intac
care, per acquistare poche fiale di 
penicillina, le 10 mila lire accan
tonate per soddisfare il suo debito 
(tasse). 

La vedova, trovatasi cosi sprov
vista dell'intera somma ,chiese al
l'esattore di rinnovarle il verbale di 
pignoramento. Ma questi, inflessibile, 
minacciò la vendita immediata dei 
poveri mobili già pignorali. Cercato 
inutilmente un usuraio che le pre-
slasse entro il breve tempo disponi
bile la somma, e non avendolo tro
vato, la signora fu costretta a stare 
con ì figli tappata in casa, nelf-as-
soluto silenzio, facendo così credere 
all'esattore, che bussava sovente co
me un forsennato, di essersi recata 
pretto parenti. 

Ma. logicamente, questo stato di 
cose insostenibile e snervante non po
tè durare e avendo la signora tro
vato sotto la porta un avviso ur
gente per la vendita, uscì di casa e 
fu costretta a chiedere un prestito 
ad un uomo per non avere tolti i 
poveri mobili indispensabili. L'uomo, 
pagò le tasse ma desiderò la donna. 

Il signor De Gasperi vuole che 
le donne siciliane si prostituiscano 
per pagare le tasse? Tasse che forse 
un giorno serviranno all'orrore di 
un'altra immane guerra, poiché l'u
manità ha cancellato, ha calpestato, 
ha distrutto la legge di Cristo che 
ci parla di amore, di perdono, di 
carità. 

Quando, nella confessione, sentii i 
singhiozzi di disgusto, dì orrore, 
quando sentii la ribellione cocente di 
un'anima ben fatta e sempre onesta, 
di una donna veramente distrutta, 
che orfana, vedova e sola si dibat
teva in mille modi, che lavorava per 
vivere e per assicurare un avvenire 
dignitoso ai figli, che sentiva la nau
sea per questa società che ci avvi-

•'e ' 

di un giornale del pomeriggio, hi 
r.nche affermato di riservarsi d 
sporgere querela contro il giornali 
sta Jacopo Rizza. 

Le graui decijtoni, prese ieri 
dalla Corte di Viterbo, continuano 
intanto ad essere al centro dei 
commenti degli auuocati e dei 
a<oriiaJis,i che seguono da oltre 
cinque mesi questo processo. Ab
biamo quindi voluto chiedere al, lisce' ogni giorno di più, io, da tacer-
prof. Sotgm ti suo parere su di dote, ripeto, ho pensato di suo 
una decisione che, «e conservata, 
minaccerebbe di strozzare il pro
cesso in maniera tanto drastica 
quanto controproducente per t .fi
ni della giustizia. Egli a ha detto: 

'La nuova ordinanza della Cor
te d'Assise di Viterbo con la quale 
si estromette Pietro Licori dal pro
cesso obbedisce, secondo me, al 
proposito di non creare una si
tuazione processuale che imponga 
il rinvio del processo a nuovo ruo
lo. Il P.G. lo ha detto, del resto. 
chiaramente: -Abbiamo lavorato 
per sei mesi e non è possibile ri
cominciare daccapo -. Ora, io com
prendo una tale esigenza di evi
tare il più possibile che il lavoro 
compiuto debba essere rinnorato, 
ma o mia volta pongo il problema 
in questi termini: Cosa importa dì 
pili finire il processo a tutti t 
costi, oppure ricercare tutta la ve
rità e finire ti processo facendo 
giustizia? Tutti gli onesti saranno 
d'accordo con me, che l'importan
te è trovare la verità ed emettere 
una sentenza di vera giustizia, non 
una sentenza purchessia. Natural
mente di diverso pa re re saranno 
i complici materiali e morali dei 
sicari di Portella della Ginestra! 

Altro discorso va fatto per quel
la parte dell'ordinanza della Corte 
che ha respinto le numerose ri
chieste dt citazione di tettimoni da 
me avanzate (Sceiba, Mattarella, 
Leone Marchesane Geloso Cusu
mano, Alitata, Luca, Perenze, Ver
diani, Messana, Miceli, ecc.). Sono 
certo che la Corte tornerà sui pas
si, poiché le ordinanze »ono tem
pre revocabili. Tutta la causa non 
è nell'alibi di Pisciotta, intorno al 
quale la Corte sta citando perfino 
1 portantini delle varie cliniche di 
Palermo! Non credo che la Corte 
sia disposta ad ingoiare tutti i ro
spi, che il Presidente D'Agostino 
ha sempre rifiutato quando gli 
erano presentati da testimoni fal
si e reticenti. Ne va di mezzo la 
dignità e l'onore della Magistra 
tura italiana. E in definitiva l'opi 
mone pubblica giudicherebbe t e 
veramente i giudici di oggi m. 

, . BENEDETTO BENEDETTI 

ripeto, ho pensato ai scrivere 
al vostro giornale. 

Con animo fiducioso e con pro
fonda gratitudine, i siciliani atten
dono pace, lavoro e vita dal Coma» 
nismo! 

Vn Sacerdote, di Palermo 

La lezione 
dei pensionati 

Cara Unità, 
gli statali si agi

tano, e i signori 
governanti fini
ranno, presto o 
tardi, per essere 
battuti! Ma che 
possono fare i po
veri pensionati vn 
risposta al trat
tamento indegno 
loro fatto dagli 

onesti... deputati e senatori democri
stiani? Soltanto, dare alTingrato go~ ' 
verno la lezione che st merita nelle 
prossime elezioni amministrative del 
secondo turno, e più ancora, sn quel
le future politiche. 

Dovrà pur finire questa dittatura 
di preti! 

Purtroppo, dalla dittatura della. 
« camicia nera » siamo scivolati m 
quella della • sottana nera ». 

Cordiali saluti. 
Alfe Merlai 

statale, di Napoli 

indlrl 
I * 
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PROBlEMIJtl GIOVANI 

Il congresso 
della FUCI 

Stilla motonave che da Napoli 
., i)ortai;a a Pa le rmo, carica come 

era di studenti cattolici e d i 
. preti, si poteva pensare vera

mente d'ondare al congresso na
zionale della Federazione Uni
versitaria Cattolica Italiana. Ma 
nonostante la presenza di 1500 
studenti venuti da ogni parte 
d'Italia, a Palermo non c'è stato 
il congresso della FUCI, perchè 
non e' è stato nessuno scambio 
d'idee e di esperienze, 

i n quattro giorni di «lavori» 
i fucini hanno ascoltato cinque 
prediche-conferente —. ina .sol
t an to due di queste hanno po
tuto essere discusse dai congres
sisti e per non più di ttn'orat — 
una quantità di messe e funzioni 
religiose e, in/ine, ?noI(i tenta
tivi di divertimento (molte vi
site alla città ufficiale, una gita, 
qualche parodia di mascherata, 
riisoustosi confi pseiido goliar
dici frammisti a schiamazzi, vi
site nei bordelli , ecc.) . Il con
gresso della FUCI è tutto qui: 
si è trattato del congresso di una 
gioventù che viene tenuta al
l'oscuro dei problemi essenziali 
dell'umanità nell'attuale fase di 
crisi genera le della società bor 
ghese. / futuri intellettuali cat
tolici, coloro che secondo l'on. 
Mattarclla dovrebbero essere lo 
stato maggiore della vita poli
tica e sociale del Paese, in ge
nerale non sanno n ien te dei pro
blemi politici e sociali dell'Ita
lia e del mondo: conoscono sol
tanto i p iù vecchi slogan dcl-
i 'ant icomnnisnio idiota. 
• In questa situazione. ì vionsi-
gnori e gli alti dignitari della 
FUCI h a n n o parlato della ne
cessità di essere più « buoni », 
di acquis ta re coscienza della 
« funzione universale dei catto
lici », di sentirsi in maniera più 
coerente pa r t e in tegrante del 
«< corpo mistico » della Chiesa. 
Ma non una parola è stata detta 
sui problemi italiani, sui pro
blemi della gioventù studente
sca, sulla necessità di porre fine 
alla degradazione di milioni di 
esseri nel nostro Paese. Hanno 
fatto eccezione le due conferen
ze t enute da padre Cornelio F a b 
bro , professore di filosofìa teo
retica all'Università di Roma, il 
quale ha svolto una coraggiosa 
prolusione su «i valori della 
cultura nel mondo contempora
neo ». 

Per padre Fabbro la forza del 
marxismo non dipende tanto dai 
successi della politica che i p a r 
titi marxis t i conducono nel mon
do. quanto dalle condizioni obiet
tive della vita degli uomini che 
rendono il marxismo vivo e « ne
cessario » nella coscienza di mi
lioni di persone. La forza di 
queste condizioni obiettive è tale 
che — ha detto il Fabbro — an
che una eucntua le sconfitta mi
litare delle forze del marxismo, 
non sarà sufficiente a porre fine 
all'esistenza ed alla validità di 

' questa teoria. 
C'è del realismo in queste af

fermazioni, e c'è una aspirazione 
a che la politica della chiesa sia 
cambiata. Ma, vi è la volontà 
di giungere a modificare quel le 
famose condizioni obiet t ine , an
che attraverso un'azione che im
plichi l'accordo con le. forze po
polari che fino a questo mo
mento sono state combattute 
dalla chiesa? Ecco la questione. 

Che questa sia un'aspirazione 
abbastanza diffusa tra una parte 
dei fucini, l ' abbiamo potuto con
s t a t a r e parlando con alcuni di 
essi. Federico Usai, Marisa Ma-
strostefani, Teresa Vcroi ed altri 
ancora ci hanno manifestato 
chiaramente il desiderio di di
scuterà e di cercare di r isoluere 
insieme coi giovani comunisti 
tanti - problemi che stanno di 
fronte al nostro paese e alla 
gioventù studentesca. 

Da parte cattolica, al congres
so e nella stampa, si è cercato 
con tutti i mezzi di soffocare 
nel silenzio l'appello ad un sen
so di responsabilità che in qual
che modo padre Fabbro ha lan
ciato. E, d'altra parte, come 
hanno risposto i dirigenti della 
F.U.C.I. all'appello che i mina
tori di Lercara in sciopero con
tro un gabellotto che guadagna 
un milione al giorno, e dà a i 
minatori giornalmente 350 • lire 
in meno di quanto dovrebbe 
loro in base al contratto nazio
nale dei mina tor i? 

• I dirigenti della FUCI, i vari 
monsignori, il dott. Pictrobelli 
e C. hanno risposto all'appallo 
facendo ogni sforzo perchè an
che i volantini d is t r ibui t i da i 
minatori ai congressisti fossero 
subito intercettati e distrutti: 
hanno soffocato qualsiasi d i scus 
s ione su quell'appello che de
scriveva sommariamente come 
« i r o n o , che cosa vogliono i mi
natori di Lercara, che lottano 
tutti uniti, con il sostegno di 
tutte • le correnti sindacali e 
aiutati anche dall'azione attiva 
del parroco del paese. I d i r i -
pen t i della FUCI hanno i m p e 
d i to la sottoscrizione che a l cun i 
fucini volevano fare per ques t i 
mina tor i . / dirigenti della FUCI 
continuano a seguire la via di 

\padrc Lombardi. '• senza capire 
niente delle parole di padre 
Fabbro. 

• Stiano in guardia i p io ran i 
un ive r s i t a r i cattolici, prendano 
coscenza delle condizioni ob ie t 
t i l e che danno forza e vigore 
in r inc ib i l i a i par t i t i marxis t ic i , 
ojfronfino con coraggio, ins ieme 
a tutta la gioventù democratica, 
i problemi del loro avvenire, 
quello fondamentale della pace 
o della guerra, e di come i m p e 
d i r e che il frutto del lavoro di 
tutto il popolo arricchisca solo 
i pochi disgraziatissìmi fabbri
canti d'armi. La loro vita e 
quella delle loro famiglie, la 
nostra vita e quella delle no
stre famiglie sono strettamente 
legate di fronte ad un'unica 
sorte: cattolici o comunis t i , p r o 
tes tan t i o buddisti, tutti sareb
bero ugualmente travolti in una 
eventuale guerra. 

Si convincano di questo i fu
cini. acquistino un senso di cri
tica nei confronti dei loro diri-
penti: la salvezza de l l ' umani tà 
diverta? anche da loro: ne sap-

%i\piano m#i*>ét ,oMtime»« la »«-
l>5 wprmrahiUtfi 

ULTIME 
GlOU EN LAI DENUNCIA L'ILLEGALE TRATTATO COL GIAPPONE 

La Cina collaborerà con qualsiasi paese 
contro il palio di guerra di San Francisco 

Piena solidarietà col popolo giapponese in lotta per la democrazia e l'indipendenza 

NOTIZIE 
GLI INVASORI DI FRONTE ALLE LORO RESPONSABILITÀ' 

Il messaggio di Kim Ir-sen 
riapre la wia ai negoiiaii 
Incora nessuua risposta di Ridgway • Fredde reazioni a Tokio 

PECHINO. 20. — Nel ventesimo 
anniversario dell 'incidente di Muk-
den, che segnò l'inizio dell 'aggres
sione nipponica contro In Cina, il 
ministro defili esteri del governo 
popolare cinese. Giou En-lai ha 
denunciato oggi come illegale il 
trattato col Giappone imposto da
gli Stati Uniti a S. Francisco. Giou 
En-I.ai ha cosi tratteggiato l'atteg
giamento della Cina: 

l) Il trattato di pace separati! 
con il Giappone, concluso con atti 
di sopraffazione- dal governo degli 
Stati Uniti, non soltanto non è in 
alcun modo un trattato di pace ge
nerale, ma non è neppure un vero 
trattato di pace. E<^o è soltanto 
un trat tato inteso a far risorgere 
il m i l i t ammo giapponese, un trat
tato di ostilità verso la Cina e la 
Unione Sovietica. 

• Il patto di sicurezza » bilatera
le firmato dagli Stati Uniti insie
me al * trattato di pace » e diretto 
a r iarmare il Giappone e a t ra
sformarlo in base militare ameri
cana nrova che gli impegni di San 
Francisco sono diretti a preparare 
in Estremo Oriente una nuova 
guerra di aggressione. 

A questi preparativi di guerra 
che minacciano la sicurezza della 
Cina e di molti altri paesi asiatici. 
il popolo cinesp si opporrà con tut
te le sue forze. 

2) la Conferenza di San Franci
sco ed il trattato di pace separala 
con il Giappone firmato a questa 
Conferenza non soltanto non rap
presentane le opinioni dei popoli 
della Cina e dell'Unione Sovietica, 
dei popoli dell'Asia e del mondo, 
ma sono in contrasto con queste 
opinioni, in primo luogo, poiché i*. 
governo americano ha respinto d i 
spoticamente e impudentemente i 
suggerimenti avanzati dai delegati 
sovietico, polacco e cecoslovacco 
alla Conferenza di San Francisco, 
perchè fo^sc invitata a quella Con
ferenza la Repubblica popolare ci-
m-S", ed ha anche respinto v a n e 
proposte fondamentali dell 'Unione 
Sovietica, relative alla Orma del 
trattato di pace con il Giappone. 
proposte fatte nello spirito degli 
accordi internazionali: in secondo 
luogo poiché il governo americano 
ha ignorato la volontà e le speran
ze dei paesi asiatici ed ha respinto 
le proposte dell'India e della Bir
mania. 

Gli impegni • di guerra di San 
Francisco, in quanto aggravano la 
tensione io Asia e nel resto de! 
mondo, susciteranno la fiera oppo
sizioni dei popoli. Per salvare la 
pace in Asia e nel resto del mon
do. il popolo cinese è pronto a col
laborare con tutt i i popoli dell'A
sia. e con il governo di ogni paese. 
specialmente di ogni paese asiati

co, che condanni il trattato di pace 
di San Francisco con H Giappone. 
In modo da sventare i] pericolo 
dell'espansione del conflitto corea
no. creata dal t rat tato di pace di 
San Francisco con il Giappone e 
dal patto bilaterale di sicurezza 
americano-giapponese. 

3) Gli impegni di S. Francisco 
che. nel suo cieco «forzo inteso r 
far risorgere il militarismo giappo
nese. la cricca reazionaria al ser
vizio dell'imperialismo americano 
in *>eno alla classe dirigente de) 
Giappone ha firmato, non esitando 
neppure a vendere la sua indipen
denza e la sua sovranità naziona
le, minacciano di trascinare il 
Giappone in una guerra aggressiva. 
che getterebbe nella rovina la i ea
zione giapponese. 

4) In seguito a ciò, l 'intero 
Giappone si trova davanti ad una 
crisi nazionale curile non aveva mai 
conosciuto. Ciò non può che spin
gere il popolo giapponese a lot
tare ulteriormente contro la poli
tica aggressiva dell ' imperialismo 
americano • contro lb cricca tra
ditrice giapponese. In questa lotta 

per la fua libertà, per *la «uà indi
pendenza e per la pace, il popolo 
giapponese ha il pieno appoggio e 
la «impatia del popolo cinese, che 
vuol vivere in pace e in amicizia 
col Giappone. Esso ha altresì il 
plauso e l'appoggio entusiasta del
le persone pacifiche di tutto il 
mondo, e pertanto conseguirà la 
vittoria finale. 

5) Il governo popolare centi ale 
della Repubblica popolare cinese 
dichiara ancora una volta che, poi
ché il trat tato di pace di San Fran
cisco con il Giappone è stato pre
parato, elaborato e firmato senza 
la partecipazione della Repubblica 
popolare cinese, il governo popo
lari' centrale lo ritiene illegale e 
fililo, e non può quindi ricono
s c i l o in alcun modo. 

Corruzioni e scandali 
fra i dirigenti americani 

NKW YORK. 20. — I,o spettacolo 
dei venali uomini politici repubbli
cani e democratici che si accusano'nazioni governative. 

i DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
j K A E S O N G , 20. — La possibi-

l'un ì'nltio di ìnegoiantà nei pub- i Utà di una r ipresa immediata de l -
olici uffici dhtene ogni giorno più ; le t r a t t a t i ve di Kaesong esiste 
ripugnante man mano che si uvvi-ìda ques ta mat t ina , quando il co -
cinuno le elezioni piesìdenziuli del, lonnello Ciang, ufficiale di col le-
1,152 [ gamen to coreano, ha consegna-

noyie. Presidente del Comitato Na-1 to al colonnello Edwards , de l l ' e -
zionale del Partito democratico, òl s e n a t o amer icano , il messaggio 
comparso davanti al .sottocomitato j di K i m - I r - s e n e di Peng T e h - h u a i 
elettorale del Senato che investiga 
sulle scandalose irregolarità commes
se dai repubblicani negli s ta t i Uni
ti del Maryland e dell'Ohio durante 
le elezioni senatoriali del 1050. ed 
ha deplorato « l'aurnentuto uso della 
tecnica dellu diffamazione e della 
corruzione » nelle campagne eletto
rali. 

I membri repubblicani di un altro 
éottocomitato senatoriale d'inchiesta 
stanno nel frattempo facendo una 
grande speculazione politica della In
chiesta sulle accuse secondo cui lo 
stesso Boyle avrebbe tratto personal
mente profitto aiutando la American 
Litlio/nld prinfing company ad assi
curarsi un prestito di mezzo milio
ne ili dollari da parte della Recon-
xtr uc turn Fiìiance Corporation, pri
ma dell'assegnazione di grandi oidi-

in r isposta a l l 'u l t ima le t tera di 
Ridgway. 

Ecco il testo del messaggio co 
reano : 

« Al genera le M a t t h e w B. 
Ridgway. Abbiamo r icevuto la 
vostra r isposta del 17 se t t embre . 
la qua le , al par i della le t te ra 
de l l ' ammiragl io Joy in da t a 11 
se t t embre , a m m e t t e che vostr i 
aerei h a n n o mi t rag l ia to la zona 
neu t r a l e di Kaesong il 10 s e t 
t embre . Tu t t av ia si con t inuano 
a negare , da pa r t e vost ra , i n u 
merosi incidenti verificatisi p r i 
ma del 10 se t t embre e d u r a n t e i 
quali le vos t re forze h a n n o v i o 
lato la zona neu t r a l e dal l ' a r ia e 
da t e r ra r endendo impossibi le 
la cont inuaz ione dei negoziat i ». 

DOPO VANNVNCIO DI NUOVE ELEZIONI GENERALI 

Il P. c. 
contro i 

britonnico chiama a votare 
conservatori e la destra laburista 

La piatta torma demagogica del Lahour Party per la campagna elettorale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 20. — I partiti inglesi 

hanno cominciato oggi a scambiar-
.''i i primi colpi della battaglia elet
torale. Si tratta per ora, per i due 
maggiori partiti, il "Labour Party 
e i Conservatori, di colpi di assag
gio, di puntate di ricognizione, che 
non rivelano ancora distintamente 
le linee sulle quali le rispettive 
campagne verranno sviluppate. 

La campagna elettorale vera e 
propria avrà inizio sabato, e ta ià 
Attlee ad aprirla, parlando a North 
Barrick, ir. Scozia, alla conferenza 
annuale del Partito Laburista scoz
zese. • 

Compromesso bevanista 
Ma giù ora. prima che le parole 

d'ordine abbiano preso forma de
finitiva nei manifesti, non è diffi
cile intravedere qual:, a un di 
presso, potranno essere : motivi 
delle due campagne. laburista e 

conservatore. Sia l'editoriale pub
blicato stamane dall 'organo uffi
ciale de! Labour Party. Daily He
rald. s:a una rapida dichiarazione 
fatta più tardi da Attlee nel mo
mento in cui il Primo Ministro è 
partito da Downing Street per la 
Scozia, lasciano capire che i labu
risti .si presenteranno agli elettori 
come il partito capace di condurre 
la politica estera in modo che la 
guerra non venga re.^a irreparabi
le e d: riarmare con il minimo 
danno possibile per i servizi so
cial:. 

Sopra una p:attuforma di questo 
genere, che con.-ente un margine 
demagogico abbastanza ampio, può 
esserci comodamente posto per un 
compromesso tra i leader? della 
destra socialdemocratica e il grup
po di Bevan; '• Avanti per la no
stra .strada ... un opuscolo che il 
periodico bevanista Tribune met
ter in vendita al pubblico domani 
come una continuazione a «- una 

IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL GENERALE CIUlKOV A BERLINO 

L'URSS darà il suo pieno appoggio 
ad un'azione per l'unità tedesco 
i l pnpnln Indoscii hn il diritto di prondnrR HRIIR SIIH mani la causa (lullUnilinazinnf;., 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ha af fermato che i r a p p r e f e n t a n -
BERL.INO. 20. — Il Pres idente ti della G e r m a n i a o r ien ta le e oc -

dclla Commissione Sovietica di c identa le accordandogli per p r o -
control lo genera le Ciuikov ha cedere su questa s t rada , t r o v c -
cor.ces-=x> s tasera un ' in tervis ta al r anno il p iù energico e assoluta

m e n t e dis interessato appoggio del
l 'Unione Soviet ica. 

ENZO RAVA 

Riunioni delle cafeqorìe 
per il preno dell'olio 

Si è tenuta al Ministero dell 'A
gricoltura. sotto la presidenza de! 
prof. Albertario. Direttore generale 
della tutela dei prodotti agricoli. 
una riunione alla quale hanno par
tecipato la categorie interessato 

jper l'esame delle prospettive de! 

I'.Adii sulla proposta della C a m e 
ra del Popolo per un incontro di 
delegat i del la Repubblica D e m o 
cratica tedesca e della G e r m a n i a 
occidentale per l ibere elezioni 
un i ta r ie e per una azione c o m u 
ne in vista di u n t r a t t a to di pace . 

Ciuikov si è d ichiara to c o n 
vinto che la quest ione della r ico
s t ruzione del l 'uni tà tedesca come 
quella della sicurezza della pace 
è ques t ione che interessa tu t to il 
popolo tedesco. 

Esso ha il dir i t to, secondo le , 
decisioni di Potsdam, di r i o t t ene - ! m è r c o t o oleario e oer definire «ti 
re la l iber tà e un t r a t t a to di pa- ;eventual i interventi che si rendes-
ce. « L a divisione della G e r m a - ' ^ = — = — — = . 
nia — ha de t to Ciuikov — non 
può d u r a r e a lungo. Efsa può e s 
sere • supera ta grazie alla forza 
dello stesso popolo tedesco, che 
ha l 'appoggio degli a l t r i popoli 
aman t i della pace ». 

La proposta della Camera del 
Popolo per u n a conferenza p a n 
tedesca des t ina ta a p r e p a r a r e l i 
be re elezioni un i t a r i e e la r i co 
st i tuzione del l 'uni tà democra t i ca ! 
e pacifica della German ia , è s t a - j 
ta accolta dal popolo tedesco s i a , G E N O V A 20. _ U n a s c c n a 
•a l e s i che a i roves t . con m a n i f e s t a - | b r i | h c n a m e s 5 0 i n a , _ 
zioni che tes t imoniano della e r e - J l a r m e u n a ^ ^ cent ra l i ss ima 

S i ' -della ci t tà si è svol ta oggi ve r so 
~ j mezzogiorno. Poco p r ima di q u e l -

sero necessari per assicurare la 
stabiHt-ì del mercato. 

La discussione continuerà in una 
prossima riunione che è etata in
detta per il 25 prossimo. 

La politica in Libia 
degli imperialisti inglesi 

CAIRO. 20 — Secondo l'inviato 
speciale a Londra del giornale AI 
Ahram. la Gr.-n Bretagna ha elabo
rato un progetto di trattato che la 
investirebbe del diritto di mantenere 
proprie forze armate nel territorio 
libico. 

In certi ambienti politici — yenve 
il corrispondente — si rileva che il 
trattato riduce la Libia alla posizione! z i o n e ^ j s ^ c omi ia to politico in
di una colonia, come del rpeto hanno , ; ( T | ! „ . . , , . . „ „ fi , _ T v r r „ 
fatto gli altri tritati bilaterali firmati '. \ 0 - a t a . : ' L r ° ' i a r e P.?' ì a . 4 : a K C ? a . 
clnll.. Oran Bretagna con i vari Paesi n c " Ingh.Lerra •>. „ Una vittoria de: 
arabi conservatori — A legge nella d i -

strada .sola », il manifesto che Be-
\an formulò tre mesi or sono, non 
dimostra affatto, in verità, che l'ex 
Min.stro del Lavoro e i suoi due 
compagni di dimissioni Harold Wil
son e John Frceman, i quali hanno 
collaborato anche a questo nuovo 
opuscolo, siano andati avanti nella 
loro limitata opposizione 

Difficoltà per Churchill 
• • Avanti per la nostra strada •» 

non fa altro che constatare come 
qh avvenimenti abbiano dato ra
gione alla tesi di Bevan che il r iar
mo atlantico, condotto al ritmo e 
nella misura attuali, avrebbe spez
iato il precario equilibrio dell 'eco
nomia britannica. Ma al di là dei-
Tamara soddisfazione di dire <, era
vamo nel giusto •>. i bevanish non 
sanno andare; essi rimangono lon
tani. quanto lo erano prima, dai 
rifiutare il principio dell 'alleanza 
militare con l'America e della po
litica atlantica, dall ' invocare una 
coerente politica di pace. 

Per i conservatori. !a imposta
zione delia campagna elettorale 
presenta senza dubbio maggiori dif
ficoltà 

Il parti to di Churchill non può 
certo presentarsi come jl ., Part i to 
della pace.. . speculando, come po
tranno invece fare i laburisti, sul
l 'avversione che la grande maggio
ranza degli ingesi nutre ver.-o la 
prospettiva della guerra. Quello 
chp i conservatori tenteranno — e 
l'editoriale di s tamane del Daiiy 
Telegraph, organo conservatore, dà 
segni m questo senso — sarà di 
sot trarre ai laburisti voti piccolo-
borghesi. presentandosi come il 
.« Parti to dell'efficienza e dell 'orgo
glio nazionale.,. Il part i to, cioè che. 
data la grave situazione interna
zionale. può efficientemente a t tuare 
i! riarmo ed assicurare, grazie a l 
la sua competenza in fatto di d i re 
zione dell ' industria, un aumento 
generale delle produttività che 
contenga l'inflazione e garantisca 
:1 necessario al consumo interno. 
nanchè resti tuire all 'Inghilterra 
una posizione di prestigio e di pa 
rità con l 'America, facendola r i 
diventare una « grande potenza ». 

Di contro alle due demogagie .-so
cialdemocratica e conservatrice, ii 
P. C- ha riassunto la propria linea 
elettorale in una prima dichrara-

chiarazione — -sarebbe un trionfo 
della grande finanza contro il po
polo. La politica di guerra dei lea-
dera laburisti di destra non fa al
tro che il giuoco dei conservatori, r e a n a : le conversazioni possono r i 

« Ques to gene re di sment i te , 
tu t t av ia , non p u ò in a lcun modo 
a l t e r a r e 0 e l iminare il fat to che 
ques t i incident i abb iano a v u t o 
luogo, d imos t r a to dal le prove 
mate r i a l i e dai tes t imoni che noi 
a b b i a m o a nos t ra disposizione. 
E' necessar io p e r t a n t o che voi 
a s sumia te , di fronte agli inc iden
ti su cui a b b i a m o r i ch iamato la 
vos t ra a t tenz ione , un a t t egg ia 
m e n t o responsabi le ». 

« In considerazione del fat to 
che d a p a r t e vos t ra è s ta to e -
spresso r inc resc imento per q u a n 
to r i g u a r d a l 'u l t imo inc idente e 
si ò d ich ia ra to di volere a s s u 
m e r e u n a t t egg iamen to di r e 
sponsabi l i tà pe r quan to r i g u a r 
da l 'accordo di neu t ra l i t à di K a e 
song, e allo scopo di non lascia
r e che gli incident i già ci tat i e 
t u t to ra in sospeso ostacolino il 
corso del le t r a t t a t ive , p ropon ia 
mo che i delegat i di e n t r a m b e le 
pa r t i r i p r e n d a n o i m m e d i a t a m e n 
te i negoziat i di armist iz io a 
Kaesong, senza che si svolgano 
ul ter ior i discussioni sul le condi 
zioni p e r la r ip resa del le t r a t 
t a t ive ». 

« P e r q u a n t o r igua rda gli i n 
cident i già c i ta t i e non risolt i , 
p ropon i amo che nel la p r ima 
r i u n i o n e del le d u e pa r t i venga 
decisa la c reaz ione di u n nuovo 
o rgan i smo , con lo scopo di occu
pars i di tali quest ioni e di g a 
r a n t i r e u n prec iso accordo circa 
la n e u t r a l i t à di Kaesong . N a t u 
r a l m e n t e ogni accordo ragg iun to 
in q u e s t a sede sa rà val ido sol 
t an t o dopo la ratifica da p a r t e 
dei de legat i del le due p a r t i ». 

« Se voi s ie te d 'accordo, noi 
ci a u g u r i a m o che o rd ine re te i m 
m e d i a t a m e n t e agli ufficiali di 
co l legamento del la vos t ra p a r t e 
di consul ta rs i con i nos t r i sulla 
da ta e l 'ora del la r ip resa dei 
negoziat i ». 

La po r t a è ora aper ta , in s e 
gui to alla nuova iniziat iva c o -

Preparando la guerra, contenendo ì 
salari ed i servizi sociali e venden
do l 'indipendenza nazionale all 'A
merica, essa ha rafforzato i conser
vatori. Per salvare l 'Inghilterra e 
sconfiggre 1 conservatori, occorre 
una politica interamente nuova. . . 

Nei collegi elettorali dove non 
presenterà candidati propri, (i can
didati comunisti saranno 25) il 
FC chiamerà 1 suoi elettori a vo
tare per i. candidati laburisti, in 
modo da assicurare la sconfitta del 
partito di Churchill, forza d'urto 
dell 'alta finanza e della politica di 
guerra. Ma il tempo stesso il PC 
farà appello agli elettori laburisti 
perchè il loro voto sia dato in nome 
di un radicale mtuamento della 
politica del Labour Par ty 

FRANCO CALAMANDREI 

a r e n d e r e se Ridgway ha da to 
is t ruzioni in tal senso ai suoi uf
ficiali di co l legamento e se gli 
amer i can i accet tano di r iconosce
re i fat t i , come l ' ammiragl io J o y 
fu obbl igato a fare l'I 1 s e t t embre 
scorso pe r il mi t r ag l i amen to di 
Kaesong . 

Tu t t av ia , a g iud icare da l le p r i 
m e reazioni a m e r i c a n e al messag 
gio di K im, gli amer ican i non 
s e m b r a n o su ques ta s t r ada . Oggi 
la r ad io di Tokio ha u sa to nel 
g iud icare le prospet t ive di accor 
d o u n l inguaggio e s t r e m a m e n t e 
freddo ed ha prefer i to riafferma 
r e la nota tesi degli invasori s e 
condo cui « l 'unico l inguaggio che 
i coreani comprendono è la for
za >». 

WILFRED BURCIIETT 

LO SCIOPERO DEI 5.000 EDILI NEL COSENTINO 

Le popolazioni solidali 
nella lotta contro la SME 

Scarica il mitra sul direttore dell'Ansaldo 
e fugge sparando per le strade di Genova 

Il gangster ferito e arrestato dopo un drammatico inseguimento 

d 'o ra un giovanot to , identificato 

scente coscienza nazionale 
forze democrat iche della 
mania . 

Ciuikov h a ' cont inuato a f te r - ! ., „ T . . J , • ~ ^.~ 
m a n d o che la proposta di u n i n - j P 0 1 ^ il 3oenne Ludovico C a -
c o m r o dei delegat i occidental i e

 s a « r a n d ? f" Enrico, scendeva da 
or iental i può indubbiamente d a - J u n ™ m » ? n c m ° e » P " ? ? n * a v f 
r e di perse u n g rande con t r ibu to >n Y ' a "» .«» d J S g " 1 ? . 9 h ' a r a *' 
ad una pacifica risoluzione della | ™&* u f t ì a della Società A n s a l -
ques t ione tedesca e a l l ' a l l e g g e r ì - i d o San Giorgio, ch iedendo di 
men to del le condizioni del t r a t t a to S 1 J } ^ n r * , , , c , o n _ l

r
1 d i r e t to re do t t 

di pace con la G e r m a n i a . 
II genera le ha aggiunto che le 

potenze c h e occupano la G e r m a 
nia occidenta le e che mi rano a 

3=»" A Eoumonooio 

Egirfio Villoresi. Z] cass ie re si 
accorse a l lora che il g iovane i m 
pugnava due grosse pistole e r e -

- c a v a sotto l ' impermeabi le un m i -
sost i tuirc ì l " t r a u à t o ' d f p a c e g e n e - t r a : o e r . c a X a d i s b a r r a r « l » '* P e s -
nera le coir le loro vuo te d i eh i a - i so ma ti Casagrande , con la m i -
razioni di «cessaz ione dello s t a - < n a c c , a a c " e a rmi p u n t a t e , ebbe 

via l ibera. Spa lancava così la 
por ta dell'ufficio ove il dot t . Vi'.-
loresi s tava conferendo con a l 
cune persone e scar icava una 
raffica di mi t ra , i cui colpì for 
t u n a t a m e n t e a n d a v a n o a vuoto. 

Sul mal fa t to re si ge t t ava c o 
ragg iosamente il capo usciere 
Car lo Pollarolo. m a il C a s a g r a n 
de . con la pistola, gli spa rava 
contro, ferendolo ad u n a coscia 
Però l ' in tervento dal Pollarolo • 

to di guer ra >• non Dossono o p p o r 
si alla volontà del popolo tedesco 
il qua le ha incontes tabi lmente 
dalla sua p a r t e i popoli a m a n t i 
della pace . 

Ciuikov h a concluso so t to l i 
neando la posizione de l l 'URSS 
fulla ques t ione tedesca — r i co 
s t i tuzione de l l 'un i tà su basi o>-
mocra l t che e pacifiche, conclus io
n e d i u n trattato di pace e r i t i ro 
dell* truppa di oecupazioa* — ad 

l ' a l la rme succitato inducevano il 
Casag rande a fuggire: egli r i 
sal iva infatti sul camioncino e 
iniziava una veloce corsa per le 
v ie del cent ro , superando i s e 
mafori bloccati , investendo u n 
passan te ed un motociclista, e 
cos t r ingendo, con la pistola p u n 
ta t a . a scendere dal predel l ino 
della macchina* un vigile che t e n 
tava di fermarlo . 

All ' incrocio di Via Gramsci 
con Vie Fon tane , dove numerose 
automobi l i e r ano in a t tesa di v ia 
l ibera , il mal fa t tore , inseguito 
da agent i e vigili in tax i , nel 
t en ta t ivo di supe ra re le a l t r e 
macch ine , ne investiva d u e e 
balzava qu ind i a t e r r a correndo, 
s e m p r e a r m a t o , m e n t r e la folla 
si r i fugiava ter ror izzata nei p o r 
toni . 

Il Casag rande s tava pe r b u t 
tarsi nei vicoletti d ie t ro la v ia 
Gramsci q u a n d o d u e vigili ed un 
carab in ie re r iusc ivano ad acciuf
farlo. Nel t en ta t ivo di i m m o b i 
l izzare l ' energumeno un corpo di 
mi t r a colpiva lo s tesso C a s a g r a n 
de all'inffurne. perforandogli la 
coscia 

Si concludeva coal !a dramma-

La grande battaglia dei cinque
mila edili del Cosentino che coin
volge numerose dit te, tra cui la 
Società meridionale elettrica, è an
cora a l centro delle lotte ingag
giate in queste sett imane da d i 
verse categorie lavoratr ici delle 
province meridionali. 

Lo sciopero prosegue con una 
compattezza ammirevole; anche la 
CISL che in un primo momento 
ii era astenuta dalla lotta, ha ade
rito allo sciopero, mentre t ra t ta
tive sono 2ià state avviate con al
cune delle ditte interessate. 

Come é noto, le rivendicazioni 
degli edili non si limitano ai pur 
gravi problemi della categoria. 
quale il miglioramento dei salari, 
ma abbracciano interessi generali 
i e l l e popolazioni della zona. La 
lotta contro la SAIE, infatti, è d i 
retta sopratut to ad ottenere la pro
secuzione dei lavori che il mono
polio elettrico minaccia di inter
rompere. mentre si impone l'indif
feribile esigenra di procedere aMa 

! costruzione del secondo salto del 
Mucone. con un vantaggio inap-

jprezzabile per quanto riguarda la 
(mano d'opera disoccupata e l ' in-
ieremento della produzione elettrica. 

Ì
Era inevitabile per tanto che un 

larghissimo schieramento si for
masse intorno ai cinquemila, so-

jstenuti dal le diverse categorie di 
|cittadini- pe r iniziativa dei com
mercianti di Acri è stato chiesto 

I l ' intervento del Prefetto per la so
luz ione della vertenza, mentre gli 
•operai di San Giovanni hanno at

tica v icenda , sul la qua le la q u e - l t u a t o uno sciopero di solidarietà. 
s tu ra ha sub i to iniziato indag i - J Lo stesso carat tere largo e uni 
ni . p e r s tab i l i re i mol iv i de l l ' a - * a r : ° si nota nelle lotte pe r la te r -
zione cr iminosa del Casag rande ra- c h e , n questo momento assu-

F r a t t a n t o i medici Io h a n n o i m e a^Pet*.' d i notevole interesse. 
g iudicato gua r ib i l e in 15 g i o r n i , | m C 3 1 3 ^ 1 3 e , n P u d » -
m e n t r e il coraggioso capo usc i e - ' 
re de l l 'Ansa ldo S a n Giorgio n e 

naie pe r la riforma agraria nella 
sala B della Fiera del Levante. 

Al Convegno hanno partecipato, 
tra gli altri , l'on. Grifone della 
Costituente della terra, il dot tor 
Metteo della Confederterra Nazio
nale, gli onorevoli Scappini, Di 
Donato e Assennato e numerosi 
tecnici illustri. 

Da Reggio Calabria si apprende 
che la grande mobilitazione popo
lare intorno ai contadini in lotta 
per la terra ha strappato dal le ma
ni della polizia il compagno Ca
tania. segretario della C-d.L., ar 
restato nei giorni cruciali della 
lotta. Anche in provincia di Ca
tanzaro l 'unità dei lavoratori at tor
no ai contadini di Borgia, secsi in 
lotta pe r ottenere l 'assegnazione 
delle t e r re del barone Mazza, ha 
registrato un impoi tante successo; 
il compagno Caruso, segretario r e 
gionale della Fcderbraccianti e gli 
altri lavoratori arrestati nel cor
so della manifestazione di prote
sta del 6 settembre scorso, sono 
stati rimessi in libertà. 

La seduta 
alla Camera 

(Continuazione dalla 1* Pag.) 
cristiani un ordine del giorno del . 
monarchico CUTITTA per la li
quidazione di tutte le pensioni di 
guerra entro il 1952. Di fronte al
l'evidente proposito della maggio
ranza di bocciare tutti gli altri or
dini del giorno, i compagni comu
nisti e socialisti, che ne avevano 
presentati diversi, non hanno in-
sistito per la votazione lasciando 
alla D. C la responsabilità del lo
ro mancato accoglimento. Essi han
no chiesto invece la votazione su 
un ordine del giorno del d .e . Ca-
ronia. firmato anche da deputati 
di sinistra, nel quale si chiedeva 
che fosse subito fissata una somma 
da assegnare alla Sicilia in base 
all 'art . 38 dello Statuto regionale, 
articolo che il Governo non rispet
ta da 5 anni. 

Alla ripresa notturna il d.c. Ca-
ronia dopo una serie di concilia
boli avuti nei corridoi con il Mi
nistro Sceiba ed il Presidente della 
regione Siciliana Restivo ha an
nunciato il ritiro del suo o.d.g. 

I! ministro Vanoni • confermando 
la posizione di inadempienza del 
governo ha dichiarato per tutta r i 
sposta che si sono iniziate conver
sazioni con i dirigenti del governo 
siciliano « p e r fìsiare la misura 
del nuovo contributo.. . Il governo 
— afferma Vanoni — si impegna 
a continuare le trattative sino alla 
conclusione. D'altra parte Vano:n 
aggiunge per il quadriennio '47-'50 
il governo corrisponderà alla Re
gione 30 miliardi in tutto, t rat te
nendone però 22 per assistenza al
la regione stessa! 

L'o.d.g. Caronia. fatto proprio 
dai compagni Failla ed altri e 
posto in votazione a scrutinio se
greto (la maggioranza ha avuto 
paura dell 'appello nominale) è re
spinto con 233 voti contrari e 148 
favorevoli. 

La questione si è conclusa con 
un nuovo colpo del l a maggioran
za la quale approvando per alzata 
di mano un ordine del giorno ac
cettato dal governo lo impegna ge
nericamente a fissare la misura del 
nuovo contributo senza far parola 
dell'effettivo stanziamento. 

Alle 22.45 hanno avuto inizio le 
dichiarazioni di voto. Il compagno 
Laconi ha annunciato che l'oppo
sizione avrebbe dato la sua ade
sione ad un ordine del giorno Die
sentato dal compagno Amendola, 
con il quale si chiede al governo 
di s tornare 200 miliardi dal bilan
cio per impegnarli in spese pro
duttive. A tutte le proposte con
crete ed accettabili presentate dal
l'opposizione il governo ha fatto 
rispondere sistematicamente di no. 
Questo conferma il contrasto che 
esiste non fra governo ed opposi
zione soltanto, ma il contrasto fra 
le posizioni del governo e la real
tà della situazione italiana minac
ciata sempre più da una grave 
crisi economica. 

Abbiamo udito — ha prosegui
to Laconi — sui banchi della mag
gioranza e dello ste.-^-o governo a l 
cune affermazioni ciniche ed irre
sponsabili che ricordano la cieca 
e folel euforia degli ospiti di Pa
lazzo Labia. Per questo riteniamo 
necessario presentare un documen
to che sottolinei il contrasto fra le 
posizioni del governo e l 'innegabi
le e sempre più evidente sviluppo 
negativo della situazione italiana. 
fra la plitica di preparazione alla 
guerra del governo e le concrete 
proposte di investimenti produttivi 
e di pace della opposizione. 

Le parole di Laconi vengono ac
colte da un nutr i to applauso delle 
sinistre, ma la maggioranza mostra 
ancora una volta di non volere ac
cogliere nessuna delle richie.-ie del
la opposizione e respinge l 'ordine 
del giorno Amendola con una vo
tazione per alzata di mano. 

Il compagno FAILLA ha illustra
to quindi un suo emendamento in
teso a far concedere subito alla Si
cilia un acconto di 50 miliardi, r i 
corda l 'aspettativa e le speranze 
del popolo siciiano di vedere ac-
cota la richiesta di uno stanzia
mento immediato per contribuire 
ed a t tenuare le gravi condizioni 
economiche della regione e com
pensare in par te le sperequazioni 
di cui la Sicilia è stata vittima da l 
la fondazione dallo stato unitario 
ad oggi. 

L 'emendamento Failla non viene 
però posto ai votj per preclusione. 
La stessa sorte è toccata ad un 
emendamento del compagno BIAN
CO il quale chiedeva uno sposta
mento di fondi dal bilancio della 
Difesa a quello dell 'Agricoltura. 
• Il Presidente ha messo quindi ir. 
votazione a scrutinio segreto i tre 
bilanci finanziari che sono stati 
approvati dalla maggioranza cle
ricale. 

Erano le ore 0,30 quando la se
duta è stata tolta e rinviata alle 
16 di oggi. 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tlpograllco U-E S I S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 • Roma 

non basta sapone e denfifricio' 
P ^ » occorre tisane anche 

_ * confetti di clorofilla 

teff-Arnie 
a v r à pe r u n mese . 

E ' s t a to accer ta to c h e il L u d o 
vico Casag rande e r a s t a t o l i 
cenziato a lcuni mesi o r sono d a l 
l ' « Ansaldo - S a n Giorg io » p e r 
scarso r e n d i m e n t o . Egli r i t eneva 
che l ' indenni tà d ì l i cenz iamento 
fosse s ta ta i ng ius t amen te ca l co 
la ta per u n a ca tegor ia infer iore 
a quel la spe t t an teg l i . 

Al Casag rande , o l t r e a l m i t r a 
aono s ta te s eques t r a t e una pis tola 
Bere t t a 7,65 (e 10 car ica tor i c o m 
plet i ) e u n a Vis (con 3 c a r i c a 
t o r i ) . 

Sul camionc ino è s ta ta r i n v e 
n u t a una val igia con tenen te due 
scatole meta l l i che con un c e n t i 
na io di proiet t i l i e c i nque b o m b e 
a m a n o . L 'au tomezzo — un c a 
mioncino Bali l la — e r a s t a to l a 
sciato incustodi to s t a m a n e alle 
8.40 a S a m p i e r d a r e n a : n e aono 
proprietari due tranviari 

A Rari con una larga partecipa- | 
rione di dirigenti sindacali e di | 
cittadini dì o«iiì ceto sociale, mi è 
tenuto il prima roavegna regio-1 

« « 
deodoranti della persona 

* • « • **&k>n earmacft 

• Xe quattro gemme nei quadrifoglio 
ci daranno il benessere finanziario 

• £e quattro gemme nel quadrijogìio 
risolveranno la crisi famigliare 

quattro gemme nel quadrifoglio 
toglieranno a lutti Tassillo del bilancio mensile 

• £e quattro gemme nel quadrifoglio 
3)ore? Quando? Chi? 

g^t.'/, .-.*.. ;T. ,v -
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